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LE RESPONSABILITÀ’ DEL GOVERNO E DELLA D, C. SONO ORMAI CHIARE 


Le dimissioni deli’on. De Hicolo aprirebbero 
una grave crisi costituiionnle e poiiticn 


Un passo della Corte per indurre Villiistre statista a riprendere il suo posto -1 retroscena della crisi - i\o#iiino/i i sotto- 
segretari atte Partecipazioni statali - Il presidente del Consiglio Segni non porrà la questione di fiducia alla Camera 


L’arrivo di Kadar a Mosca 




INTEGRALISTI 

ALL’ASSALTO 


conferniulii da questa silua- 
/.ioiie la fiiustezza della no¬ 
stra politica, elle ha sempre 
posto l'attuazione della ('o- 
stitn/ione come prolilema 
cardine della democrazia 
italiana. Ma |)erchè dunque 


La giornata 
polìtica 


ga spociulc di luUcri è st.ila (uc-?» Do Ninda por roiidorgli dei consigli regionali el>e reca 
per lui rii'liiofla <lal P.''l)|. Qiiau. oiii.iggio e iii\iliirlti — eoii una come pri'ua Urina rpiella del 
lo ad .Areaini. la sua nomina è leUeia — a riprendere la pre- senatore Amadeo 11 te.sto ste.s- 


senatore Amadeo II te.sto ste.s- 


I i ■ I inrompaliliile eoli la i.irii'a di liden/a dei lu\ori della (àtrle so, come .si neorderfi. ò tpiello 

ilepiilaio. ma il titolo di « prò- Me-'imo più diiliila della gr.i- ei<i approvato dal Senato. La 

eiiratore » aiuieliè di «diretto. \ii.'i ilella >itiia/ioiie elle si è manovra dei denioeri.stiani. dei 

il Consiglio dei .^Iini^tri lia re « dovreldie eonsentire aH’iii- ereata « K* certo elle Tiiilero lihcrali o delle de.stro ò qnel- 


Me-'imo più diiiiila della gr.i- 
il.'i ilella >itila/ioiie elle sì è 


Tulio conferma che le dì- 
mi.s.sioni di De Nicola indi¬ 
cano il matnriirc di una cri¬ 
si più fieneralc del redime 
dcmocrtilico. nato dalln Li- 
hertiziunc ma mai lihocamcn- 
le di.spie^ato.si e alVermatosi 
in rpicsti anni di rcoime 
clericale. 

hV chiaro come .stanno le 
co.se, nono.slanle (jnella cor¬ 
ta aria di mi.slero con cui 
.si cercti rii ovatlare la cri-.i 
della ('orto e i molivi die 
ne .sono al fondo, o rpiei tri- 
.sli tenlalivi della slamila 
<-l*ricale e ileyli amhieii'.i 
j^overiiiilivi di presentare !«• 
cose Sdito ima luce « lecni- 
ca » o personalistiea. \l 
fondo delle dimi.ssioni di De 
N’ieolii e della crisi della 
(’.orle vi è ima « siliiaziom- 
in.sostcnihile ». dclcrminata 
da tuta rcsislcnza ostinata c 
continua all'altiiazionc delhi 
('ostitnzionc da parie dei 
clericali, dei loro ‘'ovcriii. 
ilcllc loro mat:t.‘ioran/c : il 
lU’rmaiicrr* di“;li ailulrii po- 
li/.ii‘*'chi V d( Ila Icuisl.-i/iimc 
fasi-isla III minerale. l'cpiM. 
ilio del « loiilio di via * HI.Ili 
h-niilo in viia. hi rr‘.si,slcnz!i 
opposti ai riirillì dei culli 
Con cnllnlici, il recente at- 

l. acco valicano tdia f'.orlc. la 
novennale inadempienza in 

m. -tleria rii orrlinamcnio rc- 
tiionjile, il vilipendio alla 
Corte, sono aitrellanli aspe*.- 
lì rii nn unico rinarlro. Sono 
tdlrellanli aspetti rii tin in- 
riirizzo politico generale, che 
non è in rlirczione rii uqo 
sviluppo ricllo .Stalo rlcmo- 
cralico (e laico), ma riel mo¬ 
nopolio clericale riel potere. 

La crisi ridia (airle coin- 
citlc non per ctiso r-on (ina 
nuova e più forte spiniti in 
rpic'.t I ilirczionc. in tulli i 
raimiu rldhi vitti naziontilc 
Tulli iivvcrtono clic in rpic- 
slc scllimane si vti acccn- 
Inando rinlcrvr-nlo in tiri- 
ma pcrsonti del Vtilirsano 
nella vihi polilir-a nazionale, 
nella politica cslertt c in 
uiirdla interna ricllo Sialo 
Tulli awcrlono che la crisi 
del « ccnirismo ». che è cri 
si rii redme, rii nncl remnie 
pseiirlo-rlciiiocralìco «lenii nl- 
liini nove tinnì rellosì siilhi 
cotluliortizione :i sen.so unico 
Irti la i'.C.. e le forze laiche 
minori, si accomi».»i;na a una 
rcrriirlcsr’cnza rlcirinlcnrtil:- 
sinrì clericale, c in iiailico- 
larc riedi ohicllivi iiilenr.i- 
lislici rii ranftini. Il nriver- 
no Sc;*ni iiolilicamcnlc t* 
morto, ma rlidro di esso si 
vcric con cliiarczza rpitilì 
forze operano. Peliti pm'i 
melìer.si :i p.ìrìrirc <!• trotto 
e alltire. r>vvero rii croce e 
Iricolorc. l'anftini roll'ici» 
To«ni alle Parlcciitazioni 
slalali c allaruti a rlcslra Li 
sua ma^qinranza parlamen- 
larc o elellorale. SI orzo in¬ 
voca la formazione rii una 
j’ranrlc rlcslra più maP.ira 
perchè il potere rlemoerisli:i- 
no possa trovare in r-ss;i lo 
appoituin ornanico perrhilo 
al centro, nel momenlo .slc.s- 
,so in mi il Valicano man- 
licnc chiusa renni altcrìittC 
va a sini.slra c pone l'inle- 
qrali.snio come ohicllivo rlcl- 
In politica callolica. 

II processo invohilivri è 
di una chiarezza cri.slallina. 
L’abbandono rii nani inrliriz- 
70 in rpialcbc modo rifonni- 
sliro .snl piano economico 
(Tofini, palli a.arari. mer¬ 
cato comune infcurlalo ai 
gruppi monopolislici) non 
può andare disciiinlo. politi¬ 
camente, daU’allcanza verso 
destra, c cosliluzionalmenic 
tialTcrosione delle basi dello 
Stalo dcmocralieo. II tra- 
Siiardo inlcaralisla, elcriea- 
ic. di questo processo si fa 
palese. Eri è un prore.s.so elio 
va oltre i limili di questa 
Icaisl.'ilnra, è nn pror^e.sso clic 
pone nn problema rii redime. 

Questo è il quadro in cui 
matura opai la crisi della 
Corte Costituzionale. Se De 
Nicola non rilircr.à le .sue di- 
mì.s.sìoni, ciò vorrà dire clic 
ì motivi di fondo ebe l’iian- 
no spinto al prave passo -sf/.s- 
sixtono e prcvniqann. apren¬ 
do un problema clic in\c- 
.slirà il Paese c il Parlamcn- 
lo. Come pia investe il Qui¬ 
rinale, del resto: c forse clic 
il Quirinale non è pià in\e- 
sliló, ad esempio, dal fatto 
che un parlilo di povcrno 
impupni per bocca dì Mala- 
porli un intiero capitolo del¬ 
la Coslituzionc? (> dal fallo 
che da nove anni l’ordina- 
mento replonale è boienlfa- 
lo? O dal fallo ebe delle 
solleeilazioni del messapsio 
presidenziale ben poco è sta¬ 
lo in questi rluc anni raccol¬ 
to dairEsccutivo e dal Le- 
pislativo? 

Noi comunisti vediamo 


pilli piTMliirsi c ripro- ileriso i*'ri eli non 8ol|tu'iljre uiiMore>Mito eli non (liiiicUt'rfì tlal* 


u*ri 


rltirsi 


frirme iippravjileUnto rii fuiiu-ia alla Camera in la Camer.i. liiliiif il ('.iiiuiglio r<i<c rviiuhhiicttiiit — non |io- 


rpiesta crisi rlrdrassctln co- rel.izione al dibattito snl <m-o 'b‘i Miniflri b.i uM'oltato nii.i trt-bln* elle nnninarii'.irsi as-'.ii non pos.sn essere approvata eii- 

.slilll/inttale? .N’tin •‘l'rlo iter Togiiì. c rii rpie.-ta derisioiie Se- relj^ione di M.irliiio sui tr.ilt.iti «li nn atto «'he privendibe il tni «luestn lei:isl;itur;i Alcuni 

ima t«ir/a intrinseci «lei «nj h;, iiifornl.ilo il Pre'i«leiile •'ni«ipei. 1.1 «Ili filin.i da patte 'iipreiiio organo «li eontiidio «li sono stati l:l,^ introdotti nella 
1(1 iutcr.'i alisino r’Ieiàcale, ,|i-lla Cumer.i l.eoiie. Il voto -a- «b'i «ninl'lri «b-gli i -teri «bà -ei legiltiinit.'i «Iella legge del silo |)i‘«‘C«‘dcnte si‘dut;i della coni¬ 
che ' 11)11 lui il ciinsen- rà dì roii'egnenza provocalo dai f’ac'i inteie->.iti .nverr.'i a |{oiiia iiia-.-imo rupprereiitallle. e non illis.sione. la manovra Stava per 

so del paese, ma perchè soeialifti. che prc.'eiiteraiino «m "i (!.iinpi«loglii> in gian ponip.i potrebbe — poi — non doinan ripetersi ieri, senoncliò la for¬ 
ili tpiesli anni, c tliieor più ordine «lei giorno a tale 'copo hiiii-ili pro-.-imo dar-i a fondo le ragioni «lei -ilo te presenza in aula dei deputa- 

in questi^ me.si. da lioppe n iiovi'riin >a die ra-tcìisione Mj ruiieiizione degli os-er- ”■ «* L necessario ebe sin- ti di sinistra ha portato .alla 

palli si è credulo di poter ,jpj monarebiei e «lei fasei^li ri- valori si è appniitata ieri stilla note le eaiisc «li «pieslo ge- approvazione del resto della 


la di introdurvi degli emenda¬ 
menti in maniera tale clic c.ssa 


risolvere i propri problemi c 

quelli della vita italiana n.iidativa «lei La Corte s 

eoneenlran.lo il fuoco con- 

ho lina delle forze sforiclie ,,1 ,„„.,„„re il signiiicato ...via non 
SI. etti ,I piUlo eoshlnzionale 

SI e fondalo, eiintro «li noi . ■ . i r i i 

e le masse che scrunilo noi. . . 

Oliale ilhisione' Ci anguria- tl Con-iglio dei Ministri lia 'ano a pi 
lìio che il licslo «lì De .Nicola inoltre nominato il liberale ILit ''«ini. p..i.| 
fa«-eia «•ompri'ndere non .solo taglia e il socialilemoera(i<-o (.ee- li.i — a 
lì socialisti, ai repubblicani, dieriiii .i sottosegretari di To inviata al 


consen- rà dì ronsegnenza provocalo dai f’ac'i inteic->.iti .nverr.'i .1 |{oma massimo rupprescntallle. e non illis.sione. la manovra Stava per 

perchè socialifti. che pcc.-enteraiino «in "i (!.impi«l«iglio in gian ponip.i potrebbe — poi — non dom.in ripetersi ieri, senoneliò la for- 

eor piti ordine del giorno a tale -icopn Imii-di prossimo dar-i a f«»mlo le ragioni del -ilo te presenza in aula dei deputa- 

Iroppe II jioverno >a die ra-teiifione Mj ruiieiizioiie degli «is-er- i:«‘'l'«'*■ <• L* necessario ebe sin- ti di sinistra ha portato alla 

«lei monardiiei e «lei fa«ei»li ri- valori si è appniit.itj ieri stilla note le eaiisc «li «pieslo ge- approvazione del resto dolLa 

*• 1 * 1 ^’* ^ siillerà determinante. e non crisi «Iella Corte (ai-tilii/ion.ile. ~ continua il glornalo. ri- leggo nel testo originale. 

Ilnlinnu prendenilo es.so l’iiiiziativa del La Corte -i è rimiila a-sciiie il prodiicemlo il ronimenin di nn Essa andr.») ora al più presto 
Cd con- non s. ii/.i itiL-emii. -11.. Pre-ideiii< De \ic.d:i. ‘l'ut- giornale romano «lei ni.illino - in disi'iissionc il) aula, dove 


non rrUi ilrllii (!4»rlo ('<i’‘lÌlii/i«nalo.— coiiliiiiia U giornale, ri- 


ai ra.licah. ma anche alle - il democriMiano Bici., pubbli.a - carattere nilieiale. 

forze caltohehe «lemocraf i- /otU.«egr.'tari«i al tesoro in so- N. ppnre ieii, «b j^le nnaiido ..sistono 

. I. . . t.. • iti a.. *1 • ■ ti*> trksiik «lisi A— ! ._I i!I.I..II.. _ ■ 


La Corte -i è rimiila a-sciile il prodiiceiido il ronimenin di nn Essa andr.'i ora al più presto 
'Ilo l’re-i«b nl« De Nitida. Tilt- giornale romano «lei ni.illino - in disi'iissionc in aula, dove 

i.dia non «• -t.il.i dala b•Um•a ‘i"' “ torto «pialciiiio ha voluto dovrà deliTiiiinarsi nn ampio 

di ilella l«•llera inviata da De Ni- -'luibnire^ alla «•cc«‘ssiv.i sil-eel- sctiieramento unitario per re¬ 
cida .il coii'iiilii-n- ,iii/t.ino Vz- til'ilita «li De Nic«da... l.o -le— spingere gli emeiidaiiionti ini- 

ha /arili a propo-ilo «Ielle «limi'- ^i‘'«da ha coiilermalo a posti iti eomniissione c varari- 

II- 'ioni, ptiidii' «pn-'l.i lcll«‘ra ihiii P'r-on.i a ni ino io v 11 iii.i 1 u |.^ legge l'.ol te.sto precedente 

, , ,, Il le ^m- dimi'sioni na'ccvaiio dal- , . ‘ 

■e- li.i — a «Iilleien/.i «li «piella . . .. ... . 1 . pi'rche essa possa entrare .al 

, ,, ... in i, Li iiiiposMliilita di «I Misleiiere * . 1 • 

«I- invi.Ita al 1 re'iileiiti* «lell.i II,-- 1 - - 11 niii ore'ito in vigore 

1 ,,. .. . , 1.1 siliiazioiie •> in seno alla (.or- '«-'«iv- 

piiblihca — car.iUere iifliei.ile. .... 

V - • I- te stessa: e Olia situazione e - -. 1 .: :■ ■. = 


spingere gli emeiidaiiionti im¬ 
posti Iti eomniissione c varari- 
la legge «■.ol te.sto precedente 
perchè essa po.ssa entrare al 
più presto in vigore. 



MDSCA — E’ gliiiita ieri nella eapilale sovieilea ima delegazione del governo ungherese 
guidata dal premier Kiidiir. Ecco all'aeroporto di Vniikovo, da sinislru. Oroniiko, Bulganin. 
Kadar. un Interprete. Krusciov c Vorosellnv (Tclefoto) 

Leggere in ottava pagina la corrispondenza di Giuseppe Bo ffa 


che, (lue.slo .sìuninciito gene- sliliizione del dcmoeristiaim Ar- ,i è avuta iiiitizia nfticiale delle ,.o„|ru«ti ed iinpediinenti clic 

ralc del iiniee.sso involutivo «aiiii, nominato n proeiiratorc dimissioni di De Nirola, nè «o- possono e.ssere superati con 

eoi si assiste ; e ehe I so- generale» dell'ftn/e«i.«e. Con mniiieazioiie uflieiale dei motivi semplice atto di buona vo- 

eialdemocraliei comprencla- Ceeeberini, la LML è stata «m- ili lati dimissioni e «Iella ««ni- Nicola ha poi «Ietto 

no elle i loro r.'ipi sono oggi Imreata nel governo <Cernieri- 'egnente cri'i «Iella («irle. Si ri- ;,||ro oeeasione che <« la nii- 
i iM'ìneilUlli «•orr«‘.s|l«insabili ni era ira i presentatori di-.'li tiene che. aiiebe per >«illei-ila- „riii;ii eoliiia u ed ha 

«Ielle minaciM* inleeralisle «•meiid.imeiiti sneialilenioeralii i 1 /ione «li (iroin-bi. i "indù-i «leli.i inti-itdere «li aver deci'O 

che gravano sullo Sialo -li (i.iiii .igrari). e in-'siina dele- Corte eompiratiiin nn p.i"«i ,|j iiroprìo iier no- 


i orìlieiliali corre.sllonsahili ni era ira i presentatori «ll•.'li 


che. alleile per 


GRANDE SUCCES SO DELLA BAHAGLIA COMUN ISTA IN SENATO 

Ridotto di un terzo il prezzo 
dell a tona per gliassegna tari 

Il governo ha dovuto accogliere un emendamento proposto dal compa¬ 
gno Spezzano che farà risparmiare ai contadini dai 20 ai 25 miliardi 


«Il «limelti'r'i priiprio per nii- 
tivi «li earatteie generale ebe 
iiive-toiio tutta 1.1 pnliliea ita¬ 
liana ». 

A sua volta II Giorno o-.=er- 
va elle lo dimissioni di Do Ni¬ 
cola « segner-mno m*a svolta 
nella st«iria del nu'tro giovane 
.''tato repiilddie.ino u, rilevando 
«•Olile l’opera «Iella Corte Co- 
'titiizionule si risolva in una fa- 


Guy Moilet si preparerebbe 
ad aggredire ancora l’Egitto 

Le gravi rivelazioni di « France-Observateur » — L'intervento militare si 
innesterebbe nel tentativo israeliano di riconquistare la striscia di Gaza 


.tato repiiiiiiiieano u, rilevanilo (Dal nostro corrispondente) lar«*. Co.sì In partecipazione W,asl)ingfon tin monioiiale nel 

«Olile 1 opera della Corte Co- ^ - d«"lIo forze francesi ad un con- qmde ti'nta dì piegare la posi- 

'titnzionule si risolva in una fa- PARIGI, 2 U — Il numero del (Ulto intcniuzionule dipende zlonc nmericaiiii ricordando che 
tira di JSisifo <|uatido il governo settimanale Erniicc-Obscreulcii r ormai da una decisione che stirò se è vero che eh Stati Uniti 
c il potere legislativo troppo vendita da domattina dcnuii- presa, in ullinia analisi, da un non hanno dato garanzia for- 
«eiisib II all» tir.>«vinni dei n.ir. ^?trcnia precisione di governo straniero ». male ad Israele contro il rltor- 

liiì «i.itn « itL-i/li ^ goveriio Mollct sa- Dopo aver precisato che 11 no di Gaza alla amininistrazio- 

iin, .opo a|iaviiii nell intCc.ra- rebbe in procinto di incttcrc in contributo militare fr.inccsc no civile c militare egiziana, 
re il lavoro «tella Corte », ov* ,itto una nuova aggressione nil- all'cvontunic conflitlo s.arcbbe tutlavia p.ssi dovrebbero scii- 


La provocazione 

della na ve “P andora,, 

(Dal nostro Inviato speciale) 



(cimiimta In 8. pag. 2. col.) 

Attacco israeliano 
al contine con la Giordania 


lassegnalari, che la somma .sonatori democristiani n^ani- ‘IV" Maunonry. avevamo t«v gli sti’ssi 'che aggredirono rcimilmia In 8. pag. 2. col.) egiziano sulle condizioni per 

die in tal modo essi risnar- festavano anch’essi c«m gesti •• v. i«lii«t prete ha la- .segnalato la piena adt-slonc I Egitto nell ottobre .scorso. - il transito lungo il Canale di 

ette in tal moao e.s.si raspar c. u v atte aiit cs. , t n gesti «iucmo artnado eli»' frama'.'»' ad ogni eventuale ri- ^ rnm c-Ob.scrrulciir rivolge le . Suo/ «inn hanno oroenr-ito 

inieranno può essere calco- del capo, dt aderire alla prò- ; , ‘ a,.. t«ir.«:ione ismeliana eontro il ri- scgiioiiti domande al governo- AttaCCO ISrae anO i - pr 9 Voc,.to 

lata dai 20 ai 25 miliardi di po.sta del senatore comunista. " '” pristino della sovraiiit.’i egizia- - l'riiiio: è vero, in particolare. . «"“«0 IMOCIianU alcuna sorpresa al Ca ro. do- 

lire complessivamente, che Visto quc.sto schieramento, i.. . i.„ . . rr.. , -, .. territorio di Gaza, Oggi che il 15 marzo il ministro del- al rontillB COR la Giordania prepara a lunghe, 

tutti i contratti finora slipu- il iriiustro COLOMBO, ri- I Er«ncc-Ob.srn'atrnr conferma la Difesa Bourges Maunonry ha VWIIIIIIC Wiuiuailia complesse e ditlìcili trattah- 

lati tra eh enti e eli asse- Untante e innervosito è sta- - “‘‘ef 8 «aniinn misioi- ,j„o|ie osser\'azioni rivelando convocato l incaricato di affari m on ii„ '‘-N "^1 corso delle quali non 

enatarr «dovranno essere Tn tl costretto accòdiere lo .addirittura dei relm.scena diplo- aniericaiio por infornmrlo del- „ h è esclusa la possibilità di 

gnaiart oovranno essere, m io e .inno au aeeo,.^iere io ripi-leri' le «Inrrimi- malici di una «-strema gr.ivit.à I intenziono fr.uicese di .-issicii- ce militare giortiano ha aieliia ,i r-^, 1 , 

.seguito a CIO, modificati, che emendamento, pur afferman- efuii.lìMairti t.-mto conm- •Sceondo informaziom dieci rare ailcscrcito israeliano tutto ''••to stasera che una grossa niomenii tlrammali«:i. D ob- 

— infine — il successo di ieri do che, secondo lui, la legge i in-inrere» Occorre sono pervenute — scrive dim- l'appoggio aereo iieci-.ssario in pattuglia di scaldati israijham. biettixo della trancia e del- 

potrà costituire un signifi- dovrebbe continuare ad es- l-, itali-» ■ina ‘l»>e il .settimanale — il governo caso di otlciisiva su Gaza? Se- 1 Inghilterra, con 1 appoggio 

cativo precedente por ogni sere interpretata nel modo , La delira a un’ota «IcMra che attualmente '«» f‘m‘lo: è vero che il s.ittiisegre- «eh Abu Phusliema. circa 20 di Washington, dopo il fai- 

futura loojjp di riforma in cui finora è stata amili- a un ala «cura clic intervento militare con- tarlo di stato Hertcr. in .asseti- d' Rda del contine, ha so uncnto dell azione armata, 

tti niorma m cui inora e stata appii ,, ^ imn Nenni, Ma- lEgitto. Il pretesto gli sa- za di Dulle.s. ricevuto il rap- stcmito uno scontro a fiio«.-o di essere diventato or- 

agraria. liilirc le pn-mcf-c di una alter- rebbe fornito, anche stavolta, porto drli’lncaricafo di affari mezzora con militari giordani. . .i .- 


CAIRO, 20. — Le reazioni 
negative di Londra, Parigi 
c Washington, alla dichì.t- 
razionc di ieri del Governo 
egiziano sulle condizioni per 
il transito lungo il Canale di 
Suez, non hanno provocato 
niciina sorpresa al Cairo, do¬ 
ve ci si prepara a lunglie, 
complesse e ditlìeili trattati¬ 
ve, nel corso delle quali non 
c esclusa la possibilità di 


III- l iU IIJ f --- -----.- --,, -; 

no caso di otfensiva su Gaza? Se- udcrcettata nei pressi di Ne- 1 ln|*hillcrra, con 1 appoggio 
un condo: t? v«*ro ehe il sottosogr«*- Phustieiba, ci^a 20 di Washington, dopo il fal- 

m- tarlo di stato Hertcr. in asscn- confine, ha so- linicnto dcirazione armata. 


Il si'nainrc Spr/zano 


agraria. caia, il socialista AOUbllNO |,iiire |,. prcnicf-c d 

Ma anche su un altro ter- e il compagno SPEZZANO nativa «li govrrìm ». 

reno i senatori comunisti lianno quindi fatto osservare __ 

hanno dato battaglia: nella che l’approvazione di questo . _ . . , 

rivendicazione, cioè, della emendamento comporta la L3 LOnUnlSSIOIIR 06 
estensione del principio della modifica di tutti i contratti L- r«nrliifn I' 

giusta causa anche a favore finora stipulati ff'* c Bo COnCIUiO I 

degli assegnatari. E l’azione a.ssegnatari c anche la le.sti- {|g||a Ignofi Dfir I 
è stata tanto vigorosa e ha liizioiie agli assegnatari del- loyyp | iPi 

incontrato l’adesione di set- le somme finora ingiusta- , i 

tori cosi vasti deU’asseniblea mente fatte loro pagare. .Si , 

che, alla fine della lunga e giunti cosi al voto c il .So- ,7s.,me in sode re 

seduta, i democristiani - i ...-«/...«c. i. et.) te.sVo della legge pc 

quali SI erano già pronun¬ 
ciati contro remendamento ~ ■' ■ — 

— hanno dovuto accettare ^ ^ 

un rinvìo di ogni decisione | a 

..Ila seduta di og»L f COlIllllllSIl ( 

Ma veniamo subito alla 
descrizione di questi, che 
sono stati i due episodi sa- 

henlt dellu seduta. Erano Tl^a £0 S¥3,¥n ¥111 

stati già esaminali numero.":! 

emendamenti, quando il- 


compagno SPEZZANO ha j i ir 

Un grande succes.so hanno preso la parola per illustra- Ol tratta (lei l\er 
ieri conseguito, al Senato, i re quello che si riferiva al , 

parlamentari comunisti nella! prezzo della terra. Egli ha COU l appoggio U 
azione che da alcune settima- osservato che, secondo nnal _ 

ne stanno sviluppando, per esatta interpretazione delle iic-i in 

modificare profondamente la leggi Sila c stralcio, il prczzoi ULI-MI, 20 , "[l 

legge che stanzia altri 200 mi-1 della terra da far pagare' ytjnrmnziom raccolte 
liardi per gli enti di riforma, agli assegnatari deve essere it r/oi crno centrale in- 

Ottenendo l’approvazione di uguale ai due terzi delle spc- nalle agenzte di stam- 

un loro emendamento, i co- .«e sostenute dagli enti per occiacntali, il inrltto co¬ 

munisti hanno infatti rag- le opere di miglioramento njunisfa fin vinto le elczio- 
1 giunto lo scopo di ridurre no- più i due terzi della inden- m nello Stato di hcrala (In- 
icvolmcnte il prezzo che gli nità di esproprio corrisposta rnendtonale). Su 126 scg- 

assegnatari devono pagare agli antichi proprietari. Gli dell assemltlca statale, i 

per l’acquisto delle quote di enti, invece, hanno finora f aggiii- 

terra loro conccs-ce. Si tratta compreso nel prezzo l’intera|Con¬ 
di un beneficio di vasta por- indennità di esproprio. (Senni) 42. i socio- 

tata: basta pensare che ne presidente della commi.s.-ione ninsulntono 8. 

saranno favorite immediat.i- Agricoltura, il de MENGHI. ff". tndijyndcnti 6. Hestano 
mente (e cioè appena questa si è dichiarato subito d ac- Quindi da a.'^sconnrr ancora 
legge entrerà in vigore) lut- cordo con questa interpreta- seggi, ma si ritiene che 
te le 120 mila famiglie di zione, mentre altri numerosi composizione del parla- 


Si tratta del Kerala lo stato più densamente popolato - Un governo comunista sarà formato 
con {'appoggio di 5 indipendenti - Maggioranza del Partito di Nehrn nella Camera bassa 


U.R.S.S. 


C'ASHMIR 




il dito nell’occhio 


Alto patronato 

.'.bbi.'-n'."' .'irrr*.':'' ieri tl.ii 

pjornali c.vtto’.ici clic - la 
7i«* di difesa dal comiinivrrjo 
ateo e ^tata Dotf.i da Pio XII 
sotto li palronafo di San Giu¬ 
seppe. TTìiìdcllo della classe ope¬ 
raia, protettore della famiglia ». 

A stretto ri|torD di termini 
San Giuseppe era modello de¬ 
gli artigiani, pia che delia 
cla.s.«e operaia Comunque, si 
spiega egualmente che le cose 
non siano andate per il verso 
giusto: anche ad un artigiano 
pxio dar fa*tidio trovarsi dalla 
parte della Conflndustria. 

Dignità 

Scrive (I Corriere dello .Sero: 
-■ L'arabo e pieno di dignità; 
non fa molta resistenza quando 
debbono comperarlo, ma si of¬ 
fende c SI irrita moltissinio se 


• 111.4 a • a ^ * - • a 

mento resterà sostanzialmen- 

==^- fc immutata, 

mwm W * avendo conqui¬ 
da t ^ Wstato la maggioranza assolu- 

ta, t comunisti sono in gra- 
_ do di formare il governo lo¬ 
cale. graz'c aWapp'ìngio di 
. pii fanno rumorosanicnte <er.- ctninic dcpntaii indijieiidcn- 

i tire il si«ono dei dollari che .>> 5 _■ , „ 

compreranno. “ Sinistra Parlando net 

1 Certi italiani h.«nno risolto il giorni scorsi a .Madras, ca- 
problema con riignr.à ancora pitale di urlo .Stato attiguo 


doluTT'^i carfr"o" i^.'^ai'cgm Aerala, il segretario del 
che non fanno rumore. PC indiano, compagno Go- 

Il feaao del giorno dichiarato che il 

^Rifugio per animai, ,n Ma- OOVCrnO comunista del hc- 
Tocco (Casabiancai minacciato raìa e porterà avanti, sincc- 
di chiusura dalla mancanza di ramcntc C onestamente, lo 

fondi che non possono essere j ■ ___• 

offenMti «1 causa del trapasso sviluppo del secondo piano 
dei poteri politici. Che cosa quinquennale », lanciato su 
accadrò agli innurnereroli cani tutto il territorio indiano dal 
e ooffi abbontionnli dai padro- ...... ...» j- v . 

ni che lasciano il paese'’ Pos- crno centrale di Suova 

siamo sairare ouesta isliluzio- Delhi. 

r.e: l'unico ostacolo e il , a 

denaro ». Da un annunzio eco- *• 'tldta, com e nolo, c com- 

nomico del Times. posta di numerosi Stati 


ASMODEO 


ramcntc c onestamente, lo 
sviluppo del secondo piano 
quinquennale ». lanciato su 
tutto il territorio indiano dal 
governo centrale di Xuova 
Delhi. 

L’India, com'è noto, è com¬ 
posta di numerosi Stati 
(donde il nome di Unione 


«iiiirt: ««■ preiiicf'c «ii lina aiic»- rCDDC lorillio. imene SUlVOlia. pori»» nell ini.iricniu ni .niiiiri .. .. nni rniollrt rii imnortira cIiq 

nativa «li goveriiu». da una oporoziono offcnsiv.n americano a l’.irigi. ha coiivo- Al tonnine dello scontro — 'u«Peuire ciie 

____ dell’esercito israeliano nel c.iso c.nto rambasciatore francese a ba detto il portavoce — sono * C'gitio ricavi tiai transito 

, , j II r cui Ben Giirion decidesse di Wasliington signor Alpbaiid. rimasti sui terreno quattro nel Canale tutta la valuta 

13 COnUniSSIOnO Q 6 ll 3 C 3 in 6 r 3 rìoccuparc con la forza il ter- esprimeiulogli in termini vio- morti israeliani, mentre il re- necessaria alle sue impof- 

ritorio di Gaza e la zona di lenti la disapprovazione degli sto della pattuglia ha ripassa- tazioni. 

h 3 concluso I es 3 me |shnrni-KI-Shrik Nell attualo si-jstati Uniti all idea cho la Frati-Ito il confino. I)a p^irtc Kiur-| L'Egitto, dal canto si o 

_ Inazione chi Medio Oncnte una eia sia pronta a gettaisi in una ciana non sj sono avute per- __ 

della leaoe oer e Reoionì ‘»>e decisione è possibile. Se nuova .-.wenturo e persista a dite. . 8 » stamente mca- 

yU_I*_® essa fosse presa, il governo incoraggiare gii elementi più Si tratta — Im aggiunto il merare il denaro, che^ pilo 

isT.-ieliano sa. sin d’ora, ehe egli estremisti della pubblica opi- portavoce — del secondo at- permettere al paese di av- 
La commissione Interni del- contare sull’appoggio dell.a nione israeliana? tacco armato israeliano in die- viare a soluzione le sue at- 

Ln C.^mcra ba conclii.so ieri Francia c che questo appoggio -Terzo: è vero clic, dopo ci giorni: potrebbe essere quo- inali ditlicoltà economiche, 
résumé in sode referente del sarebbe non solo diplomatico questo incontro fra Herler e Al- sto nn indiziti di più vasti pia- gj ( 1 - 0^3 j-osi in orc- 

tc.sto della legge per l'elezione ed economico, ma anclie mili- ph.nnd, riiieau ha inviato a ni militari di Israele, senza dcH’asp’etto attuale di 

' -■ ■ ■ ■ - . - . ... - fondo della questione di 

_ ^ Suez. Fallito il tentativo di 

I comunisti conciuistuno lai mag^iorunzai 

ca ora il mezzo per stran- 

nello stato più evoluto dell’Unione indiana 

_*______ stesso scopo. 

Inglesi e francesi contano 

ala lo stato più densametite popolato - Un governo comunista sarà formato mettere in movimento le 

r ■ r r o • forze egiziane tendenzial- 

1 z iìidìpeiìdentì - Maggioranza del Partito di Nehrn nella Camera bassa disposte ai compro- 

'Z f ___ messo, che già ebbero a ma- 

■ ~ ' nifestarsi, senza conseguen- 

—i— I il ■ ■ 111 I — indiana), ciascuno dei quali il Partito comunista terrà ze, nei primi giorni delTag- 

U.R.S.S. ^ gode ampie autonomie nel nel debito conto. E' quindi gressionc armata. 

^ ' campo politico ed economi- da prevedersi che fa parte L’impressione che Tosser- 

^ .«A. Kerala è uno Stato le profonde e comprensibili vatore straniero riceve in 

f. . ^ C 'ASHMm T recente formazione, il più differenze che esistono fra Egitto attualmente è però 

I ^ ^ piccolo dell’Unione, ma il l’India e t paesi dell’Europa che è estremamente impro- 

L ^•./*t*****'X ^ densamente popolato occidentale) la vita politica babilc che tali manovre ab- 

/ 1 ' V (tredici milioni e 600 mila di questo Stato continuerà a btano successo. Tutti gli ele- 

J/Tt ' ■> abitanti su 14.980 miglia svilupparsi in un modo che menti indicano che la posi- 

^ 1 ~ < ’• quadrate). Il Kerala è anche ricorderà da vicino la vita zione di Nasser è solida, e 

ufo del- politica dell’Italia, della che il suo regim gode del 
¥ '''W ^ l'India, dal punto di vista Francia e cosi via. Con que- pieno c incondizionato ap- 

^ \ W k**:''—'. .* I culturale: esso ha infatti la sto di sostanzialmente di- poggio della stragrande 

'' yiA^ ’> tJ ^ 3 più alta percentuale di per- verso, pero: che t comunisti maggioranza della popola- 

— V ^ •'fonc che sanno leggere c saranno al governo, c gli al- zione. 

1 ' ficrivcre. Questi dati ci scm- tri partiti all’opposizione. Chiarito questo aspetto di 

V’JZ- r —y ~~" v ^cano sufficienti ad illustra- Si tratta, insomma, di una fondo, occorre cercare di in- 

— . . r-- r v, A . p?- re l’importanza e il signifi- esperienza nuova per l’In- dividuare quali potrebbero 

— \ - calo della vittoria che ci ha dia e. se non andiamo erra- essere le basi possibili per 

.—Ma r - - U Partito coma- ti. anche per tutto il movi- un compromesso. Attorno a 

A r a b » è o { f V -- nisto. mento operaio internazio- questo interrogativo si arti- 

— --— / », — f risultali delle elezioni naie. cola la missione di Menon. 

acquistano poi un calore di Sono.stantc la sconfitta su- ««a 

- = portata se consi- Kerala. il Partito conversazione con 

r derati da un pnnfo dt vista Conorcsso ha aià vinto . 

rr=-- -—— 1 Z )- ---- - — internazionale, dal punto dt . ranu^m hnc i’fcondo indiscrezioni at- 

• >~=::ZZ.==ì^=^-j;/ / del'P«!,amento defruZ' <■>■'*^1». il tcm,ntivo di Me- 

' ne indiana. I senuari di c«msistcrcbbe, in linea 

-- -- r-— nt.tti del Kerala vanno al generale, nell incoraggiare 

governo della cosa pubblica 251 sLai sui dsi ^’asser a riprendere i con- 

:: —r-: .rrrr:: — -\cKYi0W — - attraverso una consultazio- Ì,“‘ tatti diretti con Londra. In 

ne elettorale organizzata in linea subordinata e imme- 

-- , .^E uno Staro dove, fino a ieri. cleziont, come noto, l’invito di Nehru sug- 

J ?t> f.r M . =0 rv ÙMH I^IDtAKn ~ ùnnno predominato partiti ** ancora <:oncluse. gerirebbe a Nasser di elcva- 

--dh 3 » -- socialisti, c dove pre- Finora la assegnazione dei re la parte del ricavato dal 

dominano tuttora forme di seggi è la seguente (fra pa- pedaggio che l’Egttto si è 

1 * "V**!?* * vart siali che compongono i Lnlone organizzazione della società rcntesi i seggi della disciot- dichiarato disposto ad accan- 

indiana, di col diamo ani di segnilo, tra parentesi, la popo- », L. _ » ì . I j_» , 

lazione in milioni di unità; Andhra Pradesh (32.2). Assam (9). di ^ tonare per il migltoramen- 

Bihar (38.9). Bombay (47.8), Kascemir (4.4), Kerala (13.6). addirittura dt Upo feudale. Congresso 251 (368), Comu- to delle attrezzature del 
Madhya Fradesh (26.1). Madras (30). Mysore (19), cspcncnra del Kerala nt.cti 20 (22); Socialisti 10 Capale. 

Orissa fl4,6). Pnnjab (16). Rajasthan (16). i;((af Pra- ^arà interessante anche per (23); Jana Sanghi 17 (33); Questa potrebbe essere 
desh (63,2), Bengala (26.2). Xo s(aio di Kerala si trova la presenza di una forte op- altri raggruppamenti mino- una formula attorno alU 
nelTestrcmo sud delta penisola posizione, che naturalmente ri 30 (49), quale sarebbe Ione - poni* 


-AÌ4fl4C 


•' .-fS' 

fffJ* te • 


» T 

5'*^ # ^ 


A r a \» ■ f o - j 


60JI\ 

-r 






/ - G c*lfo — 

—^^rrBenq.'vlwrr' 


?* *W f<r 

Kn 


ICKYION: 


LO CENNO \ND\ANOL 


La eartina mostra I vari stati che compongono TL'nlone 
indiana, di eoi diamo qni di segnilo, tra parentesi, la popo¬ 
lazione in milioni di unità; Andhra Pradesh (32.2). Assam (9). 
Bihar (38.9). Bombay (47.8), Kascemir (4.4), Kerala (13.6). 
Madhya Fradesh (28.1). Madras (30). Mysore (19), 
Orissa (14,6), Pnnjab (16). Rajasthan (16). L'ttar Pra¬ 
desh (63,2), Bengala (26.2). Xo stalo di Kerala si trova 
nelTestrcmo sud delta penisola 
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bile agli inglesi e ai fran¬ 
cesi, se essi lo desiderano, di 
salvare parte del loro presti¬ 
gio. Nell’attuale momento, 
non sembra che l’Egitto sia 
disposto ad andare più lon¬ 
tano, il che è comprensibile, 
non soltanto perché il Go¬ 
verno del Cairo difende un 
diritto legittimo, ma anello 
perché è puerile attendersi 
che esso voglia lasciarsi 
sfuggire adesso ciò che ha 
voluto difendere anche a co¬ 
sto di vedere il proprio pae¬ 
se invaso dalle forzo arma¬ 
te straniere. 

Le pressioni esercitate 
sull'Egitto sono tuttavia 
molto forti. La più grave, 
poiché impegna direttamen¬ 
te il prestigio del Governo 
egiziano in un punto estre 
mamente sensibile, c quella 
esercitata attraverso l’atteg- 
giamento di Israele. E’ di og¬ 
gi la notizia, secondo cui il 
piroscafo Pandora, battente 
bandiera costaricana, ma no 
leggiate da Israele, si ap 
presterebbe a « forzare > le 
acque del golfo di Aqaba 
con un carico israeliano. La 
provocazione c estremamen¬ 
te grave, poiché rischia di 
mettere l’Egitto contro le 
forze dell’ ONU. 

Queste ultime, infatti, non 
hanno ancora consegnato al¬ 
l’Egitto le installazioni mi¬ 
litari atte alla difesa del 
golfo, sicché il Governo del 
Cairo si trova ncH'iinpossi 
bilità materiale di difendere 
le sue acque territoriali. 

L’oggetto degli incontri di 
ieri e di oggi dei dirigenti 
del Cairo con gli ambascia 
tori americano c sovietico è 
stato appunto questa que¬ 
stione, di cui si occupa pro¬ 
babilmente anche il Consi¬ 
glio dei ministri riunito 
mentre scriviamo queste 
note. 

Il piroscafo Pandora do¬ 
vrebbe giungere in un pun¬ 
to critico nelle prime ore di 
domani, quasi in coinciden¬ 
za con l’arrivo al Cairo del 
segretario dell’ ONU. E* 
dunque evidente che i pri¬ 
mi colloqui di Nasser con 
Dag Hammarskjoeld saran¬ 
no impostati su una rielùe- 
sta egiziana all’ONU che 
assicuri all’Egitto i diritti 
derivanti dalla territorialità 
delle acque del golfo di Aqa- 
_ ba, oppure che consenta a 
dare all’Egitto, immediata¬ 
mente, un mezzo materiale 
di difesa. 

Fino a cpiesto momento, 
non è ancora noto quale sa¬ 
rà ratteggiamento pratico 
dell’Arabia Saudita. In una 
dichiarazione diffusa sabato 
dal Governo. Hiad si c di¬ 
chiarato deciso a impedire 
anche con la forza il pas¬ 
saggio di navi di Israele 
nelle acque di Aqaba. La no¬ 
tizia della partenza del pi¬ 
roscafo Pandora ha, d’altra 
parte, distrutto la possibi¬ 
lità di un successo dello 
sforzo americano diretto in 
questi ultimi giorni a dimo¬ 
strare che non vi è un ac¬ 
cordo segreto tra Washington 
e Tel Aviv. Al Cairo si pen¬ 
sa, giustamente, che Israele 
non si sarebbe impegnato in 
una cosi pericolosa iniziati¬ 
va senza il tacito consenso 
americano. La situazione, 
stasera, appare dunque assai 
delicata, a causa della ma¬ 
novra occidentale tendente a 
creare un leganic dirotto tra 
questione di Suez e la que¬ 
stione di Aqaba, con l’inter¬ 
vento in questa ultima della 
grave provocazione del Go¬ 
verno israeliano. 

ALBERTO JACOVIELLO 


APERTO A MONTECITORIO IL DIBATTITO SULLA NOMINA DI T06NI 


Il governo 
un nuovo 


Segni affronta 
voto di fiducia 


Gli interventi di ieri: Riccardo Lombardi (psi) sottolinea lo slittamento a destra e la capi¬ 
tolazione del PSDIf Cafìero (pmp) ha fiducia in Togni, Simonini sostiene il centrismo 


Bloccate a Suez 
due navi liba nesi 

IL CAIRO, 20. — Le auto 
rità egiziane hanno riaperto 
oggi il canale di Suez alle na¬ 
vi sino a 2 000 tonnellate, ma 
hanno vietato il transito a due 
navi da carico libanesi, le qua 
li non disponevano della va¬ 
luta per pagare in anticipo il 
pedaggio. 

Le due navi, la Poscidon. da 
841 tonnellate c la Siritis. da 
731 tonn-, sono state fermato 
all'entrata del Canale a Suez, 
benché — come viene riferito 
— si fossero ofierte di pagare 
in valuta libanese. Le autorità 
egiziane chiedono di essere 
pagate in dollari. 


LUNEDI' PROSSIMO 

Vacanza nelle scuole 
peiilHetcato comune 

Con un telegramma diretto 
al proTTcditarì agli studi. Il 
ministro della P.l. on. Paolo 
RomI ha disposto rhe lunedi 
SS marso. In occasione della 
firma del trattati per 11 Mer¬ 
cato comune e l'Euratom, sla 
giorno di vacanza In tutte le 
aeaole di ogni ordine e grado. 

Il ministro ha disposto Inol¬ 
tre che, • tenuto conto deU'lm- 
portanza storica deH'avvenl- 
mento e avuto riguardo al voto 
preventivo favorevole già 
espresso dal Parlamento In or¬ 
dine ai trattati In parola >. 
nella giornata di sabato 23 mar¬ 
so, In ogni Istituto di istruzione 
secondaria ed artistica sla de¬ 
dicata l'ultima ora delle le¬ 
sioni alla illustrazione dell'av- 
venlmento da parte del rapo 
deinstituto stesso o da un pro¬ 
fessore da lui prescelto. 


Alla Camera 6 cominciato 
ieri il dibattito sulla nomi¬ 
na di Togni a ministro delle 
Partecipazioni statali. Fino 
all’ultimo momento non si 
sapeva ufficialmente se la 
discussione sarebbe termina¬ 
ta o meno con un voto; ma i 
socialisti hanno annunciato 
in aula che, qualora il gover¬ 
no non presentasse un ordine 
del giorno di fiducia, essi 
provvederebbero a presen¬ 
tarne uno di sfiducia, in mo¬ 
do da provocare una vota¬ 
zione. 

La seduta c iniziata con 
la commemorazione degli 
operai morti nel crollo della 
tragica galleria della linea 
Battipaglia-Reggio Calabria: 
il compagno MUSOLINO, il 
socialista MINASI, il monar¬ 
chico VIOLA e il missino 
FORMICHELLA hanno cliie- 
sto al governo di provvede¬ 
re, alfine, perché le ditte ap- 
paltatrici dei lavori forni¬ 
scono tutte le garanzie ne¬ 
cessarie affinché simili scia¬ 
gure non abbiano a ripeter¬ 
si. Per i de BUFFONE e CE- 
RAVOLO. invece, non c’è al¬ 
cun bisogno di tali racco 
niandazioni, nè di ricercare 
re.-ìponsabilità. che sarebbero 
solo da imputarsi « al pro¬ 
gresso >. II ministro dei tra¬ 
sporli, ANGELINI, ha comu¬ 
nicato di non over ancoro 
ricevuto il rapporto sulla 
sciagura. A nome di tutta la 
Assemblea ha pronunci.aio 
parole di cordoglio il vice 
presidente TARGIOTTI. 

.Sono state rpnndi ijrc.se in 
jonsidera/.icnie due piop.iste 
di regge: una per la conces¬ 
sione rii un contributo dello 
Stato di 50 milioni por li 
onoranze a Ganbaldi; una, 
del Consiglio regionale del¬ 
la Sardegna, per la sua 
equiparazione, ad ogni off *1- 
to fi.sc.ale, all’amrninislrazio- 
ne dolio Stato. 

Quando comincia il dibat¬ 
tito .sulla nomina rii Togni. 
d l .'•neo del governo sioilr 
il presirloute «lei Crmsiglio 
tia il aeo-niiiiistro Tergili 
ii niini.stro Angelini: l'aula 
non è molto affollata ma 
pre.’-'cnta una certa anima 
zionc. Primo oratore, il so 
ciolista LOMBARDI: l’ora 
toro ha notato, brevemente, 
che non si può minimizzare 
— come ha fatto invece il go¬ 
verno al Senato — l’impor¬ 
tanza della scelta fatta c ciò 
soprattutto per la delicatezza 
del settore in questione. Se 
infatti è tollerabile che un 
direttore generale di un mi 
nistero venga scelto solo in 
base a criteri tecnici, ciò non 
può cs.serc certo consentito 
per un ministro il (piale in¬ 
dica, ncco.s.sariamcntc. una 
linea politica, un indirizzo 
di governo. Proprio per lo 
sue caratteristiche, Togni. 
nella migliore delle ipotesi, 
riminccrà a certe iniziative, 
per evitare delle scelte pn 
litiche che nel settore delle 
partecipazioni statali sono 
invece indispcn.sabili; s u i 
problemi della discrimina 
zionc nelle aziende pubbli 
che. del mercato comune 
europeo, del distacco delle 
aziende IRI dalla Confindu 
stria. Togni non può dare 
alcuna fiducia preventiva. 
Lombardi ha poi messo in 
rilievo che raccettnzionc su¬ 
pina di questa .scelta da par¬ 
te dei socialdemocratici ha 
un prcriso c grave significa¬ 
to: il voler conservare ad 
ogni costo una formula di 
governo in decompo.sizione 
Secondo oratore è il mo¬ 
narchico «laurino» CAFIE- 
RO (ma, prima che egli 
prenda la parola, SEGNI co 
mimica la sostituzione, al 
sottosegrctariato por il Te¬ 
soro, dell’on. Arcaini con il 
senatore Riccio: c la nomi¬ 
na del sen. Battaglia e dcl- 
l'on. Ceccherini a sottose¬ 
gretari alle Partecipazioni 
statali). L'oratore monarchi¬ 
co ha sostenuto die qual¬ 
siasi intervento dello Stato 
nelle industrie e da con¬ 
dannare: ma Togni < rap¬ 
presenta il meno male > c 


i monarchici laurini non se 
la sentono di < votargli una 
sfiducia preventiva », anche 
« per i suoi precedenti >. To¬ 
gni ha « un passato politico 
chiaro >, di anticomunista, 
non deve smentire di c.ssere 
« uomo di destra > e in quan¬ 
to tale « deve agire come cal- 
mieratore in un settore co¬ 
me quello delle Partecipazio¬ 
ni statali die può portare 
l'Italia alla rovina ». In so¬ 
stanza, come si vede, l’ora¬ 
tore ha confermato la fiducia 
delle destre nell’opera di 
« freno > di Togni proprio 
nel settore di pubblico inte¬ 
resse. 

Il socialdemocratico SI- 
MONINI ha giustificato l'as¬ 
senso del PSDI alla nomina 
di Togni affermando die il 
suo partito, assertore del 
mercato comune europeo, 
non vuole che i ministri de¬ 


gli Esteri che firmeranno a 
Roma 1 due trattati, abbiano 
a trovarsi di fronte a un vuo¬ 
to di governo. Simonini non 
ha mancato di attaccare du¬ 
ramente il PSI. colpevole di 
sostenere la CGIL con la 
sua presenza e di partecipa¬ 
re all’ amministrazione di 
molti Comuni insieme ai co¬ 
munisti, od ha terminato col 
solito ritornello: quello at¬ 
tuale è il solo governo de¬ 
mocratico clic pos.sa fare del 
bone all’Italia. 

Ultimo oratore, il demo¬ 
cristiano QUINTIERI il qua¬ 
le ila difeso pateticamente la 
figura di Togni sostenendo 
anche clic non ha alcun si¬ 
gnificato il fatto elle a dili¬ 
ge! o TIRI siano stali diia- 
mati dirigenti (loH’Azione 
cattolica: ((ucsti sono infatti 
1 rappresentanti della politi¬ 
ca della D.C. 


AMENDOLA (pei): Non 
esistono forse tendenze di¬ 
verse aU’interno della DC? 

Al termine della seduta, i 
deputati comunisti, che era¬ 
no in maggioranza, hanno 
cliiesto ed uttenuto che le 
interrogazioni e le interpel¬ 
lanze sui recenti avvenimen¬ 
ti di Sulmona, siano discus¬ 
so nella giornata di martedì 
20 (dopo, cioè, il dibattito 
sulla fiducia al governo che 
dovrebbe concliKioisi doma¬ 
ni sera o sabato) e che la 
mozione del compagno DI 
VITTORIO sulla .situazione 
esistente all’ENAL venga di- 
scu.ssa il giorno dopo. 

Infine, Segni si è detto di¬ 
sposto a discutere .successi¬ 
vamente la mozione del com¬ 
pagno Gianquinto sulla gra¬ 
ve situazione esistente all'ar¬ 
senale di Venezia. Questa 
mattina, seduta alle oie 11. 



/VENEZIA — 11 cupo-briKadIcrc delle KUardie di Capocotta, 
Armando Giuliani, nientro esce dal tribunale (Telcfoto) 


NKLLA SEDUTA DI IERI 

_ ■ ■ , ■ ■ _ ■ ■■ I 

Alcune leggi regionali 
alla Corte costituzio nale 

Oggi alla commissione della Camera la 
proposta di legge per l’Alta Corte siciliana 


La Corte costituzionale si è 
riunita ieri mattina nel Pa¬ 
lazzo delta Consulta sotto la 
presidenza del giudice Gaetano 
Azzariti, designato dal presi¬ 
dente De Nicola a sostituirlo. 

La prima questione trattata 
è stato il ricorso presentato 
dalla Provincia di Bolzano per 
il regolamento di competenza 
tra questa e lo Stato, in ordine 
al decreto del commissario del 
Governo del 25 agosto 1950 con 
il quale il Consiglio comunale 
di Bressanone veniva sospeso 
dalle sue funzioni. 

Dopo le discussioni su una 
questione pure riguardante la 
regione Trentino-Alto Adige, e 
su un disegno di legge regio¬ 
nale siciliano sulla imposta di 
consumo, è stato esaminato il 
ricorso presentato dal Presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri sulla illegittimità costitu¬ 
zionale della leggo siciliana re¬ 
cante provvedimenti in mate¬ 
ria di diritti erariali. 

L’ultimo giudizio aveva per 
oggetto il ricorso contro la Log¬ 


ge regionale siciliana sul collo- 
caniento obbligatorio dei cen¬ 
tralinisti cicchi. 


La proposta siciliana 
deli'Alta Corte 

Oggi la commissiono speciale 
di'lla Camera esaminerà la 
proposta di legge Aldisio che 
tende a risolvere la questione 
dell'Alta Corte siciliana con la 
creazione di una sezione spe¬ 
ciale della Corte costituzionale 
che coritempen i principi, am¬ 
bedue costituzionali, dell'unici¬ 
tà della giurisdizione c della 
pariteticita prevista dallo Sta¬ 
tuto speciale. Si sono riuniti ieri 
i parlamentari siciliani di ogni 
partito, col presidente della llo- 
giono I.a Loggia, concordando, 
a quanto si sa, di appoggiarlo. 
Nello stesso senso si sono 
espressi tutti i partiti rappre- 
■sentati neH'Assemblea siciliana, 
eccetto il MSI, presentando una 
mozione unitaria che sarà di¬ 
scussa a Palazzo dei Normanni 
sabato prossimo. 


LA NONA SETTIMANA SI E’ APERTA SOTTO UN CATTIVO SEGNO PER IL “MAR CHESE DI S. BARTOLOMEO,, 

Udienia-lampo ieri al processo per lo orerie ili Wlloio Mootesi 
per rosse oifl di ouoftro festioiool cifoli o difeso del “m orchese,. 

L’alto magistrato Ettore Cipolla, forse stanco di fare da parafulmine ali’affarista, ha telegrafato al tribunale chiedendo di non essere interrogato - Malattia diplomatica 
di un funzionario di P.S. - il generale dei carabinieri Calabro ba profonda stima del suo amico - Agnesina afferma di aver conosciuto ii ^‘marchese,, solo nel 1953 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 20 ~ Ciii- 
(liianta minuti esatti — 
dalle 9.30 alle 10,20 — è 
durata l'odierna seduta del 
processo Montesl dedicata 
all'esame degli alibi di Ugo 
Moìitagun (per quanto rl- 
giianlu lu datu del none 
aprile 1953 c l'episodio del¬ 
la eucciu al cinghiale del 
14 novembre dello stesso 
annoi e di unti .sorbi di tili- 
l)i tmorale», per sustcucre 
il quale il < marchese di 
San liartolomco* aveva in¬ 
vocato le deposizioni del 
primo presidente onorario 
della Corte di Cassazione 
Ettore Cipolla, del socio in 
affari ragioniere Domenico 
Fogliano, del generale dei 
carabinieri Armando Ca¬ 
labro e dell'ex capo del¬ 
l'Ufficio passaporti della 
Questura romana doti. Sal¬ 
vatore Midolo. La brevità 
dell'udienza è stata una 
conseguenza del forfait di¬ 
chiarato dal dottor Cipol¬ 
la, da Midolo. dalla signo¬ 
rina Oliva y.acchcrini c 
dallo stesso Fogliano, va¬ 
le a dire da quattro degli 
otto testimoni citati dalla 
difesa. 

Sono state assenze dì un 
certo interesse, ma non 
molto significative. Il dot¬ 
tar Ettore Cipolla, quando, 
molti e molti anni fa, dal¬ 
la natia Sicilia venne tra¬ 
sferito a Roma, andò ad 
abitare in via Isonzo, nello 
stesso stabile occupato da 
Ugo Montagna (che cono¬ 
sceva di vista, essendo sta¬ 
to. l’alto magistrato, com¬ 
pagno di scuola per un an¬ 
no. al <Vittorio Emanue¬ 
le II* di Palermo, del pa¬ 
dre del tmarchesc», Diego, 
ed nvciìdn conservato cori 
qìtcst’ullimo rapporti ami¬ 
chevoli). Dopo l'8 settem¬ 
bre 1943 Montagna, che 
bazzicava con i nazisti, in¬ 
formo il Cipolla che pro¬ 
babilmente .sarebbe stato 
arrestato a causa dell’atti¬ 
vità prestata dopo il 25 lu¬ 
glio nella commissione per 
Varneazinne dei profitti di 
regime. Con astuto calco¬ 
lo! l'affarista si offrì addi¬ 
rittura di ospitare il ma- 
gistrafn in una sua fatto¬ 
ria a Zagarolo, mentre, na¬ 
turalmente, continuava a 
frequentare i tedeschi, e 
soorattutto il maggiore 
delle «S.S.» inehing. appas¬ 
sionato cacciatore. 

Dopo la Liberazione, 
quando contro Montagna 
si profìfiì la minaccia di 


• Fin Qui il comunicato ARSA. 
Non si può non sottolineare la 
inopportunità della decisione: 
sia per quanto riguarda la va-\ 
coma, che turba ii buon ordine 
degli studi in un momento de¬ 
licato come la chiusura del se¬ 
condo trimestre; sia — ancor 
più — per l'arbitrio che si 
commette obbligando gli inse¬ 
gnanti a farsi veicolo c gli 
otitnni a divenire oggetto di 
una propaganda di parte. Chè 
tale, e non altro, sarà inevita¬ 
bilmente il discorso su un ar¬ 
gomento la cui giusta ratuta- 
Sione è talmente complessa, 
ébe aneoT oggi, a quattro gior¬ 
ni di distanza dalla firma dei 
trattati, ni gli ambienti gover¬ 
nativi dei sei Paesi nè gli ftessi 
speeiàlisti hanno potulo render 
noto il testo definitivo. Altro 
che tr voto preventivo • di cui 
parim Tgn, liossU 


Recuperate le salme 
di HenryeYìncendon 

I due giovani alpinisti rimasero pri¬ 
gionieri dei ghiacciai del Monte Bianco 


CHAMONIX. 20. — A bor¬ 
do di due elicotteri sono 
giunte a Chamonix verso 
mezzogiorno le salme dei due 
alpinisti Vinccndon e Henry, 
recuperate sul Monte Bianco. 

I due alpinisti — come si 
ricorderà — si erano avven¬ 
turati sul Monte Bianco il 
22 dicembre dello scorso 
anno con rintenzione di tra¬ 
scorrere il Natale in bivacco 
sulla parete. Furono sorpresi 
dalla tempesta e bloccati sul 
ghiacciaio Le Corridor. non 
lontano dalla capanna Vallot 
che avrebbe potuto rappre¬ 
sentare la loro salvezza. Di¬ 
verse spedizioni di soccorso 
vennero allestite per tentare 
di trarre in salvo i due gio¬ 
vani; nel tentativi vennero 
impiegati anche gli elicot¬ 
teri. II maltempo ostacolò le 
operazioni di salvataggio e 
{dopo diversi giorni di vani 


reclusione in un campo di 
eonccntramento, il dottor 
Ettore Cipolla venne tira¬ 
to una prima volta in bal¬ 
lo e indotto a Icslimouia- 
rc a favore del suo <salva- 
torc ». Montagna scampò 
alla galera c, grazie alto 
aiuto prestato al mag'strn- 
to. godè per (lunlche tempo 
anche fuma di antifascista. 

Trascorsero altri anni, 
finché scoppiò l'affare 
Montesi cot: la relativa 
istruttoria. Vennero così a 
galla le magagne dell'affa¬ 
rista c il primo presidente 
onorario della Corte di cas¬ 
sazione fu sollecitato a in¬ 
tervenire nuovamente. A 
lungo andare, il compito 
del parafulmine deve aver 
indispettito il dottor Ci¬ 
polla per cui oggi, con un 


secco telegramma, ha chie¬ 
sto al presidente Tihcri di 
esonerarlo dalla testimo¬ 
nianza. 

Il secondo amico che ha 
declinato il ruolo del para¬ 
fulmine è stato il dottor 
Midolo che un tempo era, 
come si suol dire. *a pappa 
c ciccia* con il Montagna. 
Ecco, tanto per fare ttn 
esempio, il resoconto ste¬ 
nografico delle conversa¬ 
zioni telefoniche intercor¬ 
se il 9 agosto 1954 tra il 
tmarchesc* c l’allora capo 
dell'Ufficio passaporti del¬ 
la questura (La primo 
chiamata di Montagna av- 
vcJtnc alle ore 9,501: 

UOMO: Pronto Questura. 

UGO: Mi passi il dottor 
Midolo, dell'Ufficio passa¬ 
porti. 


UOMO: Chi lo desidera? 

UGO: D’Alessandro (no¬ 
me (li battaglia del «mar¬ 
chese* - II. d. r.). 

MIDOLO: Carisshno. co¬ 
me stai? 

UGO: Io bene, e tu? 

MIDOLO: Benissimo. 

UGO: E la tua famiglia? 

MIDOLO: lìciie, grazie. 
Sai. (luell'amico mio ti vo¬ 
leva parlare: tu non po¬ 
tresti telefonargli? 

UGO: Sì ora gli telefo¬ 
no. Senti ho il mio autista 
Attilio che gli è scaduto il 
permesso di caccia; come 
polrci fare per farglielo ot¬ 
tenere subito? 

MIDOLO: Mandamelo 

stamane da me che ci pen¬ 
serò io a farglielo ottenere 
in giornata. 

UGO: Va bene... Io ti 


ringrazio tanto tanto. 

MIDOLO: E di che? Te¬ 
lefona a quell’amico che ti 
deve parlare. 

UGO: Lo faccio ora. 

Alle 9,55 Montagna chia¬ 
mò nuovamente il centra¬ 
lino della questura. Eccone 
la registrazione: 

UClO: Vorrei il capo ga¬ 
binetto doti. .Ittcnvncci. 

UOMO: Oggi è di festa c 
non viene. 

* * * 

Si è presentato invece il 
generale dei carabinieri 
Armando Calabro, un sici¬ 
liano che conobbe Monta¬ 
gna nel periodo della guer¬ 
ra d'Africa, a Palermo. Lo 
rivide nell’immediato do¬ 
poguerra, « molto bene 
ambientato con gli allea¬ 
ti » e continuò ad avere di 


lui un concetto altissimo 
(... «un uomo che lavora, 
molto ben apprezzato...»). 
Proprio in quel periodo t 
carabinieri inviavano un 
memoriale al maggiore a- 
mericano Polcok chiedendo 
l’internamento del €mar- 
chesc di San Bartolornco*. 
ma il generale non ne sep¬ 
pe nulla. Nel '52. l’alto uf¬ 
ficiale fu ospite di Monta¬ 
gna nel ristorante dell'Ho¬ 
tel Continental di Milano, 
insieme con Pavone. L'af¬ 
farista era rimasto impe¬ 
golato in una storia sospet¬ 
ta di zuccheri, nucun svol¬ 
to intensi traffici attorno 
al casinò di Campione, ma 
ancora Calabro era all'o¬ 
scuro di tutto. Sembra che 
non conosca neanche di no¬ 
me il suo par’i grado Um- 


Due testimoni contraddicono Ugo Montagna 
su una sua gita con Anna Maria Cngiio n Capocotta 

Secondo indiscrezioni i’on. Attilio Piccioni e Fanfani si sarebbero incontrati deciden¬ 
do di smentire le rivelazioni che ii giornalista Bruzzese si appresta a fare ai giudici 


tentativi, durante l quali al¬ 
cuni alpinisti delle squadre 
di soccorso vennero colti da 
gravi sintomi di congela 
mento, le operazioni vennero 
sospese. 

La spedizione che ò riu¬ 
scita a raggiungere le salme 
delle due giovani vittime 
della montagna, era partita 
ieri pomeriggio da Chamo¬ 
nix. I ventiseì uomini della 
spedizione (uno dei quali è il 
fratello di Henry giunto ap¬ 
positamente dagli Stati Uniti 
per partecipare alle ricer¬ 
che) avevano iniziato la loro 
lenta marcia sulle pendici 
del Monte Bianco, giungendo 
ieri sera al rifugio Gran Mu- 
let, a quota 3051. Le due 
salme sono state raggiunte 
questa mattina poco dopo le 
ore 6; adagiate su due slitte 
sono state portate fino al ri¬ 
fugio Gran Mulct 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, ^ - Quella di 
oggi è stata la più breve delle 
uclicnze del processo Montes! 
Quattro persone, citate dalla di¬ 
fesa di Montagna, hanno depo¬ 
sto su circostanze riguardanti 
il -marchese di San Bartolo¬ 
meo-, ma l'imputato non è In 
grado di rallegrarsene in quan¬ 
to in due casi queste deposizio-, 
ni si sono rivelate per lui più 
dannose che utili. 

L’apertura del dibattimento 
è stata dedicata dal presidente 
Tibcrl ad alcune comunicazioni 
riguardanti una lettera del que¬ 
store Agnesina, il rapporto del¬ 
la polizia sulle - voci - insorte 
tra i giornalisti dopo la morto 
di Wilma Montesi c la pratica 
del passaporto di Anna Maria 
Moneta Caglio. La lettera del¬ 
l'ex questore di Milano smenti¬ 
sce le affermazioni della ragaz¬ 
za milanese in merito al pranzo 
tenutosi nella prefettura del ca¬ 
poluogo lombardo c al quale 
avrebbero partecipato anche 
Pavone c Montagna, c sotto'i- 
nea il fatto che Agnesina e 
Montagna si sarebbero cono¬ 
sciuti soltanto in - una data im- 
prechabite del '53 •. 

11 rapporto della polizia rela¬ 
tivo alle prime voci su Piccio¬ 
ni è il risultato di una indagine 
confidenziale compiuta, pare su 
ordine di Polito, c nascosta al 
dottor Sepe. Il rapporto, che re¬ 
ca la data del 12 maggio 195.t 
c che non reca alcuna firma in 
calce per cui ò probabilmente 
da attribuirsi all’ex questore, 
dice tra Taltro; - Da notizie 
avute in via strettamente con¬ 
fidenziale, sono stato informa¬ 
to che la campagna di stampa 
circa la morte della giovane 
Wilma 3fon(csi ha avuto cau¬ 
sale inizio In occasione del con¬ 
gresso stampa tenuta ultima- 
mente a Salsomaggiore. Nel 
corso dclfa discussione ineren 
le ai diritti di cronaca, il capo 
cronista Sarti Carlo, del quoti¬ 
diano Il Momento, avrebbe det¬ 
to che pur essendo a conoscen¬ 
za di particolari assai delicati 
sulla fine della Montesi. tutta¬ 
via per ragioni di opportunità 
era costretto a tacere. Tale di¬ 
chiarazione sarebbe stata presa 
in particolare considerazione da 
altro congressista. Del Bufalo 
Sergio, cronista del Tempo, il 
quale, ritornato subito a Roma, 
riferì la notizia (accreditata dai 
fatto che proveniva da un capo 
cronista di altro quotidiano ed 
era suscettibile di sfruttamen¬ 
to) al scn. Angjolillo. Costui, 
nel corso della notte successiva, 
al rientro del Del Bufalo ha fat¬ 
to sondaggi presso alcune dire¬ 
zioni di quotidiani, fra cui il 
Messaggero, per conoscere la 
loro linea di condotta •. 

•Secondo la fonte confiden¬ 
ziale — prosegue ii rapporto — 
la notizia secondo cui il figlio 
dell’on. Piccioni sarebbe stato 
in compagnia della Montesi ad 
Ostia é partita dalla saia stam 
pa di palazzo Marignoli, da per¬ 
sona che nella sua qualità di 
giornalista, frequenta la sala 
(stessa * ta presidenza del Con 


siglio. Le propalazioni di cui 
sopra, sarebbero intenzionali e 
tenderebbero a screditare e a 
creare imbarazzi al vice prcsi- 
deute del Consiglio Piccioni, cui 
si attribuiscono ambizioni di so¬ 
stituire l’onorevole De Gasperi 
quando, come si pensa, lascerà 
la presidenza del Consiglio per 
assumere quella della Repub¬ 
blica •. 

Un’allusione più trasparente 
al portavoce di Fanfani non po¬ 
teva c.cscre fatta. Dopo averne 
conosciuto il contenuto, è chia¬ 
ro perchè questo rapporto non 
venre divulgato a suo tempo e 
perchè (nonostante sia estrema¬ 
mente impreciso c su di esso 
gravi il sospetto di qualche mu¬ 
tilazione) siano state fatte tan¬ 
te resistenze a renderlo di pub¬ 
blica ragione. 

Per quanto riguarda la prati¬ 
ca del passaporto della Caglio 
pare che tutto confermi le di¬ 
chiarazioni della ragazza. Il 
P. M. ha chiesto che vengano 
svolte indagini supplementari 
in questura per conoscere a cni 
deve essere attribuita la sigla 
die figura in calce al rinnovo 
del settembre 1952. Conclusi 
questi preliminari (il presiden 
le Tibcri ha anche dato notizia 
di un rapporto suU’agentc Ser- 
vcllo. di scarsissima importan¬ 
za) si fa l’appello dei testimoni. 

L'ufficiale giudiziario Glori 
chiama inutilmente il primo 
presidente onorario della Corte 
di Cassazione, dottor Ernesto 


Cipolla, l’ex capo dcH'uffìcio 
passaporti della questura ro¬ 
mana. dottor Salvatore Midolo. 
la signora Oliva Zaccherini 
e il ragionier Domenico Fo¬ 
gliano. che con il generale Ca- 
labrò. il cacciatore Alessandro 
Finocchiaro. il capo-bracchiere 
di Capocotta Armando Giuliani 
e Mario Schiavetti sono stati 
citati dalla difesa del « marche¬ 
se di San Bartolomeo». Il dot¬ 
tor Cipolla, con un telegramma, 
ha declinato l’invito; Midolo. la 
Zaccherini e il Fogliano hanno 
- marcato visita » adducendo 
malattie varie. 

Finalmente il primo testimo¬ 
ne pro-Monlagna può giurare 
davanti al presidente. E' il si¬ 
gnor Alessandro Finocchiaro. 
un uomo sulla quarantina, ben 
vestito, che parla con una vo- 
cina acuta e irritante. Raccon¬ 
ta di aver incontrato la mattina 
del 9 aprile Ugo Montagna di 
fronte alla sede della Banca 
Nazionale del Lavoro, in via 
Veneto, e di aver chiacchierato 
con lui della caccia alle qua 
glie, di cui entrambi pare sia¬ 
no fortemente appassionati. Do 
po aver conversato per una 
mezz'oretta. Montagna avrebbe 
proposto a Finocchiaro di fare 
colazione in.sicme nella sua vil¬ 
la di Piano Romano e il suo in¬ 
terlocutore accettò. 

* Vi rimasi — dice il testimo¬ 
ne — fino al pomeriggio inol¬ 
trato. Quando tornai a Roma il 
sole era già tramontato ». 


La lite in auto 


P. M. (ironicamcnfc) — Mi 
scusi, ma come fa a ri(x»rdare 
con tanta precisione la data del 
9 aprile? 

FINOCCHIARO (traendo da 
una busta bianca un’agcndtna) 
— Ho qui un'agenda dove ven¬ 
gono segnate tutte le cose mìe. 
.Alla data del 9 aprile sta scrii 
to: pranzo a Fiano con Mon- 
tagna.„ 

P. M. — L’agendina è la sua? 

FINOCCHIARO fimbarazza- 
to) — No. è di mia moglie— sa. 
è lei che segna tutti I posti do¬ 
ve vado. 

Per trarre dall'impaccio 11 te- 
stimopc che non potrebbe cer¬ 
tamente spiegare come mal die 
de alla moglie Tincarico di se¬ 
gnare i suoi appuntamenti con 
Montagna, interviene l'avvorato 
Lupis il quale chiede al presi¬ 
dente; ■' Per favore vuoi domati 
dare al teste, che è un capoeoi 
taro, che acrcnica nella tenuta 
di caccia? ». 

P. M, — Ma che vuol sapere? 
Qualsiasi cosa gli chiediamo ci 
dirà sempre di no. Piuttosto. 
Finocchiaro mi dica: quando 
andò a consultare questa 
agenda? 

FINOCCHIARO — Nell’apri- 
!e del '54. (Evidentemente in 
casa Finocchiaro si conservano 
le agende scadute; quando si di¬ 
ce la mania delle collezioni). 

Aw. BELÌìAVISTA (legale di 
Montagna) — (Zhi apriva gene- 


che non avevo trovato posto da 
dormire in un albergo, egli mi 
ospitò nella sua casa di via 
Gennargentu. 

PRESIDENTE — Chi ha do¬ 
mande da rivolgere al generale? 

Gli avvocati difensori scuo¬ 
tono il capo. Il P. M. allarga si- 
gniflcativnmente le braccia. 

Dopo il generale è la volta 
del capo-brigadiere di Capo¬ 
cotta. Armando Giuliani, un in¬ 
dividuo pesante, tripputo. che 
sì esprime in dbalctto romane¬ 
sco. Egli dovrebbe confermare 
quanto Montagna disse nel cor¬ 
so deH'interrogatorio a propo¬ 
sito di una gita a Capocotta, in 
compagnia della Caglio, del 14 
novembre del 1953. Montagna 
dichiarò di essersi recato nella 
tenuta verso le 18.30 o le 19 
di essere tornato in città 
quasi subito. 

GIULIANI — Il 14 novembre 
del 1953 il commendator Mon¬ 
tagna mi portò con se a Capo¬ 
cotta. Prima di dirigerci verso 
la tenuta ci fermammo nella 
trattoria - Biondo Tevere - di 
via Ostiense dove il • Marche¬ 
se- aveva dato appuntamento 
alla Caglio. Durante il tragitto 
la signorina Caglio cominciò a 
inveire contro il commendator 
Montagna c a dirgli: -Se tu 
mi lasci io ti strozzo ». Monta¬ 
gna le rispose che voleva la¬ 
sciarla perchè aveva deciso di 
prendersi una - burinclla - me¬ 
no pretenziosa di lei. La Ca¬ 
glio ribattè che lo avrebbe 
strozzato od io mi misi paura. 
Dissi infatti al commendatore 
che fermasse la macchina per 
chè non volevo assistere a uno 
strazio simile... 

La serietà con cui Giuliani 
riferisce i termini della lite 
tra Montagna e Anna Maria 
Moneta Caglio e sopratutto i 
motti che accompagnano la de 
posizione sono di una irresisti¬ 
bile comicità. Il pubblico ride c 
ridono di gusto avvocati e gior 
naIistL Ma l'atmosfera si raf- 
frfjdda immediatamente quando 
il P. M. chiede al testimone a 
che ora si recò con Montagna 
e la sua amica alla Capocotta. 
Giuliani risponde che non era¬ 
no più delle 14. 

P. M. — L’awerto che Mon¬ 
tagna ba dichiarato di essersi 
recato con lei e con la Caglio a 
Capocotta nel tardo p<Jmeriggio. 
E’ sicuro di ciò che dice? Mon¬ 
tagna venga avanti. 

MONTAGNA — Armando ca¬ 
ro. ricordati bene: era molto più 
tardi di quanto tu non dica... 

GIULIANI (con un improvvi¬ 
so voltafaccia) — Certo che me 
lo ricordo. Erano le 18.30 circa. 

P. M. — Ma che dice? Due 
minuti fa ha parlato delle ore 
14! 

GIULIANI — Insomma era¬ 
vamo aU’imbmnirc... 

P. M. (gridando) — Dica una 
buona volta la verità. Alle 14 
non c’è il tramonto. 

La seconda smentita a Mon¬ 
tagna arriva con il quarto e ul¬ 
timo testimone, il signor Mario 
Shiavetti. aftìttuario dei pascoli 
d’ila tenuta di Capocotta, Quan- 
avevano concesso il titolo no-|do il Presidente gli chiede se 
biliare da pochissimo tempo, ricorda a che ora arrivò Mon- 
Pensi che a Roma, una voltai lagna nella tenuta il glomo 14 


ralmcntc il cancello della Ca¬ 
pocotta 

FINOCCHIARO — Il guar- 
diano grosso; Anastasio. 

Il Finocchiaro viene licenzia¬ 
to c il suo posto è preso dal ge¬ 
nerale dei carabinieri Armando 
Calabrù. un signore distinto, 
sulla sessantina, dalla pronun 
eia nettamente siciliana. Quan¬ 
do il presidente gli chiede se 
abbia mai frequentato la casa 
del " marchese di San Bartolo¬ 
meo ». risponde senza esitazioni. 

CALABRO' — Conobbi il 
commendator Montagna 23 o 21 
anni fa a Palermo dove io co 
mandavo un gruppo dei cara 
bìnieri. 

Lo rividi a Roma sudito do¬ 
po la guorr.a e lo trovai molto 
ben ambientato presso gli al¬ 
leati. Ricordo che egli mi pre¬ 
sentò diversi ufficiali america¬ 
ni con i quali poi ebbi rapporti 
di ufficio. L'ho sempre conosciu¬ 
to come persona che lavora, 
molto ben stimato, ben apprez¬ 
zato da tutti. Ricordo anche di 
averlo incontrato nel '52, (pian¬ 
do fui da lui invitato a cola 
zionc. nel ristorante dellTIotel 
Continental, in compagnia del 
prefetto Pavone. A questo prò 
Dosito debbo dire che mi tele 
fonò anntmciandosì come - mar¬ 
chese Mantagn.' alle mie 
scherzose proteste dis,se che gli 


Un 


novembre 1953, non esita 
istante: verso le ore 15. 

PRESIDENTE — Montagna 
afTcrma il contrario. 

SCHIAVETTI — Montagna 
sbaglia. Ricordo che si tratten¬ 
nero nella tenuta due ore e 
mezzo o anche tre ore. poi se 
ne andarono via. 

La seduta, che aveva avuto 
inizio alle ore 9,30. è stala so¬ 
spesa alle 10.20. Domani matti 
na dovrebbero presentarsi in 
aula i testimoni Cosimo Simo 
netti, Antonina Margari. Mar¬ 
cello D'Amico. Luigi Zcgrctti. 
Mario D’Ascenzio. Tommaso 
Ruffini, Nunzio Troisc, Liliana 
Marroni, Giovanni Cipollone e 
Cesare Marroni. Il testimone 
più importante, l’avvocato Ze- 
gretti, inspiegabilmente ha fat¬ 
to sapere di essere impossibili- 
tato a recarsi a Venezia. Anche 
nella di domani appare un'u- 
ienza non molto interessante. 
Venerdì, invece salirà sulla pe¬ 
dana dei testimoni ii giornali¬ 
sta Bruzzese. il quale dovrebbe 
testimoniare su un incontro tra 
Attilio Piccioni e padre Mes- 
sineo SJ., nel corso del qii.ale 
l'uomo politico democristiano 
avrebbe accusato Fanfani di 
aver messo in giro le voci con¬ 
tro suo figlio Piero. A tale pro¬ 
posito si è parlato in questi 
giorni di un incontro tra Pic¬ 
cioni e Fanfani durante il qua¬ 
le sarebbe stato deciso di smen¬ 
tire il Bruzzese 

-A. Po. 


berlo Pompei se, sulla pe¬ 
dana del Tribunale di Ve¬ 
nezia, ha continualo a ma¬ 
gnificare le doti del suo 
conterraneo. 

Probabilmente il genera¬ 
le è in buona fede. Ma lo 
sono anche gli altri i quali, 
dopo aver accettato i co¬ 
stosi regali del Montagna; 
dopo aver mangiato a 
(piatirò palmenti alla sua 
mensa: dopo aver sparato 
intiere cartncccrc nella sua 
tenuta di caccia non se la 
sentono di sostenere l’ali¬ 
bi amorale* del loro vec¬ 
chio amico? Perche, ad 
esempio, non sono venuti 
a Venezia gli Spataro, pa¬ 
dre c figlio, sopratutto 
qucll'AlfoiìSQ che Monta¬ 
gna, con una punta di te¬ 
nerezza paterna, chiama¬ 
va €caro tesoro*. Perchè 
non si sono precipitati in 
suo soccorso Monsignor 
Angelini, il professor Ged¬ 
da, l’onorevole Aldisio e 
pii altri ospiti delle feste 
di Fiano? Perchè non si è 
generosamente prestato al¬ 
la bisogna l’onorevole Ma¬ 
rio Sceiba, che un tempo 
non si vergognava di esse¬ 
re compare d’anello del 
« marchese * e di apparire 
al suo fianco in una foto 
da tramandare ai nipoti? 

Le ragioni di queste de¬ 
fezioni possono essere di¬ 
verse. C'è chi sostiene che 
i personaggi citati nwreb- 
fjcro aperto finalmente gli 
occhi c che non se la sen¬ 
tirebbero di appoggiare 
pubblicamente un uomo 
che l’opinione pubblica e 
la magistratura hanno con¬ 
dannato. òla c’è pure chi 
afferma che la difesa di 
Montagna è stata da mol¬ 
to tempo lasciata alle cure 
di altri organismi, ben più 
potenti di ognuno di que¬ 
sti potenziali testimoni. 
Uno di questi organi è sta¬ 
to già rappresentato in 
udienza dalla comparsa di 
uomini come Musco c Pa¬ 
vone. L’altro rimarrebbe 
ancora fra le quinte, ma la 
sua presenza si farebbe 
ogni giorno più sensibile, 
attraverso le prc.ssioni sui 
giornalisti o certe testimo¬ 
nianze tentennanti: si ac¬ 
cenna sempre meno velata¬ 
mente alla mafia che lega 
in un unico fascio d'inte- 
rcs.si troppi personaggi di 
questo dibattimento. Per 
questo, forse, nessuno ha 
visto, nell'assenza di tanti 
testi a discarico, un presa¬ 
gio oscuro per l’imputato. 

ANTONIO PERRIA 


IN PROVINCIA DI TREVISO 


4 morti per lo scoppio 
di u n grosso proie ttile 

Era stato abbandonato neirultima guerra 
Fra le vittime un padre e due figlioletti 


TREVISO, 20. — Quattro 
persone sono morte oggi a 
Ciano del Montcllo in se¬ 
guito allo scoppio di un re 


zionc in via Francesco Ba¬ 
racca. Oggi Io ha mostrato 
al Grespan. il quale gli 
.avrebbe (ietto di saperlo 


sidiiato di guerra, c viltimeismontare es.-cndo stalo arli- 


sono Armando Nicolctti di 
38 anni e i suoi ftgliolctti 
Giorgio e Norma, rispetti¬ 
vamente di due e quattro 
anni, e Sergio Grespan di 26 
anni. 

Quindici giorni fa il Ni- 
coletti aveva trovato in un 
terreno di sua proprietà un 
proiettile da 149 del peso 
di circa mezzo quintale, ab¬ 
bandonato probabilmente 
dai tedeschi durante rultim.a 
guerra. 

Il Nicolctti portò il proiet¬ 
tile sotto una pergola, a po¬ 
chi metri dalla sua abita- 


ficicrc. Il giovane infatti ha 
tentato (ii togliere la spolet¬ 
ta mentre vicino gli stavano 
il Nicolctti c i due bambini. 
.Ad un certo momento il 
proiettile è scoppiato e le 
schegge hanno colpito in 
pieno i quattro. Il Grespan 
ha avuto il capo staccato dal 
corpo. .-Anche il piccolo Gior¬ 
gio e morto sul colpo. .Ar¬ 
mando Nicolctti e la figlia 
Norma sono deceduti qual¬ 
che ora dopo aH'ospedaìe di 
Montebelluna, dove erano 
stati trasportati. 
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L* UNITA» 


SALUTO 

alla Cina 


di CURZIO MAL APARTE 


Por gentile concessione di 
• Vie Nuove - pubbliclii.iino 
questo scritto ui Curzio 
Malaparte dio appaio nel 
n. 12. in data 23 marzo, del 
settimanale. 

Sì. corto, sono ancora mol¬ 
to .stanco. II viai'^io da I*c- 
cliino a Hoina è stato tiiiiHo, 
faticoso honclió tutte lo uro- 
canzioni fossoi'o stato proso 
por (limimiirini Io slrapa/.zo 
del volo di 10 mila Km., 
diilitt Cina :iiritali:i. li foiso 
la raL'iono di tpiosta mia 
stanchezza non è tanto hi 
fatica fisica (pianto il do¬ 
lore del distticco dai mici 
amici cinesi. 

1.0 sapevo anche prima di 
andare in ('.ina cosa sieni- 
ficasso la parola fratello, ma 
il vero iirofondo eterno si¬ 
gnificato della espressione 
amore fraterno l'Iio impara¬ 
lo soltanto durante il mio 
.sof'^iorno e la mia mahitlia 
in Cina, li se insisto su cpie- 
sla esperienza di affetto, di 
L'enlilezza. di solidarietà 
umana, non è jier spirito 
drainirisiiiiio. ma perche* è 
im fatto raro e nieravijjlioso 
che un popolo impegnato in 
ima così dura lotta contro 
Teredità di miseria e di sof¬ 
ferenza del passalo, per la 
costruzione di ini brande 
paese moderno, libero. •>iii- 
sto e umano, sappia volgere 
tanta parje del suo spirilo 
alla bontà, alla fraternità. 

La fame. la sofferenza, la 
.schiavitù, riiifiinslizia fanno 
spesso duri e cattivi i po¬ 
poli. II popolo cinese, no¬ 
nostante secoli e secidi di 
schiavitù, è rimasto Inioiio. C 
la f^rande lezione che si im¬ 
para in Cina, nella Cina po¬ 
polare di Mao 'rse-'rim;». non 
c soltanto una lezione di co- 
rartHio, di sacrificio, di te¬ 
nacia nella lotta e nel la¬ 
voro. ma anche e sopraltut- 
t<) una lezione di modestia, 
di Imntà. di onestà. Durante 
il mio via{>.uio attraverso la 
(una. dallo (dimisi del Nord 
all’ estremità nord-occiden¬ 
tale del Turkestan, dal Kan- 
sii airiliipei. avevo visto da 
vicino un popolo dì conta¬ 
dini o di operai unito c 
compatto nella costruzione 
di una patria nuova, libera 
e siusta. 

Onci che avevo veduto a 
d'a-tiin, nello (diansì, a l'run- 
ci, nel Turkestan, a Lan}i- 
chov. nel Kansii, a Sian, nel 

10 .Shensi, a ('.liunkiim nel 
.Se-Citian. era un esercito ini- 
pefiiiato in una halta.«lia con¬ 
tro le miserie ereditate dal 
feudalesimo, contro tutta un 
storia millenaria di tirannia 
e di fame. Ma (|uel che ho 
visto nel corso della mia 
malattia, nei tre mesi c mez¬ 
zo (lassali neyh os|)edati d 
(diunkin;', di ifankow, di l'e¬ 
chino. è stalo uno s|ietta- 
colo ancora più slr.'iordina- 
rio e commovente: (inetto dì 
un intero popolo impei^nalo 
in una colossale liatia;'lì< 
contro la tuherc(dosi, il ra 
chitisino, raneniia. la mala 
ria. la denutrizione, cioè 
contro i cento e cento mali 
che .secoli e secoli di feu¬ 
dalesimo hanno lascialo, spa- 
vcnto.sa eredità, nel .saiifiue 
del popolo cinese. 

Ho ammirato non .solo la 
perfetta or}^anizzazione sa¬ 
nitaria. i modernissimi ospe¬ 
dali. attrezzati con tulli {jli 
accorKÌnienli della .scienza 
pili progredita, ma il fervo¬ 
re di bontà, di ••entitezza e 
di solidarietà che il popolo 
cinese dedica al sollievo e 
alla cura^dei suoi fratelli 
nialati. In o^ni città non vi 
è un solo (ispcdaìc. ma tic. 
(|Uallro e tutti costruiti in 
(fuesti ultimi cìiupie o sci 
anni. Tulli hanno diritto al¬ 
le cure “ratiiitc: nell’ospeda¬ 
le di Hankow dove ero rico¬ 
verato, accanto alla mia ca 
mera (una camera con ba- 
i*no. radio, telefono) era de- 
liente, in una camera e;*nalc 
alla mia. imo spazzino della 
città, anch’egli colpito da 
una firave forma di tuber¬ 
colosi. E la .sollecitudine dei 
medici per me era pari alta 
loro .sollecitudine per il mio 
■ vicino di camera. 

Né si creda clic i medici 
de^li ospedali cinesi siano 
dei medici quahin(iue: essi 
sono in genere specialisti di 
grande fama, dì uno slan- 
ilard non certo inferiore e 
c molle volte supcriore a 
quello dei migliori medici 
americani c tcileschi. 

Il professor I.i. primario 
delTospcdale di Hankow. con 

11 quale mi congratulavo per 
la perfetta organizzazione 
del reparto pediatrico, c per 
Taffettuosa .sollecitudine che 
1.1 Repubblica Popolare de¬ 
dica aH'infanzia. mi ha ri¬ 
sposto: <r La forza dei popoli 
e la bontà ». 

I.a direttrice del repar¬ 
to pediatrico, professoressa 
Tao. mi ha aggiunto: « I 
bambini hanno un’importan¬ 
za decisiva neirawenirc del 
mondo, più grande di quello 
che molli non credano ». 

Quel che ho telegrafato atj 
presidente Mao Tse-tnng. nell 
lasciare la Cin.i. è vero:! 
« Sono andato in ('.ina d.a 
amico, sono partito innamo¬ 
rato della Cina ». Io non po¬ 
trò mai dimenticare quello 
che le autorità e il popolo 
cinese hanno fatto per me 
c que.sto sentimento dì gra¬ 
titudine c di affetto si ag¬ 
giunge al mio sentimento dì 
ammirazione, di solidarietà 
pc" la grande opera di co¬ 
struzione .socialista di quel 

popolo. 

Come ho detto l’altro gior¬ 
no in una intervista alla 
* Pravda », chi ha vissuto da 
vicino Tesperienza cinese 
può meglio di ogni altro va¬ 


lutare serenamente e obiel- 
tivameide i dolorosi episodi 
avvenuti in Europa negli ul¬ 
timi mesi. Sono avvenimen¬ 
ti tragici, penosi, che addo¬ 
lorano un animo giusto e 
onesto, ma che non possono 
tuttavia, in nessun modo, 
scalfire la fede nell’avvenire 
di un mondo di libertà, di 
giustizia e di benessere (piai 
è il mondo di cui la (’.ina 
Popolare ci offre un’imma¬ 
gine ancora acerba ma si¬ 
cura e definitiva. 

.\ncirio tio sofferto nel 
leggere sui giornali le noti¬ 
zie di liudapest, ma (piesla 
sofferenza non si è mai ac¬ 
compagnata al dubbio. La 
grande e positiva esperien¬ 
za cinese assidve (|ualun(|ue 
errore, perctié è la prova 
manifesta e indiscutibile clic 
la somma dei fatti positivi, 
nel moto del progresso, è 
superiore sempre alla somma 
degli errori. Vorrei poter di¬ 
re a (pieslo proposito con 
(larole semplici (piai è il mio 
sentimento e il mio pensie¬ 
ro sui dolorosi avvenimenti 
che hanno scosso il mondo 
occidentale in (piesti ultimi 
tempi: il fatto di trovarmi 
in mezzo ad un iiopolo di 
uomini linoni (piali sono i 
cinesi, mi faceva sentire me¬ 
no grave suiraninio il peso 
del male che tuttavia è nel 
mondo. Per (piesto .sono gra¬ 
to alla Cina: non soltanto 
per le cure affettuose clic 
tutti mi hanno prodigalo nel¬ 
la mia lunga e pericolosa 
maialiia. ma per la fede che 
ha saputo inspirarmi nell’av- 
\enlo sicuro e inevitabile «li 
un mondo di bontà e di giu¬ 
stizia. 

lo voglio bene ai cinesi. 
E sani sempre al loro fian¬ 
co, in ogni caso, qualunque 
cosa possa succedere nel 
mondo. Voglio bene ai ci¬ 
nesi non solo per la ragioiu* 
personale del tiene che mi 
lianno fatto, ma per la ra¬ 
gione più valida e più ver.i 
ilei bene che fanno a tutti 
gli nomini c a lutti i popoli. 
L’altra mattina, all’aeroporto 
dì Pechino, (piando tio co¬ 
minciato a salire la ripida 
scaletta del turboreattore .so¬ 
vietico, messo a mia dispo¬ 
sizione dal governo cinese 
per ricondurmi in Italia, la 
piccola folla di autiìrità, di 
giornalisti, di medici, di in¬ 
fermieri, (li funzionari del- 
l’aeroporto, di scrittori, di 
diplomatici, che era ve¬ 
nuta a salularini -— c’era 
in (pieila folla il Ministro 
delta C.ullura della Reputi- 
blica Popolare cinese ve¬ 
nuto a portarmi il saluto del 
governo e del Presidente 
Mao — è ammutolita all’ìni- 
provvisn. Io non riuscivo a 
salire (piei ripidi gradini e 
mi ero accascialo mezzo sve¬ 
nuto. Il (’.nmandante del tur- 
boreattorg sovietico, un bion- 
«lo russo dalle mani enor¬ 
mi, è sce.so di corsa e mi 
ha sollevalo quasi dì peso, 
issandomi. gra«lino per gra¬ 
dino, vcr.so la cabina del¬ 
l’aereo. I.a folla, colpita dal¬ 
lo spettacolo penoso, taceva, 
(ìiiinto in cima alla scalcti.i 
con il fiato rollo (da più 
di tre mesi respiro con un 
.solo polmone) mi sono fer¬ 
malo pel* riprendere forza, 
làl è allora che mi sono 
accorto del silenzio della 
folla. Volevo dire (pialcosa 
per salutare i miei amici, per 
ringraziare, e mi sono ve¬ 
nule spontanee alle labbra 
tre parole cinesi, che ho pro¬ 
nuncialo lentamente, con 
grande fatica: « Cò ai zun- 
gkiiojcn ». che vuol dire: « Io 
voglio bene ai cinesi ». Iv la 
folla si è messa a piangere. 


3L.]E Au’irooI]E a:.o»c il” inr il i 




Intatto,, 

di Peruffin 

L’ordinamento regionale e i monopoli - L’Umbria potrebbe trasformarsi 
in una grande sorgente di energia - Conversazione con Aldo Capitini 


Castelhircio di Norrla c uno del paesagci più tipicamente meridionali della montagna umbra 


PERUGIA, marzo. — 
L’Umbria è dunque una re¬ 
gione arretrata? Si, risponde 
il dott. Luciano Radi, auto¬ 
revole esponente democri¬ 
stiano, rUmbria è una re¬ 
gione arretrata. Quando gli 
amici di Perugia conducono 
l’ospite sui belvedere della 
città perchè ammiri il pae¬ 
saggio, aggiungono che in 
quel paesaggio si celano te¬ 
sori inesplorati, i giacimen¬ 
ti di lignite, le acipic non 
utilizzate. 

Gli umbri si fanno oggi i 
conti nelle tasche e valir.a- 
no quanto vale la loro terra. 
Il calcolo non t"* dilTicile. Pri¬ 
ma il nome dei Pirelli evo¬ 
cava soltanto gomma e co¬ 
pertoni. ora invece sono in 
motti a sapere che i Pirelli 
sono i più forti azionisti della 
Centrale, una grossa /to/dinp. 
(inanziaria, il cui scopo è di 
(ìnanziare imprese elettriche 
e telefoniche, e il cui campo 
di azione è l'Italia di mezzo. 
.'Mia Centrali' fa capo la So¬ 
cietà Romana di Elettricità, 
che ha chiesto in concessio¬ 
ne tutti i grandi e piccoli 
corsi d’acqua deirUmbria. 

Il progetto della SRE pre¬ 
vede la costruzione di dieci 


centrali idroelettriche, una 
potenzii istallata di 217 k\v 
e un produzione di (ì60 mi¬ 
lioni di kwh. 11 costo gene¬ 
rale degli impianti è valuta¬ 
to in 58 miliardi, lo Stato pe¬ 
rii, e (piindi anche i contri¬ 
buenti umbri, dovrebbe dare 
un contributo pari al sessan¬ 
ta per cento di tutte le spese 
di carattere idraulico. Ma 
r energia sarebbe venduta 
fuori deirUinbria, del cui 
territorio, invece, verrebbero 
allagati per opere di invaso 
ben settemila ettari. Un al¬ 
tro studio della SIT riguar¬ 
da il tiunie Tevere, e ve ne 
sono altri ancora. 

'lutti insieme questi pro¬ 
getti insegnano agli umbri 
il valore delle loro acipie e 
che tiene ne ar reblie la lino 
regione se potessero, in par¬ 
te almeno, disporne. Ci sono 
poi le ligniti, i cui giacimenti 
possono essere in molti casi 
sfruttati € a giorno >. come 
miniere cioè a fior di terra. 

L’Umbria — terra di San¬ 
ti. ma poveri; il reddito me¬ 
dio prò capite è tra i più 
bassi d'Italia, a un livello 
nettamente meridionale — 
potrebbe insomma trasfor¬ 
marsi in una grande sorgen¬ 
te di energia. Gli studi, i 


VIAGGIO I N BULGARIA DI UN GIORNALISTA ITALIANO 

11 libro dei reclami 

nei Sfrondi inos^ozzini 

A colloquio con Traikov, segretario generale de! Partito agrario - Che cosa 
hanno dato dieci anni di potere socialista - La correzione degli errori 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SOFI.'V, marzo. — .-tccom- 
paynati dal sorri.'co bonario di 
Stambulisky, effiuiato in broti- 
zo dite volte più grande del 
normale, entriamo nella sede 
del Partito agrario per incon¬ 
trarci col sito segretario ge¬ 
nerale. Non molto alto, robit- 
sto, con un viso dai tratti 
larghi c l'espressione bene¬ 
vola, Cìcorgiii Traikov ha 
l'aspetto di un simpatico av¬ 
vocato di proviricia esuberan¬ 
te c amichevole. Inserendo 
una parola francese tra venti 
bulgare c muovendo le mani 
con abbondanza meridionale, 
egli dimostra ta cortese in- 
tenz ionc di farsi intendere di- 
rettamentc. E' primo vicepre¬ 
sidente del Consiglio, ha tre 
ministri del suo Partito al go¬ 
verno. vari sottosegretariati. 
tl4 deputati in Parlamento e, 
.soprattutto, una solida base 
elettorale. 

Fondato nel IS09 da Slarn- 
buliskg. come egli mi spiega, 
il Partito agrario è l'espres¬ 
sione politica degli interessi 
dei piccoli proprietari della 
campagna ed ha oggi, secon¬ 
do la sua costante tradizione, 
una parte importante nel cam¬ 
po della trasformazione so¬ 
cialista della economia agraria. 

Il suo è quindi, in sostan- 
za. un programma economico 
imperniato sullo sviluppo del¬ 
le cooperative, ma ha una no¬ 
tevole funzione politica nel 
Paese poiché centinaia di mi- 
gliaia di contadini seguono, 
per antica tradizione, questo 
Partito e ne accettano le di¬ 
rettive. Soprattutto nelle cam¬ 


pagne. l'esistenza di un se¬ 
condo Partito anche se inse¬ 
rito assieme ai comunisti nel 
Fronte della patria, ha una 
funzione pratica che si avver¬ 
te concretamente. Può sem¬ 
brare una piccola cosa nel 
quadro nazionale, ma la lotta 
in un villaggio per sostituire 
un amministratore dell'uno o 
dell'altro Partito, per scavare 
un pozzo o fondere due coo¬ 
perative a.ssumc una impor¬ 
tanza decisiva per la conser¬ 
vazione di un'effettiva demo¬ 
crazia locale. 

Se Traikov, mentre mi par¬ 
la, preferisce mettere l'accen¬ 
to sulla piena collabornrione 
tra agrari c comunisti al go¬ 
verno, nei villaggi i piccoli 
dirigenti locali rammentano 
invece con manifesta soddi¬ 
sfazione le vittorie che hanno 
strappato ai loro amici e con¬ 
correnti. In questo modo le 
due organizzazioni si tengono 
sveglie a vicenda, mantenen¬ 
do una certa dialettica in¬ 
terna pure nell'esercizio co¬ 
mune del potere. Che questa 
concorrenza amichevole vada 
poi attenuandosi man mano 
che si sale verso la cima della 
piramide statale é compren¬ 
sibile, anche se ciò ripropone, 
almeno agli occhi di un os¬ 
servatore esterno, il proble¬ 
ma del come trasferire ai 
problemi politici generali 
quello stesso dibattito che ap¬ 
pare cosi utile per la migliore 
soluzione delle questioni lo¬ 
cali. 

I 

Problema di vita e di fun¬ 
zionalità dei partiti, cioè dove 
essi esistono in concreto co¬ 
me qui, e di conseguenza, di 


più vasta attività del Parla¬ 
mento e di tutti gli organi che 
possano frenare gli eccessi di 
potere della burocrazia. 

Il ventesimo Congrcs.so del 
PCUS ha indubbiamente da¬ 
to una forte seo.ssa alle ac¬ 
que troppo ferme. L'effetto 
esteriore più risibile è la 
scomparsa dei ritratti c dei 
busti dei dirigenti politici da 
tutti i luoghi pubblici. Tra 
sformazione di costume che 
ha un valore di simbolo c che 
si accompagna alla abolizione 
delle proceaure eccezionali 
nel campo detta giustizia, alla 
revisione dei piani economici 
in modo da elevare la produ¬ 
zione dei beni di consumo 
immediato, agli aumenti dei 
minimi salariali e delle pen¬ 
sioni. ed a tutti quei provve¬ 
dimenti a favore dei conta¬ 
dini di cui abbiamo già par¬ 
lato. 

Ricerca delle cause 

* In complesso — mi dice 
im bulgaro piuttosto spregiu¬ 
dicato — noi abbiamo fatto 
uno sforzo importante per 
correggere gli effetti più gra¬ 
vi degli errori del passato. 
Ora dobbiamo spingere que¬ 
sta correzione anche nel cam¬ 
po delle cause ». 

La prova è a portata di 
mano. Uscendo dal colloquio 
con Traikov, entriamo nei 
grandi magazzini che, in at¬ 
tesa di trasferirsi nella son¬ 
tuosa sede in costruzione, con-j 
servano l'aspetto un po' pol¬ 
veroso di una ^ Rinascente ^ 
di campagna, e diamo un'oc¬ 
chiata al libro dei reclami: 


un giovanotto che deve avere 
i piedi insolitamente piccoli 
protesta per la mancanza di 
scarpe n. 37: una signora 
piuttosto formosa non trova 
una vestaglia per la sua mi 
stira: un diente che preferi¬ 
sce l'azzurro ha cercato in¬ 
vano un taglio 47 di questo 
colore: le calosce di gomma 
mancano dei numeri intcrmc 
di. Non difettano, nella prosa 
dei clienti indignati, i punti 
esclamativi c le espressioni 
vivaci destinate a sollecitare 
lo zelo dei capiuffìcio e dei 
direttori più o meno respon¬ 
sabili, i quali si difendono 
riversando la colpa sulla fab¬ 
brica. A sua volta il direttore 
della fabbrica scarica la re¬ 
sponsabilità sui fornitori di 
materie prime che non effet¬ 
tuano regolarmente te conse¬ 
gne e ostacolano il ritmo re¬ 
golare della produzione. Que¬ 
sti infine si rifanno sui tra¬ 
sporti. sui piani, sui mini¬ 
steri... Il modesto libro dei 
reclami del magazzino rivela 
cioè una serie di cause non 
ancora corrette. 

E' questo il passivo di un 
bilancio generale del Paese 
che è, in totale, largamente 
attivo. Dall’altra parte stan¬ 
no infatti i grandi successi 
realizzati, primi dei «juali la 
nascila di una industria mo¬ 
derna c l’elettrificazione con 
tutte le conseguenze positive 
nell'elevamento del tenore di 
vita c nella trasformazione 
di un piccolo Stato balcanico 
in una nazione moderna c ci¬ 
vile. nello stesso tempo, però, 
è evidente che questo pro¬ 
gresso, ottcnutf necessaria- 



Opinioni nel mondo 



N.Y. H ERALD TRIBUNE 

Lettera da una donna 

ella sua rubrica - Lettere 
dal pubblico- la ìle- 
rald Tribune di New York dà 
il testo di una lettera perve¬ 
nutale da una lettrice inglese 
E' la signora Langmead. abi¬ 
tante a Londra, ed ecco quan¬ 
to es.'a scrive al giornale ame¬ 
ricano; 

- Ho 56 anni, e sono una 
qualsiasi donna di casa in- 
ciese. Ma divento antiamcri- 
c.ana ogni giorno di piìi 

- Ho letto nei giomaii che 
il vice presidente Nixo:i ha 
avuto, per dir poco, una ac¬ 
coglienza molto tiepida ai fe¬ 
steggiamenti per l’indipenden¬ 
za della Costa d’Oro. E che 
cosa vi aspettavate? 

-Sarebbe l'ora che l’Inghil¬ 
terra imparasse a difendersi, 
ed il cuore mi si solleva a 
vedere che la nostra gente di¬ 
mostra un certo coraggio-. 

- Da quarant’anni ormai voi 
americrmi ci state dissanguan¬ 
do Avete niesso gli occhi sui 
nostri possedimenti, e quasi 
— dico qu.asi — ci avete messi 
in ginocchio Ma finalmente, 
forse, l’opintone pubblica in¬ 
glese si sta svegliando, e si 
rende conto del pericolo di 
diventare il vostro 49- Stato -. 

l^S. NEW S-WORLP R^. 

Un’altra base americana 

ebbene, secondo i piani, 
essa non debba essere 
completata che nel 1959, la 
h."c -he la Marina americana 
sta costniendo a Rota, sulla 
costa atlantica della Spagna, 
vicino a Gibilterra, con una 
spesa di 120 milioni di dolla¬ 
ri. è già parzialmente in fun¬ 
zione. Gli aerei da combatti¬ 


mento possono usarla, c la 
benzina ha cominciato ad es¬ 
ser pompata attraverso il 
condotto (ii 500 miglia che ha 
inizio a Rota 

~ Una volta finita, la sta¬ 
zione aeronavale di Rota sara 
la più grande istallazione del¬ 
la Marina americana sul con¬ 
tinente eurojwo. ed il princi¬ 
pale punto di rifornimento di 
combustibile per le basi aeree 
statunitensi in Spagna 

FRANCE DIMANCH E 

I bambini dì Chelthenam 

e madri di Chelthenam. 
una città inglese ricca 
di acque minerali, hanno detto; 
- Davvero, i nostri bambini so¬ 
no troppo piccoli.. Aveva¬ 
no ragione di lamentarsi. I 
dottori hanno rivelato che a 
Chelthenam i - bambini mi¬ 
nuscoli - sono in numero tri¬ 
plo che nelle vicine Glouce- 
ster, Birmingham e Bristol 
Nel 19S4. 23 bambini di meno 
di 1 chilo e 700 grammi sono 
nati nella maternità della cit¬ 
tadina, e fra essi ce n'erano 
parecchi di meno di 900 gram¬ 
mi. E c e. a Chelthenam. una 
mortalità infantile del 29 per 
1000 neonati, in confronto al 
20 per 1000 nel resto della 
contea del Gloucestershire. Si 
sono cercate le ragioni di que¬ 
sto afflusso di bambini nani... 
E il dott Brarnley. del servizio 
sanitario del Gloucestershire. 
ha fatto una rivelazione stupe¬ 
facente: se i neonati di Chel¬ 
thenam sono cosi piccoli, è 
colpa della bomba H. Le sor¬ 
genti che circondano la città 
sono infatti radioattive, e ii 
livello di radioattività e a 
Chelthenam più forte che nel 
resto deirincnilterra. Fino agli 
ultimi anni il livello non rag¬ 
giungeva ancora il punto di 


allarme. Ora invece lo avreb¬ 
be oltrep.'i*:salo. dopo che le 
polveri radioattive emananti 
d.alle esplosioni delle tiombe 
H sono venute ad aggiungersi 
Il quella radioattività locale 
Sir Ernest Rock Carling, del 
ministero della Sanità, una 
delle più alte autorità della 
medicina inglese, ha dichia¬ 
rato: -Chelthenam deve met¬ 
terci in guardia. Tutti i ge¬ 
nitori in potenza dovrebbero 
prendere la massima cura per 
evitare l’accumularsi dello ra 
diazìoni. in modo che i loro 
bambini non rischino dì paga¬ 
re il conto. Come nella Bib¬ 
bia. il peccato di radio attivi¬ 
la dei genitori può farsi risen¬ 
tire nei bambini fino alla set¬ 
tima generazione -. 

JENWING GIUNKUO 

La > Traviata » a Pechino 

^^TTn’opera europea complo- 
ta in lingua cinese, la 
Traviata di Verdi, è stata per 
la prima volta rappresentata in 
Cina dalla compagnia del Tea¬ 
tro Centrale Sperimentale del- 
rOpera - — informa ii quin¬ 
dicinale Jenming Giunkuo — 
- l'opera è stata data al tea¬ 
tro Tiengiao di Pechino, c la 
rappresentazione ha costituito 
un avvenimento molto note¬ 
vole. quando si rammenti che 
nel 1949 sarebbe stato impos¬ 
sibile trovare i cantanti e gli 
orchestrali necessari, e ncssu-, 
no di loro avrebbe avuto una 
minima esperienza di opera 
occidentale -. 

- Fang Hsiao-tien è stata 
Violetta, e U Tao-ling è stato 
Alfredo. (Nelle rappresenta¬ 
zioni successive altri quattro 
cantanti hanno interpretato a 
turno le stesse parti. Il regi¬ 
sta è stato Ku Feng. c l'orche¬ 
stra era diretta da Li Kuo- 


ciuan. V. A. Dementyeva. del 
teatro Bolscioi di Mosca, ha 
dato una mano nella regia. I.a 
compagnia del Teatro Centrale 
Sperimentale deirOpera ven¬ 
ne formata nel 1953 -. 

- Nessuno si aspettava che 
questa prima produzione po¬ 
tesse essere perfetta. Liu "ra- 
iiei nella parte del padre di 
Alfredo ha risentito un po’ 
troppo del tipo del - caro vec¬ 
chio babbo - della scena tra¬ 
dizionale cinese. I,c due par¬ 


ti principali richiedono una 
potenza ed una ricchezza di 
voce maggiori di quanto i 
cantanti potessero dare. Due 
aspetti di (piesta Traviata che 
invece meritano speciale elo¬ 
gio sono la scenografia cd i 
costumi, e l'azione piena di 
vita dei coristi, che ha avvinto 
rintcresse del pubblico duran¬ 
te le grandi scene di massa 
Tutto sommato, un prometten¬ 
te inizio per l'opera moderna 
in Cina -. 



niente, in iin primo tempo, 
sotto un impulso fortemente 
ceni rnliccnto, richiede oggi 
una struttura più ela.stica per 
r nntinunre con lo .stesso slan 
ciò. E' un problema politico 
quanto economico. .S’ono que¬ 
ste cioè le cause n cui .si (iene 
estendere la correzione non 
appena si sarà attenuato il 
contraccolpo che gli avveni 
nienti d'Ungheria hanno pro¬ 
vocato nella situazione inter¬ 
na bulgara. 

Una brusca frenata 

Anche qui infatti, sotto la 
spinta del ventesimo Congres¬ 
so, gli intellettuali si erano 
lanciati arditamente nella di- 
seu.ssionr c nella critica de¬ 
gli errori commessi. Dopo il 
novembre, lo spettro del Cir¬ 
colo Petoefi ha provocato un 
colpo di freno abbastanza 
sensibile. Prudenza a mio pa¬ 
rere eccessiva, come mi viene 
confermato da molti, poiché 
anche se la salsa poteva ave¬ 
re qualche somiglianza di co¬ 
lore. erano tuttavia ben di- 
versi gli ingredienti c la stes- 
.sa caldaia in cui cucinava: 
qui non ci sono i Mindszcntg 
né gli Esterhazv. né il ma¬ 
rasma interno che caratteriz¬ 
zava l'Ungheria. Gli intellet¬ 
tuali bulgari non si ponevano 
sul terreno distruttivo dei lo¬ 
ro collcghi di Pudapest né le 
loro critiche, in una situa¬ 
zione sana come questa, 
avrebbero avuto te stesse con¬ 
seguenze. E' tuttavia com- 
prcnsi’oiic ia preoccupazione 
dei dirigenti di fronte allo 
sfacelo che stava avvenendo 
nel Paese vicino. 

Il risultato é che sulla stra¬ 
da delle riforme economiche 
si corre per ora assai più ra¬ 
pidamente che su quella delle 
riforme politiche; ma c cer¬ 
to che i due tempi dovranno 
essere regolati alla fine, in 
modo da coincidere se si vuo¬ 
le che le stesse riforme eco¬ 
nomiche diano tutti i loro 
frutti. Ciò non dipende solo 
da fattori interni. Anzi, qui 
il regime socialista è così so¬ 
lidamente radicato nella co¬ 
scienza della gente da per¬ 
mettere qualsiasi esperimen¬ 
to. E' necessario invece che 
si allenti la tensione interna¬ 
zionale in modo che il paese 
non senta più gravare sopra 
rii sé la minaccia esterna e 
possa dedicarsi spregiudicata¬ 
mente alla .soluzione dei pro¬ 
pri problemi. 

E’ CIÒ che tutti si augura¬ 
no: il socialismo qui ha dato 
molto, ha realizzato in dieci 
anni quello che il capitalismo 
non aveva fatto in tutto il 
resto della storia della Bul¬ 
garia. Non v'é quindi alcuna 
possibilità di rimpianto. V'é 
solo da avanzare su questa 
strada sempre pn'i rapida¬ 
mente, ottenendo dal sociali¬ 
smo. giustamente applicato, 
tutto ciò che soltanto il so¬ 
cialismo può dare. 

Rt'BF.NS TEDF.SCIII 


IKE PRESTIGIATORE — E adesso che ho fatto scomparire 
Ben Gnrion, a un tocco della mia baechetta magica ci ritro¬ 
veremo al ponto di prima... (La scritta in basso a sinistra 
dice; Il meraviglioso mago degli S.U. nel snol esperimenti 
lllosionisticl medio-orientali) Dal « Daily Mirror » 


V morto G. l. Senigaglia 

SI è ypentf* ieri. Roma il m.io- 
■•^Iri'* Giorgio Luigi Sonig.iglia 
Nato a Padov.a nel lfr*3. G. L 
Scnigaglia studio violino o com¬ 
posizione pn-sso li Con«orvatf>rio 

liti R,iltfgti.i. iit'gìi ..luti il.«ì 1913 

j al 1915 foce p.ute cleirorchestra 
del Teatro Augusteo; dal 1919 al 
19.'}S la città di Ancona lo ebbe 
quale apprezzato insegnante e 
direttore deU'Istltuto Musicate 
- Gaspare Spontini da lui stes¬ 
so fondato. Le persecuzioni raz¬ 
ziali troncarono la sua carriera, 
(!iSf>cfdeirtK> attreSi ii fruite di 
venti anni di inesausto e genero¬ 
so lavoro. Dopo la Liberazione, 
il Senigagtia aveva ripreso, a Ro¬ 
ma, rinsegnamento. 

Alla famiglia, r al maestro 
Massimo Pradella. nipote e al¬ 
lievo dello scomparso, giungano 
le piu profonde condoglianze 
L'estremo saluto al compianto 
musicista avrà luogo, domani, 
venerdì, alle ore 15.15. partendo 
da Via Salento, n. i (Piazza Bo¬ 
logna). I 


piani, i progetti sono in fase 
avanzata, citi cerca ne trova 
volumi. Ma non c questo il 
nostro argomento. Ci preme 
mettere in luce che mentre i 
monopoli elettrici considera¬ 
no rUmbria come ima unità 
regionale ai lini dei loro in 
vestimenti e profitti, gli um¬ 
bri non lianno una loro rap 
prcscntanza regionale inve 
stila daH'nutorìtà clie soltan¬ 
to un corpo elettivo può 
avere. Si può portare a que¬ 
sto proposito l'esempio del¬ 
la (i^alabria, dove la SME 
ha i suoi maggiori impian 
ti, ma egualmente è restata 
tra le regioni più povere. 

D’alti a parte, anche i de¬ 
mocristiani sono concordi a 
Perugia neiralTcrmare che ò 
necessaria * una ferma e de¬ 
cisa opposizione alle richie 
ste della Società Romana di 
Elettricità e di altre società 
elcttriclie *. Se no può de¬ 
durre. quindi, che se esistesse 
l’Ente regione, vi sarebbe in 
esso una maggioranza scliiac 
ciante con la (piale (pici ino 
noiioli sarebbero costretti, 
quanto meno, a trattare; nò 
sarcl)bc possibile ad nietmo 
di sfuggire al controllo di¬ 
retto e partecipe dell’opinio- 
ne pubblica. Senza l’Ente re¬ 
gione, ci dice un amministra¬ 
tore. i monopoli ci saltano 
addosso. 

E’ un problema aH’ordinc 
del giorno in Umbria. I con 
sigli provinciali di Perugia 
e di Terni hanno già costi¬ 
tuito delle commissioni per 
lo studio della regione e in 
questi giorni terranno una 
assemblea comune. Al dibat¬ 
tito snU’ordinamcnto regio¬ 
nale ha anche dedicato al¬ 
cune riunioni una istituzio¬ 
ne, che ha ormai una sua 
storia nel nostro paese, il 
COS. Centro di orientamen 
lo Sociale, che sorso per pri¬ 
ma a Perugia nei giorni im¬ 
mediatamente successivi al¬ 
la Liberazione c ora, dopo 
un’interi n/.ionc, torna a vi¬ 
vere nella sua città natalo. 

Diro COS vale dire Aldo 
Capitini. Capitini ritiene che 
in Umbria un dibattito sul¬ 
l’Ente regione possa aliar 
garsi ben oltre i confini dei 
partiti, che sia possibile c oc¬ 
corra ricercare la più larga 
partecipazione affinchè esso 
non sia un problema soltanto 
di < vertici >. L’ordinamento 
regionale, ci dice tra Taltro 
Capitini, vn visto come un 
elemento dinamico e control¬ 
lato della nostra vita nazio¬ 
nale c nel .seno di un pro- 
co.s.so dialettico, che, realiz¬ 
zando defilo tutta un’epoca 
di centralismo un autentico 
decentramento, porterà a una 
più sostanziale unità. 

C'ò infine, ma non ultima 
certamente, la ciucstionc. ri¬ 
tornata orinai di piena attua¬ 
lità. delle autonomie locali. 

Tutto a Perugia ricorda 
che la storia deH'Umbria è 
.stata scritta tlai comuni. Og¬ 
gi però la G.P.A. invita 
(|ucgli stessi comuni « ri¬ 
spondere a stretto pira di 
posta, se accettano o meno il 
bilancio con le modificazioni 
che essa G.P.A. ha ritenuto 
di apportarvi; e questo c al¬ 
la line (piel che interessa in 
un ordinamento dì control¬ 
lori e controllati. Eppure ec¬ 
co un esempio di quante 
energie c capacità possono 
esprimersi tìove c e un lenìe 
autogoverno. Perugia è for¬ 
se il solo comune d’Italia 
dove il piano regolatore del¬ 
la città sia stato approvato 
da tutti i gruppi consiliari, 
alla unanimità. Tutti indi¬ 
stintamente gli architetti, gli 
ingegneri, i tecnici perugini 
sono ora suddivisi in gruppi 
di studio, che elaborano i 
piani particolareggiati per 
le singole zone. I proprietari 
(li immobili e di terreni sono 
stali invitati a loro volta a 
riunirsi in consorzi perchè 
possano fare valere le loro 
osservazioni in merito alla 
applicazione del piano. E 
(piesto, d'altra parte, è con¬ 
cepito in modo da prevede¬ 
re il detcmiinarsi (li condi¬ 
zioni di favore allo sviluppo 
della piccola c media indu¬ 
stria locale, problema che si 
ricollega a quello delineato 
in precedenza della utilizza¬ 
zione « regionale * delle fonti 
di energia, e che è oggi in 
discussione anche a Spoleto 
c fa parte dei mirivi che 
spingono questa città a ri¬ 
vendicare la terza provinci.i. 

I.a commissione edilizia, 
una commissione che rappre¬ 
senta i p.oprictari. la com¬ 
missione tecnica per il pia¬ 
no c i consiglieri comunali 
si riuniscono insieme nella 
sala del consiglio comunale 
per discuterne l’attuazione. 
Ceti e professioni, che dif¬ 
ficilmente in altri campi rie¬ 
scono ad avere una loro rap¬ 
presentatività nelle cose del¬ 
la pubblica amministrazione, 
sono qui invece omogenea¬ 
mente raccolti. In un antico 
palazzo di governo, come 
quello di Perugia queste riu¬ 
nioni sembrano quasi simbo¬ 
leggiare la continuità di 
una sapienza di secoli, su 
nuovi e moderni: e il mede¬ 
simo certamente accadrebbe 
per l’intera regione se a fon¬ 
damento della pubblica am¬ 
ministrazione vi fosse, in luo¬ 
go di prefetti e prefetture, il 
sentimento di responsabilità 
dei cittadini. 

NINO 8.ANSONE 


AL TEATRO ELISEO 

((Poi’t Royal)) 

(li Moiillici'laiit 


Entusiastico successo della 
Coniédic Francalse con uno 
spettacolo di alla scuola 


La Comédlc frangaise, in vi¬ 
sita ufllciale nel nostro Paese, 
ha sostato a Roma ieri sera, 
presentando sulla ribalta del- 
rEliseo Pori Royal di Henry 
de Monthcrlant, già offerto in 
una edizione non dissimile al 
pubblico dello scorso Festival 
di Venezia. La giusta fama del¬ 
ia gloriosa compagnia e l'ec- 
cozionalità di questa sua pre¬ 
stazione, cosi come il valore 
letterario e le risonanze pole¬ 
miche del tosto messo in scena, 
hanno assicurato allo spettacolo 
le accoglienze più calorose, de¬ 
gno omaggio per questa amba¬ 
sciata culturale che ci giunge 
dalla Francia. 

Pori Royal prende spunto 
dalla drammatica crisi svilup¬ 
patasi nel diciassettesimo se¬ 
colo aH’interno della Chiesa di 
Francia, sulla radice delle pro¬ 
posizioni dottrinali espresse dal 
vescovo Ginnsenlo. che ali¬ 
mentarono una vasta c bat¬ 
tagliera corrente, cui si richia¬ 
mò, per tacere di altri, uno 
scrittore quale Pascal. In brevi 
parole, i giansenisti sosteneva¬ 
no il ritorno alla purezza evan¬ 
gelica del Cristianesimo, con¬ 
taminata a loro dire dalle 
troppe concessioni che l’orga¬ 
nizzazione ecclesiastica faceva, 
nella pratica e nella teoria, alle 
esigenze mondane. La discus¬ 
sione si sviluppò o si inasprì 
particolarinonte nel contrasto 
con le posizioni elaborate dai 
padri go.suiti. e in essa venne 
riflettendosi un travaglio certo 
più ampio: quello dell’intera 
società francese, nella quale 
cresceva impetuosamente e si 
alTcrmava la borghesia, ponen¬ 
do la sua candidatura alla ege¬ 
monia non soltanto economica 
sulla nazione. 

I gesuiti compresero la ne¬ 
cessità por il cattolicesimo di 
venire a patti con quella nuo¬ 
va classe, non respingendo ma 
inglobando entro il costume 
cristiano, per rpianto era pos- 
siliile, gli elementi di una mo¬ 
rale borglicso. I giansenisti si 
irrigidirono in un rifluto me- 
taiisieo non solo verso l prin¬ 
cipi, ma verso i fattori mate¬ 
riali sti’ssi che costituivano le 
basi del potere nascente; dal 
commercio alle oflìcine alle 
banche, dieliiarnndo che tali 
coso ripugnavano profonda¬ 
mente allo spirito del Vange¬ 
lo, erano strumento di peccato 
e di dannazione. Non v’ha 
dubbio che, mentre cosi veni¬ 
vano a situarsi in un atteggia¬ 
mento il quale contraddiceva 
il movimento storico oggetti¬ 
vo, i seguaci di Gianscnio. come 
ben documenta Bernard Groe- 
tbuyscn nel suo saggio ancora 
fondamentale Origini dello spi¬ 
rito borghese in Francia, intui¬ 
vano 0 denunciavano appassio¬ 
natamente alcune tra le stor¬ 
ture più gravi dell'assetto so¬ 
ciale iu formazione: lo sfnit- 
tamento c la degradazione del 
poveri, l'cgoi.smo o la corru¬ 
zione dei ricchi, dei potenti. 

L'azione teatrale ideata da 
Monthcrlant ha luogo tutta nel 
convento di Fort Royal, l'anno 
1664, allorché le suore di tale 
comunità, accusate di gianse¬ 
nismo, sono sottoposte a una 
crudele pressione da parte del¬ 
le autorità sia temporali sia re¬ 
ligiose. Il papa (anzi due papi), 
l'alto clero, il re hanno con¬ 
dannato (|uclla che essi stima¬ 
no un'eresia, c le monache de¬ 
vono firmare un formulario 
che testimonia obbedienza alle 
superiori deliberazioni. Ma do¬ 
dici di esse si ribellano alia 
violenza che si vuol fare sulle 
loro anime, protestando l'in- 
tegrità della loro fede. In un 
lunghissimo atto unico, che. 
spoglio di avvenimenti esterio¬ 
ri, procede (luasi esclusivamen¬ 
te attraverso il serrato ritmo 
del dialogo, noi assistiamo dun¬ 
que al doloroso dibattito che 
alcune tra le reiette svolgono 
tra di loro, rivelando angosce, 
tormenti, (iubbi, insieme con 
una insospcttata forza di carat¬ 
tere; e successivamente al¬ 
l'aperta discussione fra di esse 
e l'arcivescovo di Parigi, ve¬ 
nuto ad esigere l'abiura. £' in 
questa seconda parte che la 
problematica del lavoro si fa 
più chiara, c, nonostante la ri¬ 
petuta asserzione secondo la 
quale - tutti hanno ragione, 
sempre -. l'autore sembra pren¬ 
dere partito per le vittime con¬ 
tro i persecutori, scorgendo e 
sottolineando nella resistenza 
disperata che esse oppongono 
una rivendicazione della liber¬ 
tà di coscienza contro il cieco 
principio di autorità: qui ap¬ 
punto Topern, come accenna¬ 
vamo sull'inizio, aliinge una 
sua vibrazione attuale. Peral¬ 
tro. in complesso. Pori Royal 
resta distante da drammi ana¬ 
loghi nei tomi che trattano c 
t.alora nella stessa struttura 
(come i Dialoghi delle Carme¬ 
litane di Benianos); ne resta 
distante per il suo più spiccato 
accento mtcllettuaic, che ridu¬ 
ce la dimensione tragica della 
vicenda accrescendone l'aspet¬ 
to concettoso, nobilitato tutta¬ 
via dall’estrema dignità della 
scrittura, dalla squisitezza del 
linguaggio, dal rigore del so¬ 
brio impianto costruttivo. 

L’esecuzione è stata splen¬ 
dida. nella cornice fornita con 
classica misura dalla regia di 
Jean Mover, tutti gli attori 
hanno partecipato alla realiz¬ 
zazione d’un mirabile concer¬ 
tato di voci e di cesti, nel qua!« 
prendevano rilievo speciale Is 
roeilaziono di .Annie Ducaux* 
nelle vesti di Suor Angelica, 
quell.a di Aimé Clariond. eh* 
era l’arcivescovo, quella di Re- 
née Faure. che cra»Suor Fran¬ 
cesca. Ma eccellenti anche Loui¬ 
se Gente, la Barreau. la Ni— 
vette. l’Engel. la Martinet, la 
Lehm.ann, ii Raoul-Henry. il 
Vitray. l’Eymond e gli altri. 
Perfettamente adeguati la sce¬ 
na e i costumi di Suzanne La- 
lique. Uno spettacolo, dunque, 
di alta Scuola, che è stato en¬ 
tusiasticamente applauditi». Sta¬ 
sera c domani sera le due sole 
repliche. 

AOOEO SAVlOU 
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VENTIQUATTRO VOTI FAVOREVOLI SU 45 A PALAZZO VALENTINI 


Approvato a grande maggioranza 
il nuovo bilancio della Provincia 


Lo co/oroso adesione dei rappresentanti repubblicano e socialdemocratico - Un lungo 
applauso > Uo.d,g. Perna-Arciprete > La replica del presidente agli oratori intervenuti 


Con una natta maggioranza Inviti n contrarre maggiori de- di tutti quei problemi che i to quale onitore uniciale l’av- 
di 24 voti su 45 II Consiglio bitl. Esaminando poi partico- repubblicani hanno sempre in- vocato Federico Comandini. 
provinoiale ha approvato lori larmente e con dovizia di do- dicalo e di non poter quindi In tutti i quartieri le orga- 
sor» Il bilancio preventivo per cumentazionc i singoli capitoli, avversare, per sterile prccon- nizzazionl partigiano ricordano 
l’anno In corao. Motivando In l’oratore ha dimostrato Fin- cetto. un’opera che risponde in questi giorni i Caduti noi 
loro adesione alla politica uni- consistenza delle accuse mosse alle esigenze inderogabili delle corso di apposite manifestazlo- 
taria o conctvta della Giunta per affermare la poverth degli popolazioni provinciali. ni. Ieri sera nella sedo ANPI 

democratica hunno votato a fa- stanziamenti. Riccardi, dal canto suo. ha di Trionfale, alla presenza del 

vore I rapprwentantl rcpiib- Fra le numerose dichiarazio- dichiarato di aderire sia alla compagno Giulio Mazzon. della 

segreteria nazionale ANPI. è 


Il bilancio in cifre 


Il bilancio preventivo per l’anno in corso presentato 
dall'Amministrazione provinciale e approvato ieri sera 
prevede entrate per 12.070.762.938 e spese per uguale 
Importo. Citianno In particolare gli stanziamenti per le 
voci principali con l'aumento relativo rispetto al 1956. 



Sanità e igiene 
incremento 


384.546.890 

103.090.090 


< lancio che ai sani criteri ani- rievocata la lotta antifa- 

S ministrativi che lo informano. 

< Del resto, una diversa Giunta -ostenuta dal trionfalml. 

S più aderente alle esigenze del stato consegnate lo tcsse- 

? Partito socialdemocratico è sta- ro dell'ANPI «■ ari honorem» 
s ta resa impossibile dall’osti- ni familiari dei Caduti cd è 
? nato c superato centrismo dei stato preso impegno di csten- 
S democristiani. dere, nel loro nome, la lotta 

? A nome del gruppo comuni- ppf ],-) pj(>tia realizzazione della 
S sta ha parlato il cornpagno Costituzione nata dalla Resl- 
S ’ b'* stenza. Altre riunioni o asseni- 

c sono state tenute presenti, na- vaileggeri, a Val Melam.i e In 
S turalmenlc entro l limiti della mentre altre 

previsione annuale, con una ®*aspva a Italia e 

visione organica di tutte le ne- ^oniani a Trastevere, 
cessith e con una sollecitudine Domenica, poi, 11 Presidente 
prevalente per l bisogni dogli ^ella nepubbllca prcscnzier.’l 
strati più umili della popola- «He Fosso Ardcatine allo mani- 
ziono e delle zone più disa- festazlonl ufficiali, 
giate. Tale .sollecitudine costi- _____ __ 



CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


lo Mura accusa in aula De Mani 
di avaria coipita a nraiteiiate 


POIITABAGAOM POLIGLOTTI — I portabagagli della 
staziono Termini vanno a scuola. Molti di essi si sono iscritti 
ai corsi di lingue organizzati dall’Ente provinciale per II 
turismo. Al corsi, ehe sono molto frequentati, essi appren¬ 
dono l’inglese, il francese. Il tedesco c Io spagnolo. A 
diploma conseguito, 1 migliori saranno impiegati nelle sta¬ 
zioni ferroviarie, nei porti e negli aeroporti dove maggiore 
è l’affluenza del turisti stranieri 


Nella seduta di ieri al pro¬ 
cesso del «martellatore» Vinicio 
De Marsi l numerosi interroga¬ 
tori sono stati dominati dalle 
dichiarazioni di Anna Mura, una 
delle tre " mondane •• colpito 
col martello. La Mura, delle 
tre. è quella che rischiò di mo¬ 
rire per la violenza brutale 
dell’aggressore. 

La donna ha ripetuto l’accu¬ 
sa contro Vinicio Do Marzi il¬ 
lustrando alcuni dettagli della 
sua vita di marciapiede che 
hanno suscitato nell’aula (na¬ 
turalmente non tra la folla di 
imputati — 36 in tutto — ma 
tra gli estranei al penoso 
squallore deiradescamento di 
marciapiede) un pietoso di¬ 
sgusto. 

Per aver colpito Anna Mura. 
Do Marzi compare in Assise por 
rispondere di tentato omicidio 
L'aggressione avvenne il 1° mar¬ 
zo 1955, lungo la Passeggiata 
Archeologica. In (piell'ocoasio- 
ne. furono colpite dal martello 
di De Marzi altre due mon¬ 
dano » (Rosa Garhonio e As¬ 
sunta Piastra) obo. per fortu¬ 
na. se la cavararono in poclii 
giorni. A causa della comples¬ 
siti della vicenda, molte ini- 

f lutate figurano conio ■< parte 
osa ». 

Anna Mura ha precisato che 
ncircstato precedente allo mar- 


Disciissioiw tra Vavv, Madia e il F.M. sullo stato 
mentale deWimputato. 

Commovente deposizione di una donna che ha 
abbandonato il « mestiere ». 


Opere pubbliche 2.071.427.957 
incremento 321.424.765 





Istruzione pubblica 467.785.326 
incremento 115.499.722 


Ha tal^ voce sono escluse le nuove opere 
edili.le e I Livori di manuten/lone compresi 
nel c.ipllolo relallso alle opere pubbllrlic. 


I tuisco la nota caratteristica c 
soprattutto pregevole di questo 
progetto di liilancio. F.sprimia- 
mo anello la nostra (Ifiucia nel 
presidente e ..ei componenti 
della Giunta, nella loro capa¬ 
citi. nella loro solerzia, nello 
attaccamento od impegno col 
quale lavoreranno per il pub¬ 
blico bene. Dal nostri banchi 

I ci proponiamo in ogni tempo 
di esercitare quell'azione di 
stimolo, di segnalazione e di 
iniziativa, che potrebbe appa¬ 
rire di obliqua opposizione solo 
attraverso una interpretazione 
volutamente malevola, ma che, 
attraverso il compimento di un 
dovere, costituisco invece eser¬ 
cizio dello prerogative cle> 
S Consiglio intero e realfzza ad 


AUDACE COLPO LADRESCO IN PIENO GIORNO 


Orologi per cinque milioni trafugati 
nel pomeriggio di ieri in via Marsala 


I ladri sono entrali nel negozio calandosi dal piano soprastante dopo 
aver praticato un buco nel pavimento — Furto al Palazzo di giustizia 


Agricoltura, zone depresse e 
montagna 79.500.000 



> un tempo la più efficace forma Orologi da polso per un va- dette «eterne - che si caricano somma di denaro, senza perni- avesse scoperti, mentre .^lavano 

s di collaborazione noU'opera co- loro che s’ngglra sul cinque mi- automaticamente con la pres- tro riuscirvi. caricando la refurtiva a bordo 

? nume Sosterremo anello per lioni. sono stati trafugati ieri sione atmosferica, del valore di I ladri sono entrati negli uf- di una Alfa 1900 grigia. la.sciata 

S tal via l’.àttualo Giunta con- pomeriggio nel negozio .. Orefi- oltre 100.000 lire l’una. Coni- fici frantumando il vetro della in sosta davanti al negozio 

? vinti della necessità del’ mib- svizzera - sito in via M.ir- pluto il furto i lestofanti se ne porta d'ingresso, e hanno ccr- Alla vista del vigile i ladri 


vinti della necessità del pub- ‘^‘•na svizzera - sito in via Mar- pluto il furto 1 lestoiantl se ne porta (i ingrcsso. e nanno ccr- Alia vista aei vigile i latiri 

blico dibattito in assemblea 'I* proprietà di Pietro sono andati rifacendo il cani- cato di attaccare la cassaforte si sono dati alla fuga a bordo 

della su-i assoluta prevalenza Urandi abitante in via Salandra mino percorso. che ha resistito ai loro sforzi, dell’auto, senonchè il marcscial- 

nei ronfrnnll di nrivate riii- 6. posto di fronte all’ingresso Complessivamente sono stati Quindi hanno rivolto la loro lo si è piazzato in mezzo alla 



ninni di L'niDoi le aunli se lungo sottopassaggio della rubati 750 orologi. Sul posto si attenzione alle scrivanie del- strada, per impedire ai lesto* 

niir pvpnliinlrn^eii’fc orcanizzate stazione Termini. L'audace col- sono recati 11 dottor Macera l'ufficio, e sono riusciti ad im- fanti di passare, ma questi han- 
nnn notrchhero assumere se ladresco è stato consumato della Mobile ed il dirigente del possessarsi di 50 mila lire. In no accellerato cercando nello 


nnn nnfrehhern nsciimere ee P" laareaco e sialo consumalolueiia niuuuo e-j u uiriseiiie oci ijuaoeasaioi ui mu iiiua mi;, iij iiu uiu jiciiu 

Inon valore assai iimitato*. ‘*®**‘^ durante'commissariato Viminale. In se- monete di rnetallo. contenute stesso tempo, di investire il vi- 


Aiiiitenza 
e beneficienza 


incremento 


2.722.210.700 

384.662.620 


Gronchi domenica 
alle Fosse Ardeatine 


5 S Sabato 23 marzo, .alle ore 

17,30 a Porta San Paolo avrà 
lungo, come nlibiamo pubbli- 

blirano, Morandi, e soclaldc- ni seguile particolare rilievo cato la manifestazione comme- 
roocratlco, Riccardi. Anche il hanno assunto quelle dei con- morativa del XIII annivorsa- 
conilgllere monarchico Greco siglicri repubbUenno o social- rio dell’eccidio delle Fosse Ar¬ 
ai è dichiarato favorevole. Il democratico, fatte ambedue a deatinc. La manifestazione è 
'voto, che ha visto un così ani- nome dei rispettivi partiti, indetta quest’anno dalle asso¬ 
pio achlcramcnto contro Top- Morandi ha detto che la Giunta riazioni partigiano dell'ANPI e 
posizione pregiudiziale del d. c., ha affrontato In realizzazione della FIAP. che hanno do.signa- 

dei missini c del rappresen- _____ 

tante liberale, è stato salutato ————- 


da un lungo applauso della 
maggioranza. La votazione, per 
appello nominale, è stata in¬ 
detta su un ordine del giorno 
Armato dal compagno Fcriia r 
dal compagno socialista Arci¬ 
prete che recava: • 11 Consiglio 
provinciale esaminato Io sche¬ 
ma di bilancio per il 1937 lo 
approva nell’Impostazione ge¬ 
nerale e passa agli articoli >. 

La lunga c fer\'ida seduta si 
è aperta con la replica del 
presidente a tutti gli oratori 
intervenuti nella discussione 
Nel corso di essa Bruno ha 
comunicato che. accogliendo i 
suggerimenti espressi nel di- 


Sale sulla finestra di casa 
e urla: mi voglio uccidere! 


Poi ha cambiato idea ed ha aperto la porta ai vìgili 
del fuoco — E’ stato ricoverato alla « neuro » 


Morandi c Riccardi, la Giunta 
ha deciso di apportare alcune 
variazioni al bilancio si da 
incrementare ulteriormente sia 
le entrato che le spese di 180 
milioni c 500.000 lire. 

La replica, prendendo spunto 
da un argomento accennato d.il 
liberale Olitolo sulla funziono 
insostituibile del prefetto, ha 
iniziato con una vigorosa riaf- 
fcrmazione delle autonomie lo¬ 
cali secondo i precetti della 
Costituzione. Anche por l’Ente 
regione è stato sottolineato che 
tale Istituzione non va discus¬ 
sa ulteriormente, ma solo at¬ 
tuata. 

Bruno si è quindi soffermato 
sulla necessità di formulare un 
bilancio in pareggio, respin¬ 
gendo lo grottesche accuse 
mo.'se a tale criterio e I facili 


lori sera verso le ore 22. al¬ 
cuni passanti che si trovavano 
a transitare per via Taranto 
hanno scorto un uomo che. sa¬ 
lito sul davanzale della fine¬ 
stra di un appartamento al ter¬ 
zo piano sito al numero 6 di 
quella via. minacciava di get¬ 
tarsi a capofitto in istrada. 

I passanti hanno telefonato ai 
vigili del fuoco che sono accorsi 
ed hanno teso un telone sotto 
l’uomo che. dall'alto della fine¬ 
stra. urlava senza sosta alla 
gente che si raccoglieva sotto 
di lui. che nessuno l’avrebbe 
fermato e die. quando lo a- 
vrebbe voluto, si sarebbe lascia¬ 
to cadere nel vuoto. 

Alla fine, dopo circa 25 mi¬ 
nuti. lo strano individuo — i- 
drntificato poi per Giuseppe Di 
Leo di 32 anni — ha melato idea 
cd ò sceso dal davanzale an¬ 
dando c.sso stc.'iso ad aprire la 
porta ai vigili del fuoco che 
hanno cosi potuto accompagnar 


Io aU'autoambiilanza che atten¬ 
deva accanto al portone dello 
stabile. Il Di Leo è stato tra¬ 
sportato alia clinica iieuropsi- 
chiatrica c ricoverato in osser¬ 
vazione. 


Due studenti 
sf feriscono in palestra 


Ieri, nel tardo pomeriggio, 
due giovani studenti sono ri¬ 
masti seriamente feriti duran¬ 
te la lezione di educazione 
fisica nella palestra della scuo¬ 
la - Giosuè Borsi » sita in via 
Varese. 1. Si tratta di Piero 
Menichetti di 12 anni abitan¬ 
te in Via Coito 39 e di Gio¬ 
vanni Zuccon di 13 anni abi¬ 
tante in via Vicenza 17 che 
sono stati ricoverati al Poli¬ 
clinico e giudicati guaribili in 
30 giorni avendo ambedue ri¬ 
portato la frattura di un 
braccio. 



nel cassetto, di una scrivania, glie, al quale non è rimasto al- 
Dcl furto si sono accorti ieri tro che ripararsi dietro un ai- 
mattina gli Impiegati dcll'ufliclo bero per evitare di csseic tra- 
• • • volto. 

Nel giro di pochi giorni una II vigile ha estratto la rivol- 
merceria, sita in viale Tirreno Iella o ha sparato alcuni colpi 
101, di proprietà della signora all’auto, che era sfrecciata vo- 
Anna Oteri, è stata visitata duo locc davanti a lui, con lo scopo 
volte dai ladri. La prima volta di colpire 1 pneumatici, ma non 
1 ladri erano riusciti ad inipos- c’è riuscito. Il fatto è stato dc- 
scssarsi di 150 mila lire di bian- mmclato alla polizia, che nel 
chcria. mentre il furto di ieri corso delle indagini, è riuscita 
mattina perpretato verso le 4, a rintracciare l’Alfa 1900 gri- 
ha fruttato 700 mila lire. già, abbandonata dai ladri in 

Il bottino sarebbe stato mollo via Pictralata. 
più rilevante se, il maresciallo I cuscini dell’auto prcsenta- 
Pascucci, delle guardie notturne, vano abbondanti tracce di 
Idi servizio nella zona, non li sangue. 


teliate. De Marzi era andato a 
trovarla insieme con un amico, 
conosciuto come Poppe il ca¬ 
labrese •• . La •• mondana >- ha 
detto ehe si intrattenne (uno 
alla volta) con i due nel modo 
elio le er.i usuale per il suo 
mestiere. Poi, il ealabre.se 
notato un rif'.oiifio sulla spalla 
della donna, le sfilò il fazzolet¬ 
to appallottolato che contene¬ 
va i ••guadagni" di una notte 
(poco più di duemila lire). 
Buttò il fazzoletto, che pareva 
una palla di pezza, al De Mar¬ 
zi, la donna li rincorse, gridò, 
chiese che le ridessero i suoi 
soldi. I due scapparono. Anna 
Mura non vide più Vinicio De 
Marzi fino alla sera in cui l’uo¬ 
mo la colpi col martello. 

L’udiejiza si è iniziata con lo 
interrogatorio di alcuni •• ma¬ 
gnaccia " in 24esimo Di un cer¬ 
to rilievo sor.o state le dichia¬ 
razioni di Elio Martucci (l’im- 
putato in stato di arresto per 
•• favoreggiamento », che ha 
preso posto ogni giorno nella 
gabbia con i panni a strisele 
larghe del carcero). 

^Iartucci visse per cinque an¬ 
ni (lo ha raccontato con ric¬ 
chezza di particolari) con As¬ 
sunta Piastra Poi la donna lo 
abbandonò (egli dico cosi, ma 
sembra che la cosa fosse con¬ 
cordata) per il " lilicro nic.stic- 
ro sulla l’asseggiata Archeo¬ 
logica. Proseguendo nella nar¬ 
razione. Fiiomo dai panni a 
strisce è giunto alla sera delle 
martellate. La Piastra fu colpi¬ 
ta. Lui la accompagnò all’ospe¬ 
dale. Le disse di non fare il 
nomo di Vinicio De Marsh ma 
di limitarsi a dire d’essere ca¬ 
duta 

Adesso egli si è pentito di 
aver favorito De Marsi. E lo ha 
accu.sato implacabilmente, ag- 
f ungendo di essere stato minac¬ 
ciato di morto dal martellatore, 
il quale un giorno gli avrebbe 
dotto di aver rintcnzione di 
massacrare tutte le mondano 
dell i Passeggiata per imposses¬ 
sarsi del loro danaro. 

A questo punto. Vinicio De 
Marzi, il quale è stato per tutta 
l’udienza a capo chino nella 
gabbia reggendosi la fronte, 
protetta da un fazzoletto, è scat¬ 
tato dicendo di non aver mai 
minacciato il Martucci. 

Sono seguite, sulla pedana, 
altro donne. Non si è saputo 
nulla che già non sapessimo di 
questo torbido affare. Una nota 
umana è venuta da quel che ha 
detto Assunta Piastra. Ha ab¬ 
bandonato la vita della Passeg¬ 
giata Archeologica. Adesso fa 
la domestica. «Un lavoro pu¬ 
lito ». ha dotto con voce lenta. 

Prima che si chiamasse a de¬ 
porre il perito, prof. Salustri. 
si è avuto un cortese battibec¬ 
co tra l’.avv. Nicola Madia, di¬ 
fensore di Do Marzi, e il P. M.. 
doti. Coi. Le battuto del Pubbli¬ 
co Accusatore e le repliche edu¬ 


cato. ma forme, dcll’avv. Madia, 
si sono riferite allo stato men¬ 
tale del De Marzi. 

Il Pubblico Accusatore ha ri¬ 
levato giustamente con forza 
elio la Mura è ridotta ormai un 
•• rottame umano » c certamente 
i colpi di m.irtello di De Mar¬ 
zi lianiiu molto contribuito ad 
accelerare il crollo della donna. 
Nicola Madia ha tenuto a porre 
in rilievo che se si può concor¬ 
dare sull’efferatezza dei delitto 
non può prescindersi dal gra¬ 
vissimo stato psicliico dell’im¬ 
putato. C'è una perizia che ri- 
conosio la seminfermità mon¬ 
tale di Vinicio De Marzi. L’il- 
lu.strazione die ne farà il prof. 
Salustri potrà essere preziosa ai 
fini del giudizio. 

Quando il perito ha preso 
posto sulla pedana. Il dibatti¬ 
mento ila anticipato alcuni ele¬ 
menti di discussione. Sembra 
molto probabile, ormai, dopo la 
confessione del De Marzi av¬ 
venuta neirudicnza di lunedi, 
che la Difesa punterà le iue 
carte sullo sconvolto stato men¬ 
tale ddl’iinputato. 

Ne ha parlato il perito, con 
analisi scientifica di grande in¬ 
teresse. che ha lasciato indif¬ 
ferente e distratta (come sarch¬ 
ile stato iiossibilo altrimenti?) 
la folla di imputate c imputati. 
Si parlava di loro, delle tare 
die probabilmente da lungo 
tempo li travagliano, ma un mu¬ 
ro invisibile li separava da quel 
linguaggio oscuro, incomprensl- 
biic. lontano da loro più di 
mille miglia. 

La deposizione del perito si 
è conclusa con la richiesta del¬ 
la Corte die entro il 2 aprile 
egli presenti un appunto sullo 
esame del - liquor » di Vinicio 
Do Marzi e sull’dettroencefalo- 
granima fil quale l’imputato sa¬ 
rà sottoposto per decisione dei 
giudici Non sarà una nuova pe¬ 
rizia, ma. se cosi si può dire, 
un supplemento illustrativo. Oc¬ 
correranno molti giorni per la 
delicatezza della - puntura lom¬ 
bare » e le cautele da usare per 
essa. 

Il processo De Marzi continua 
questa mattina. 


Manifestazioni 


comuniste 


Assemblea 

sulla legge speciale 


Oggi alle 16 a PORTO 
FLUVIALE con l’intervento 
della compagna Dina Forti 
avrà luogo un’assemblea di 
donne sulla legge speciale. 


Dì nuovo in sciopero oggi per 24 ore 
gli operai delle socìeià Istallatrìcì 


Feste 

del tesseramento 


Domani alle 16.30, nel lo¬ 
cali della sezione APPIO, 
avrà luogo la festa del tes¬ 
seramento della cellula STE» 
FER-Castelli. Interverrà O- 
tello Nannuzzi. 


Un primo succeito della lotta: accordo firmato alla <c Grazi — La gra¬ 
ve situazione di sfruttamento cui sono sottoposti i cinquecento lavoratori 


Conferenze 
sul nuovo Statuto 


Oggi alle 19 la compagna 
Carla Angelini terrà una con* 


Accade a Roma che oltre altrettanto capaci della Ro- gravano sulla « produzione ». ferenza sul attuto 

500 lavuiatuii sono costretti a mana Gas, che eseguono gli Tutto ciò ricade, naturalmen- sezione pahiijui. Ana- 

venderc la propria forza la- stessi lavori. Eppure, tra le te. sulle spalle dei lavoratori ■**j F 

voro ad un prezzo inferiore paghe dei primi e dei secondi ai quali vengono imposti ritmi luogo .Sp 

a quello che essa vale sui c’è un enorme divario pur cs- di lavoro intensissimi e, con- nrtNMA ntiM 

« mercato ». Si tratta degli scndo il lavoro il medesimo, temporaneamente, salari di ® uunna uuiw- 

istallatori che, questa malti- e nella medesima città. molto inferiori a quelli cor- ('au). 

na, a breve scadenza da un’al- Nd caso specifico degli ap- rentl. — 

tro sciopero, incrociano le pa't» della Romana Gas (c Gli istallatori romani si so- 
braccia per 24 ore c alle 9 •‘'i potrebbe parlare anello de- no posti in agitazione da al- ■■ MI ■■ 

si riiinisronn alla P d I t?" appalti della SRE c delle cimi mesi per ottenere una Wall ■■ 

Si dirà che questi lavora- aziende telefoniche) basti di- trattativa che migliori le loro W Mlilv 

tori sono alle dipendenze di operaio qualificato condizioni, si è continuato a vrL MESE 

ditto istaUatrici. ma non del- delle ditte istaUatrici (spesso rispondere loro negativamcn- m 


PIA (Tau). 





NEL MESE 


VIA MARSALA — I curiosi intorno airorcflccrla svaligiala la Romana Gas; questo è ve- S‘ fanno eseguire loro dei la- to c cm ha inasprito la lotta 

- ——-—~——--— --——-——— ro, ma è anche vero che que- di qualifica superiore) jn corM. una mtta^ 

la chiusura pomeridinna del Io- rat.a sono stati effettuati alcuni ste ditte eseguono in appalto soltanto come salario mensile burnente giusta. Lio che del 

cale. fermi. i lavori che altrimenti sareb- guadagna esattamente 10.000 resto c confermato da un pri- 

I ladri, presumibilmente in L'orologeria è assicurata prcs- bo costretta a fare la stessa lire dì meno di un operaio di rno successo colto ieri dai la- 

numero di tre. sono entrati dal so una società elvetica. Romana Gas. Si tratta delle P^ri qualifica alle dipendenze ‘“0*3ri delia ditta 

portone contrassegnato con il • • • istallazioni di nuovi impianti, della Romana Gas. ^ (Jrazi nanno sottoscritto un 

numero 62 posto, a fianco del- Ignoti ladri sono penetrati. la di tubature stradali, prese. -A questo si deve aggiungere accordo m oase al duale si 

Tincrc.sso dell’oreficeria e sono notte scorsa. nell’Ufficio Prole- colonne montanti e txisa con- che l’operaio della Romana accolgono le ncmesie degli 


TUTTO A PREZZI 

PAZZI 


. V a •*% 4» ^ « «tV-àV# A 4 L» n: - VV/«Vf4«t4^ « • IVZ4 • 40 • 4 41 Villi* A «A4» ML'Alct AVVÌI /"•oA-al A 1' 

saliti al primo piano dove si sti del Tribunale, sito al piano latori. Non c’è una virgola di Gas riceve due tute gratuite 

apre l’appartamento di proprie- terra del Palazzo di Giustizia, differenza tra le qualifiche, le ogni anno, e, in caso di esc- * 7 ,:, ** j*; 

4;. —__O Fvnv-.OO toot^fo /or-V3PO I 3 «OOOt 3li^^3^ìoTaì o |.a ^ a 4 JL. oii-»tono j4a1 l3a*rt?*o 1.Av<i4iarao ClOmO OCF 1 IfldCnTìltS Q| 


Piccola cronaca 


fà del generale Giovanni Vii-M* hanno tentato dì forzare la specializzazioni e la capacità cuzione del lavoro lontano dal p 

lasanta, attualmente sfitto. Fino «^ontfnente una forte Idi questi lavoratori, e quelli centro urbano, una trasferta ^ 

l„ trr. T~. Ia-ii,.I I (jj 250 Iìtc al gìomo. oltre ad 


FRIGORIFERI • UYAPAWH 
CUCINA A GAS 

ARREDAMENTI AMERICANI 
PER CUCINA ecc. 


a tre giorni fa noirintomo dello 


apparVamonto, alcuni operai trasportato sul posto 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 21 (80-235), San 
Benedetto. Lupicino. Sole, sorge 
alle 6.27. tramonta alle 18.35. 

BOLLE’TTINI 


— Demografico. Nati: maschi 67. 
femmine 56 Nati morti: 2. Mor¬ 
ti: maschi 22, femmine 15. dei 
quali 2 minori di sette anni. Ma- 
tiimonl: 21. 

— Meteorologico. Temperatura di 
Ieri minima 6. massima 20.5. 

EFFEMERIDI 

— H75: A Flrerie In via delle 
Terme, un ragazzo di 12 anni si 
uccide appiccandosi ad una fu¬ 
ne, perche rimproverato dal ge¬ 
nitori. Questi impazziscono. 


UN ANEDDOTO 


— Charlot era sceso un giorno 
con un modestissimo bagaglio in 
uno del più sontuosi alberghi di 
Atlantic City. Sul registro dei 
viaggiatoli figuravano nomi il¬ 
lustri c II principe X e il suo 
•eguito ». « La duchessa X c il 
suo seguito... », e simili. Allora, 
per non esser da meno. Charlot 
scrisse « Charlle Chaplin. il se¬ 
guito... a domani ». 


Prcnesfe; » Delitto perfetto ■ al- 
l’Auror.i: « Mohy Dick » all’Aven¬ 
tino. Bologna. Brancaccio, Delle 
Vlllorlc. ^cscalchi. Palestrina. 
Gardencine; « Guerra e p.rce » at 
Barbenni: « Rififi > al Capitol; 
« L’uomo c il diavolo » al Colos¬ 
seo: « li seme delia violenza » al 
Corso; c Era di venerdì 17 > al 
Delle Maschere. Del Vascello, O- 
Ix-mpia: c La sete del potere » al 
Giovane Trastevere, c La città 
del vizio > airinduno: * Una pel¬ 
liccia di visone » all’Iris; « Paro¬ 
la di ladro » al Mondial, Roxy; 
« La traversata di Parigi * al Pla- 
za: « Il gigante » ai Rivoli; e La 
scala a chiocciola » alia Sala Pie- 
monle. « 7 spinse picr 7 fratelli > 
al .Sajrrno; « Il giullare del re » 
ai S.int’Ippolito. « L’uomo che sa- 
p>eva troppo » aH’UIpiano; « La 
battaglia di Rio della Piata» al 
Vittoria: « Il ricatto piu vile » at 
Marconi; «Miracolo a Milano» 
al Due Macelli. 


CONCERTI 

— Aula Magna driri'nUrrsilà 
(Istituzione Universitaria dei 
Concerti) sabato 23. alle ore 17.30 
(in abbonamento n. 21) concerto 
drll.i adollnista Gioconda De Vi¬ 
to, al pianoforte Tullio Macoggi. 
musiche di Lcclair, Bach e Bee¬ 
thoven, 


hanno eseguito lavori di restati- j -- 

ro. Ieri però l’abitazione ora ^ E’ ACCadoio I 
completamente desert.i. I le- ^ I 

stofnntì, con una spallata, han- ^ 

no forcato la debole serratura g É ¥ _ I ■ ^ 

che bloccava la piorta c sono ? B I Ig' 

entrati. Poi. con calma c abili- z 
tà. hanno praticato un foro sul J 


Dalla finestra 


^ TV» società. 5 ^ 5.50 soese tram nella misura 

^ L operaio della Romana Gas t loo ciomaliere 
^ gode anche il beneficio di un giornaliere. 

^ salario differito che consisto 
i nelrassistenza medica e far- ? 


BONA 


Via Labicano. K 
Via Annone, 4 


pavimento di una stanz.i posta \ M'rcchio stradettr. dei suoi quindici unni ti- >; Significa forse questo che i ^ 

sopra l’oreficeri.T 2 romane, o tinche in altre più no a far tremare i retri de- lavoratori della Romana Ga.s \ 


VENDITA TESSUTI 


— Continua la vendita nel sot¬ 
tonotati negozi deU’Ente Comu¬ 
nale di Consumo, dei tessuti «Se¬ 
rio Z » ICO';, pura lana piettlnata. 
al prezzo da L. 2.500 a L. 2.900 
al metro pier i tropicali cd i 
freschi, e da L. 3 000 a L, 3.900 
al metro pier i pH^ttinatl di piceo 
fino a gr. 500: via R. Emilia 32 
C-D (via .M«'s*andria'. \ia O- 
stiense I33-C. via Giovanni Lan- 
r.a 93-95-97; vl.i Giofitti 10.5-107. 
Piazza Santa Maria Libcr.rtricc 


(via del Corso piazza del Popolo) 


piano che ieri hanno messo il 
opera: difatti il buco è stat< 
praticato in un punto che hi 
piermesso loro di calarsi nel ne 
gozio senza usare corde, ch( 
avrebbero inutilmente ingom 
brato le valigette che s’oram 
port.ato dietro. Il buco è stati 
praticato all’angolo della stan 


Clementi, che ce ravressico 


inaugurano il reparto 
confezioni per uomo 


spetta*, e Vedi de cojcme. \ istallatori con ^ 


s’orano | wn po iajo da prestam- „, _ „roro « Senza i yoghono disco- s 

è stato I me?*, a Sì sì, quello che re ^ nosccrc 1 diritti .acquisii, dai < 

»* ^__ tz roirrio, ai certo., la signora g loro comnacni drlla Roma- à 


za. in corrispondenza al labora-IS cinque minwf#?*, <3fa na. 


pare*. aChede et t^e /, cenfrofo il bersò- 


tono del r.rgozio che si trova 


flio. n Porcaccio quer boia 


loro compagni delia Roma- s 
^ I na Gas. s 

< 1 Gli opiorai istallatori delle ' 


CONFERENZE 


VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: « Questa seri si re¬ 
cita a soggetto > alle Arti. 

— CINEMA: • II tetto > alt'Adria* 
cine: « Pranzo di nozze » all'Ante* 
ne; • Cervafse » all'Arcobaleno: 
« Mexzoriomo di fifa» all’Asto* 
ria, Qiurlnetta: «11 palloncino 
roMO» «ir Atlante, Excelsior, 


— Aii’L'niversiià pKipioIare roma* 
na (CoUeglo Romano), oggi par¬ 
leranno; alle 18, il prof. Fernan¬ 
do Pcdronl. Docente nella Uni¬ 
versità di Roma: « Nuovi campi 
di utilizzazione pratica della sta- 
ti.stica: 2) Rilevazioni statistiche 
Pier campioni »; ed alle 19, Il 
prof. Ernesto U. Gramazio. pro¬ 
motore dciristituto di psicologia 
delia Direzione del Lavoro: 6) 
« Velocità fisiche e velocità men¬ 
tali nel rompletlsmo vitale». In¬ 
gresso Ubere. 


Vili E VI SECOLO a. C. 

— Mercoledì 27 marzo, alle ore 
10. neU’auIa dell'Istituto di ar¬ 
cheologia e storia dell’arte anti¬ 
ca della Facoltà di lettere c fi¬ 
losofia (Città Universitaria), 
Christopher F. C. Hawkes, pro¬ 
fessore alfUnix-ersiià dt Oxiord. 
terrà una conferenza sul tema; 
« Europa. Oriente c Occidente tra 
l’VllI e il VI secolo a. C. ». 


deiitleiiiaii 


piedana che diminuisce sensi- } mono santa*. mÈ che nun ce l'orcio gonfia sganassoni 
bilmente la distanza che separa | lo so? », Una testa appare al “ padre ». « t si, ce man- 
il pavimento della stanza dai s piarlo superiore: • Chi i che cava. Oddio la capoccia, m’e- 

1 1.1 I ri ha li vermi? *. ..t Pupo, so- •»<•? tutto sangue s,. /, pochi 

mlnml rimuu'a'toIS | « .Vh. m. .W.. ^ 

disposizione, 1 maUdvenU han- | dispiace!*. Cosi, insieme al. Ione, a Por anima innocente. 

no riempito le valigette degli < lu biancheria, le vicende di che t'ho fatto? *. * ^un è 

orologi che si trovavano nelle | ognuno vengono sciorinate gnente, signò — è interre- 

tre bacheche e nelle tre mostre * suiraccioitolaio, senza se- nulo uno spettatore dal quar- 


ARTE, LA RADIO? 

— Al Centro culturale francese 
(Piazza Campiteli! 3) oggi 21. al¬ 
le ore 17.30 conferenza delio 
scrittore Claude Awline (Premio 
Italia 1955) tu) tema; « lÀ radio 
est-elle un artf ». 


^ lauuu c Mjsuuno aenunciarc <. . r •• s • v 1 s S 

^ una forma di sfruttamento tra s tCSSUtl nUOVl C COnfcZlOni di fldUClft, > 
i le più esose che si attuano in ^ s 

I urne’ aureTÙ,à‘!‘”U°r<iSÌ \ Pronte c su misura in un assorti- i 


^ ^■»»ca. UVA « 

I sr*.^“4'1' | 5 memo vasto e sempre aggiornato 

1 ^ Peri primi IO giorni verrà concesso 

6 ognuno vengono sciorinate gnente. stgno — e interré- # che potrebbero invece essere I* unrt connfr» crssapialt» rls»! '*r\ rtf>rr>s»nm 
* suiracciottolato, senza se^ nula uno spettatore lìal g«nr- fi eseguiti con manodopera prò- s SwUllliJ SUCClalC QCl XO pCrCClliCI 

^ greti. lo piano — ror di che fa tilt- ^ modo le grosse 

i Ieri mattina, in via della t'un giro; tre punti alTospe- ^ lo ditri. ^ Durante i Livori di trasformazione del rep.arto tessuti 

I Fontana, Augusto Moscioni dola a sette dar carzolaro*. i ^LlSano u!i .‘risiamto » ì l'occoz.on.ile vendita a prezzi 

I ha urlato con tutto II vigore romoletto \ Nello stesso tem^ si^ènè: 1 anche per i nuovi tessuti di pnmaverm 


interne. j; 

La cassaforte, che era ancrta g » 
c conteneva alcuni orologi non 5 ^ 


è stata degnata di una sguardo. 
Uguale fortunata sorte hanno 
avuto decine di sveglie Cesid¬ 


io piano —- ror rfì che fa tiit- 


5 Neuo stesso tempx» si genc- 
aS rano altre sovrastrutture che 
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BISOGNA RENDERE I CONSUMATORI Eseguke prCStO i IsVOri 

Il Comune orientato a impedire nello stabile di via Latina 
l’aumento del prezzo del pane 


L'UNITA’ 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Stasera in Consiglio verrà discusso un ordine del giorno prepa¬ 
rato dalla Commissione alKAnnona - Le ragioni dei panificatori 




La riunione della Commlssio- introduzione di Santino Pichet- braio sui compensi por l la¬ 
ne consultiva prezzi, che dove- ti, segretario della Federazione voratori a cottimo; decurtazio- 
va avvenire ieri per esaminale giovanile comunista d: Roma, no che comporta, per ogni ito¬ 
la richiesta di aumento del che ha intrattenuto i convenuti piegato, una perdita di stipon- 
prezzo del pane avanzata dai su « Le fonti di lavoro e l'oc- dio che va dalle 5000 alle 10 000 
panificatori, è stata rinviata a cupazione delia gioventù nella lire mensì'i 
data da destinarsi. E’ stato que- città di Roma -. Ha poi svolto 

sto il primo risultato ottenuto la sua relazione Fabio Sorna- COnVCOnO QCllB CCllUlO 
dall’azione iniziata in Consiglio sa della segreteria della FGCl • , 

comunale dal gruppo comu- sul tema: L'organizzazione Q 6 I PUDDMCI Uip 6 nu 6 nil 

nista. delrisiruzione professionale-. — 7 ;- 

Ieri. Intanto, si è riunita la 1 lavori, quindi, sono stati 
Commissione consiliare dell'Art. sospesi e riprenderanno que- '««flo 1" {P'”* 

^r„o- oggi 3 ore di iciopero ’.'r Cj S ?S' 

alle peniMjli guerra HCS 

ordine del giorno che verrà Oggi gli impiegati delle pen- Luigi Longo Vice Segretario 
sottoposto oggi al Consiglio co- sioni di guerra ctTettueranno dd p.c.l. 

inunale. uno sciopero di 3 oro. Questa ‘ --—- 

Nel corso del suoi lavori la prima manifestazione, indetta GlSVÌttilllO lultf) 

Commissione ha mantenuto fer- unitamente dai sindacati ade- wiawijjiiiiu luiiu 

ino il punto che il prezzo de’ lenti alla CGIL. CISL, UIL. si Qgjg ^g|’|[|j^g||| 

pano non deve essere in_ alcun e resa necessaria a causa del - 

modo aumentato, poiclie es^.. pci.sistente atteggiamento ne- Si e spenta in Roma la sera 
avrebbe seno ripcrciis-ioni sul gativo delle autorità di fronte del 10 marzo la signora Rosa 
prezzo di tutti gli altri pio- alle nclneste del personale Carr.mo vedova Àlartuscolli. 
dot*! alimentari' in questo Tali richiesto tendono a coni- madre del compagno on Guido 
.senso, dunque, verrà propo-to pensare una grave decurta- Mai fuscelli Le più sentito eoli¬ 
che si dia mandato al rappie- zumo operata dal mese di feb- doglianze del nostio giornale. 

sentante del Comune m seno ___ 

alla Commissione consultiva 
prezzi. __ 

Una dichiarazione di Crisman 

lo cicl dato di parnficazio:u‘ 

uoiìiprcndonle. come è noto la ^ « «mw 

sull unita sindacale e le C. I. 

tiica. e il fitto dei locali!, nella 

misura in cui lo riferiscono i .. 

panificatori, non corrisponde ii • . • • i* i j li Z’ j r j 

alla realtà e va. quindi meglio il viccsegretario sociaUsta della L.d.L. condanna 

documentato. Si è rilevato an- i j r . .• • j i- j ii n r' t t 

che che il prezzo della farina Ic delezioni dei dirigenti Sindacali dalla L.G.I.L. 

- tipo 1 - non è aumentato in ____ 

misura tale da raggiungere ii 

livello del 1(154. anno nel quale In merito ai casi di dlrlgen-ldcbbono essere ulteriormente 




i lavori, quindi, sono stati Domani alle ore 17.30 avra 
sospesi e riprenderanno que- luoflo In Federazione (piaz- 
sto pomeriggio alle oro 16. S. Andrea della Valle 3) 

_ un convegno dei Comitati 

* , _ t. . direttivi di cellula e Comu- 

Oggi 3 ore di sciopero «i*»' 

Il > ! j' massa del Pubb c d pen- 

aiie pe nsioni o i guerra I denti. Questo convegno sa- | 

Oggi gli impiegati dello pen- Luigi Longo Vice Segretario 
sioni di guerra cITcttuoranno dd p.c.l. 

uno sciopero di 3 oro. Questa ‘ --—- 

prima niiinifestazionc. indetta (ìrAUÌtfimA liiHn 

unitamente dai sindacati ade- , lUIIO 

lenti alla CGIL. CISL. uiL si |n casa MarluscelH 

e resa necessaria a causa del - 

pci.sistente attoggitmiento ne- Si e spenta in Roma la sera 


imm 
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Una dichiarazione di Crisman 

to del dato ri, panificaziom- V» AIA* pressi del numero civico 230. 

tcomprendente, come è noto la m ^ m. i‘^ fabbricato 

ES'él',wiir:;Si sull unita sindacale e le C. I. rsSE's 

tiica. e il fitto dei locali!, nella à.u.ia.,? i proprietar o 

misura in cui lo riferiscono i -- 

opere di rinforzo. Circa qua- 

alla roalUà e \"a quindi nieg’.io H vicCSegretarìO Socialista della C.d.L. condanna ‘•^nta inquilini, appartenenti 
documentato. Si è rilevato an- t t r . • j • i- • *• • j I* J 11 r nt 1 alle 19 famiglie rimaste sen- 

che che il prezzo della farina le delezioni dei dirigenti Sindacali dalla L.G.I.L. ‘«“o- si sono recati ieri 

•* tipo 1 - non è aumentato in ____ jf ‘*®* 

misura tale da raggiungere ii pino delle consulte popolari 

livello del 1954. anno nel quale In merito ai casi di dlrlgen- debbono essere ulteriormente ''•‘i Merulana 234 per chie- 
ìl prezzo del pane venne fis- ti sindacali, tia cui esponenti sviluppati in seno ai sindacati dere un intervento del diri- 
.sato in misura supcriore all’at- socialisti che. negli ultimi tem- unitali per realizzare la auspi- genti presso il Comune al 
tuale. E' 'tato rilevato intuic pi, hanno abbandonato la CGIL cata unità delle Commissioni in- I*'!® di sollecitare l'Inizio dei 
clic la diminuzione del prezzo in aperto contrasto con il Con- teine clic, nella misura in cui lavori. Conie è noto, mentre 
del pane venne a notevole Oi gro^^o socialista di Venezia e rappresenta n o concretamente * edificio è stato dichiarato 






loggiato negli alberghi mes¬ 
si a disposizione dal Comi¬ 
tato sfratti della Questura, 
per poter poi rientrare nei 
vecclii appartamenti a lavo¬ 
ri ultimati. E' augurabile che 
tutto si svolga regolarmente, 
In modo da poter dare alle 
famiglie rimaste senza casa 
la sicurezza di riavere pre¬ 
sto, e alte stesse condizioni 
di affitto, l'alloggio occupato 
per tanti anni. 

Ferita una ballerina 
duranteJa rivista 

L.i lialleiina Tullia i’izzu di 
(ii anni, residente a Tonno in 
via P.iibiello l'g, è ^t.lt.l ft-i it.i 


del pane venne a notevole ,ii gre<-^(, socialista di Venezia e rappresentano concretamente I edificio e stato dichiarato ocj-fiio d.i un colpo con 

stanza da quella del prez.’o .filila unità delle Commissioni tutti i lavoratori della azienda, pencolante, e stato in pari tiulcnte lasciatole ila imo spet 

della farina e in quel permeio Interne, il compagno z\ngelo danno un apporto effettivo alla tempo disposto dal Comune latore durante l'avaiispett.icolo 

quindi, i panificatori ebbero Crisman. vice segretario respon- lot a contro il prepotere padre- die entro tre giorni a par- al Cinema Teatro Principe, sito 

modo di realizzare un maggior sabilo della Camera del Lavoro naie-, tire da lunedi 18 marzo, da- via Cola di Rienzo. 


ha fatto la seguente dichìara- 


In altre parole, dunque, la zionc: Grave un ragazzo 

Commissione, pur riconoscendo " Quanto riguarda l diri- J. 

che i panificatori debbono af- Rcnti sindacali ^oci^alisti che^so- CquUiO ufl Ufi iTiurO 
frontare oggi maggiori spese no usciti dalla CGIL, questo fat- "r,rovento al f 

non ha ritenuto che queste sia- tn o da condannare in quanto. L stato rico\ orato a^ I 
no tali ancor.T da giustifica't .mche a stare alle loro diehia- ‘ |^ ^ 


ta dell’ordinanza, il proprie- Soccorsa dal personale del 
tarlo dell’edificio provveda teatro, la Pizzo e st.ita sulu 
a dare inizio alle opere ne- to trasportata alla clinica ocii- 
cessarie per ridare sicurezza Ustica Policlinico, dove i me 
al fabbricato. Fino a Ieri, fiicl le hanno praticato le ciiie 


E' stato ricoverato .al Poli- u proprietario dello stabile del caso. 


Iti non aveva ottemperato alla 


la richie.sta di un aumento Mei -azioni di voler con il loro as- abitante m via del Ci- ordinanza comunale ed è au- 

prezzo del pane cl.e sareboc -urrio gesto, coiitrihuire aU'uni- stolluccio 2 i. feritosi ieri .seri, gurabile che vi provveda a 
comunque denrccabile ruazioiv' del movimento sin.Id- ^'frso lo ore 21. nei pressi di partire da oggi. Se così non 


Lutto 


comunque deprecabile. 

Ai panificatori rimane, evi 


zrale e.Asi liaiino agito nel scnsoP'asa 


fosse, per legge, sarà il Co* 


n :ii io“sS;Sóni? un";i:u^at Smga;;:r’'i:: 

c'hiestc e di dimostrare meglio So.no di avviso 'che la costi- n^tri quando c piombato al al «'rinno'al* ‘n'iii’tà 

quindi, le diflìcoltà cui oggi tuzione in Italia di una unica suolo. 1 po, le famiglie saranno al- I i mia 

vanno incontro Non x'è duo- orcanizzazione sindacale non ■ , „ , . . . . . . - - 

bio. tuttavia, e lo abbiamo già può die derivare dall'incontro 

detto, che. in ogni caso, i con- dolio tre Confederazioni: più si aH. « . #£ _ J| 

stimatori non possono essere rafforza l.n CGIL p maggiori so- B ^ 

obbligati a sopportare un ul-, no le passibilità di una effetti- JU|^AlllllvlCllCl Uvl ICIIIIIh IIHCl UUllllCl 
tenore peso che. fra 1 altro si va unita .sindacalo nel nostro siS 

ripercuoterebbe su tutte le al- Paese. 

tre voci del bilancio. I paniti- Compito, quindi, della corrcn- 

lugiffiiA con un olovano vonionne 

sta non può avvenire, però nei nifi, di dare il suo contributo ^ ^ _ 

confronti dei consumatori. La democratico ell'interno dello 

La coppia è stata rintracciata dalla polizia a Viareggio dopo 
^S.Va"lvr',t eh- conr*,„. Il prò. 'alcunì gìomi dì riccrclte - Ella si spacciiiva per medico chirurgo 

be essere quella doiroriginc de- b'emn della unit.ò delle Comniis*--——-______ _ 

gli aumenti cui le aziende si -inoi interne nrohlema di fon* j ^ cionna che. secondo unal.soiia del proprio figlio Claudio! il malvivente, m.n questi gli 
trovano di fronte. Piuttosto elle Harnen’ale iinncrtanza per t la- rriomi nr ni flinrcin n.-m.-i v.nrie rieer- si è scaelinto contro c dono 


H' deceduto ieri, il cunq). gnu 
.■Mlu'itti Giuli.ini 
.-\1 fi.'itcllo Dino, dcll.i sivione 


po, le famiglie saranno al- ll'i'iiità 


CINEMA 

L’uomo che visse 
due volte 

In questi ultimi anni, negli 
Stati Uniti, sono sorti eonti- 
nm.i di club in cui si pratica 

10 spiritisnui Solerti ed istrio¬ 
nici niac.stn della cosidctta 
scienza occulta hanno fatto 
compiere a cieclne di individui 
un viaggio a ritroso noi tem¬ 
po. scoprendo nel subcosciente 
delle cavie, tracce di una esi- 
stonz.i, precedente. Le rivela¬ 
zioni di costoro, pubblicato in 
migliaia di copie, raccolgono la 
CUIlo.sita e il successo dei let¬ 
tori Non e'e dìi meravigliarsi, 
dunque, so Hollywood si è get¬ 
tata .1 c.qiofitto sull'argomento, 
guardandosi bene ila una im¬ 
postazione cntic.i che aiuti a 
compì Onderò il fenomeno nei 
SUOI aspetti di costume. Anzi 

11 regista Richard Hartictt. spo¬ 
sando la tesi di alcuni •* ma¬ 
ghi •- del ventesimo secolo, so- 
st.one addirittura la possibilità 
della reincarnazione Per di¬ 
mostrarlo. ci sottopone il c.iso 
di un jnlota. che a setto anni 
guidava aoiofilani senza sape¬ 
re nulla doll'.ivi.iztone e a tren¬ 
ta anni rischia di precipit.ire 
con I ji.isseggeii del .mio aereo 

La stiieg.àZione di l.mti str.t- 
ili fatti ò jire.sto detta' il pilota 
non ò alito che l.i matei i.iliz- 
zazione dello .spinto di un a\ ni¬ 
tore morto diir.mte la puma 
guerr.i mondi.ih- 

.Astniso I' piolisso. L'iioiiio 
che risse due ridre potrà for¬ 
se luteiess, ire qii.delie nostrano 
• m.igo - disoeeiqi.do .\ noi Li¬ 
sci 1 assolutaiiieiile indilToreilti 
.loek Malioiiey. Leigh Snowdeii 
■\iin H.iidiiig e .lohii Meliitiro 
sono gli Intel tireli del film 


Il Trio di Bolzano 
a Santa Cecilia 

!> 'in t:n f!!** I' ii» ’l i sdì ili | 
rA jdcinl 1 HI S int.i C cpHi I Lthh 
lik'l Iti lìiDorli» tiri Tmi ili fiol 
I iMi* I) pi ‘pi imm I loiMprtiiHc ('!*• 
monti liD» in ro ^ 1 a 

sli.i-sx,'*. ‘^‘Immuni Ir.» m H mi 
iioro op Ito*. iLixfl Trif» Uicltct 
Il HlitfìiMO (v»ii \‘HI !fi 4 tt 

H.HÌo !0 .ilio 17 

Prima di « Manon » 
sabato aH'Opera 

Occi r lioiinnl riposo Sstnlo ni 
\e ’l in ni iinrnto sor.ile 1111111.1 
Irllt «.^t inoli» iti Jiili'* SI 
(r ippr II '"I i-.iii.-.-rl il.i c lini-ll 1 
111 inn'-.lr' \'ip ile.nii Aiinnv.uzl 
M K'str > ih'l c.'r.i (nii-opp Ioni i 
Iiiti-rpriti Antoni li.- lo- .Atic.-Ii-s 
ii'ii'ippi- 1^1 Spilli» Afro Poli r 
l’Inno ( l)t»is-i Ift'C'.i <t’ Arlv ('.irlo 
Azzolliil 

|, ii;n-nn- 1 . in .ihhoii iiiiciilo (iiiinio 
r( ptn.i *1» Ito Speli.noli» tli ll.iMi-tli 


Denunciata per “ratto,, una donna 
Ingg ita con un giovane vent enne 

La coppia è stata rintracciata dalla polizia a Viareggio dopo 
alcuni giorni di ricerche - Ella si spacciava per medico chirurgo 


gii aumenti cui le aziemle si -.nr,i interne nrohlema eh fon* j ^ cionna che. secondo una sona del proprio figlio Claudio il malvivente, ni.n questi gli 
trovano di fronte. Piuttosto che Hamen’ale imn<'’r*anza per t la- nrcseiitata giorni or Di Giorgio Dopo varie ricer- si ò scagliato contro c dopo 

aumentare il prezzo del Pj'tis vorVori di ogni organuzazionr Xazarcno Diche oflettuato a Roma. Firenze, una violenta colluttazione è 

c giusto chiedere che vcn.,an^ undae.i.e il rrmnaeno ^ Gior'do titolare di un garage Arezzo. Padova, città che la riuscito a darsi alla fuga. 

diminuite le tarifTe dell energia forino è stato mo to csDlicito coppia aveva visitate nella sua - 

^ chiaro che in tutti I posi, ^ fi>dio del DI Giorgio, gita di piacere, i due sono stati ^ ^ ^ 

stibih. gl. amiti c COSI via So- q. lavoro noi dobbiamo non Ir- ^ fi„ainionte - come abbiamo già ( ConVOCaZIOIll 1 

lo in questo modo s. eA'.tera d: ^nare i rostri sforzi per avere ^racciatà ieri insième al So- dotto - rintracciati a Via- V 

sbilanciare 1 economia di deci- r*,-„n,n.sc.o'ii interne nni unita- “•“-ci.na icu. insnn.c ai rio . - 

ne di migliaia di famiglie ro- »-,■(. a, questo pensione di \ la- ^ a.s.soeiata Parlilo 

tiirafmen'te Inc'lriero'^Md^nrofiPi far sì che siano 'ola- jf padre del giovane - rapi- alle carceri dei - Domenicani- Responsabili dclLi propaganda ,1,»l- 

Si 'Tt- Zl:ZJrl7ZZn"Z::Z,Z <■> - . li»-»»™ c l„.c,r«a.a E-. n. ,0 „„o A n,*... 


il ceto medio produttore sì tro- ..r, referendum, può essere in- ‘ “ "S‘*o del signor iJi 

vi dinanzi a difiìcoltà sempre -tinaiivo anche per gli altri la- n j - .x 

più s-’Tie c a prcpcttivc as.sDì La bella donna, sj presentò. 


i qimli il figlio del signor Di ehinirgo laureata aU'Universi- òggi'ore 3t Ti. Co 

Giorgio ^ Ta Cil ranovii. mitatf» direttivo. Scredo BaI>tmeltL 


prcoccuppnti. 


Prosegue oggi il Convegno 
sulle fonti di lavoro 


-^f'rTm.nnue oualo-e a causa or sono - senipre se- 

4eirat‘ePP=amen1o delle altre del Hi Gior- 

nro^n, 7 T.azionÌ sindacali non si «IO - al .suo garage chiedendo 
-*n’o^:orri far svolgere le e’e- P*’**’»’ adittare un auto al cui 
Moni a onesto modo io sono autista, volle il fi- 


Violenta coilultazione 
fra ladr^ guardiano 

La scorsa notte, il giinrdia- 


JUiic lumi VI ictmw j pgj,. glio del proprietario del gara- no notturno Saverio Maggio 

E' comi.neiato ieri sora pres- dida'i della CGIL si debban.o giov'ane Claudio di \en- di 5.5 anni ha sorpreso nel la- Domani. scnerdi alle ore io. sono 

so l-Istituto Gramsci.'il conve- nre=en,are semnre in una uni- . boratorio d. falegnameria di ron^ocit. -n via Arco di s Caiispj 

gno di studio .sulle-Fonti d. la- o-, q-a salvo casi eecezionalis- , r)a quel giorno 1 due non si via Alloro 14 uno sconosciuto " V, d?Vr/saVr^^^ 

voro e l'istruzione professiona- =imi P>»« «> Pa«?re. al- che si stava impossessando d. .^{òntEerde rer InfonnVMon, rcLli 

le nella città di Rom.i - I la- - G’i sforzi ehe la CGIL sta larmfito sporse denimeia, per matonaie edile custodito nel f-Mutone dri o, 

vori 5ono stati aporti con una fai'cn.io in questa direzione * ratto - di minore, nella por- locale, li Maggio ha affrontato n portj b Paolo 

1 Oggi alla s 'y‘igaii^aia®s 5 ì!g t 


Appio, oev;! ore p* %>. ccfltila Po 
licrifico I « rmmfo òlulio 

I ^quifi^a, «foimrii ore c*'I!ii1a 

Oninti 

Latino Mftrotiio. doiii.ini or^ 17. 

altiVfi fcrrnHiiHc 

A.N.P.I. 


PROGRAAIAIA NAZIONALE 

Ore 6.41 Pren.'e-ii rìfl irr-fo 
l>'r 1 r'4. l'ori; 7- Ci OT.a'e r .'! c - 
"A--ere de! r-i't-n I-r» al l’-rli 
menlo. S Ci'erna'e n.-t-o Ra«e 
g:-» .Ir'la — , 4 ,.1' I n-rr. 

Tiliara r-i (" -l’i. Il Ija P.a 1 c 
pr-r Ir Sv'i: II ■> M i«-ri -at-rri 

ra. rv.n'ZPili. C M O'.-l'.r-tra <*• 
mia da G'’n S'rllin C'n'aiD To- 
nma Tornei.i. Clara Vincenn. Ti.l 
Lo Pane. Cgo .Atobiari r il Po'.-r 
di aocl. I2."0 A^c^'IlUr g'-*«ta ar 
ri; 13 Gioina'e rat -> I.i -A'b—' 

ri'jsicale. 14 G r>:-;a’e rii -a !• 
«tino Ber«a d' .'A la io 14 15 14 1"' 
NovitJ di tealro r n-rr-.logra'^c’''' 
Il >! C ”.’-a al a '■ ar " I- . 

Tre» i<’-n> dt'l Ir—fo r-Tf ' p'-ca’"'» 
ri. I-i.V) I r or n.c— Ir; 1 j "ri 
IS 45 !a «'-.ria t '»'iv p-'l v.^r 
T-i"", ir ta c-.-iai^'a -’ri dr«rr?i 
O '^1 A'i'a rr •« c?'e rr A-rer ra. 
IS I5' Q-jevo ne**-o fe—po. is 3.i 
Pomer-ggio rr^os’ca'e. I3 li Orr'-e 
•ira delia camere d rena da An 
gelinl. Cantar-) G ra l.a’ Ila Car¬ 
la Boni. Luara Sarcr-f e il Djo 
F asa.ro; 13 45- l.'assocato d’ t'JttI 
Rubrica di quc«ti Ie.;a'i. A'hu-n 
r!-j«lca'e, 2a VA G'rrna'e rad a - 
Rad o«por!. 21 Paa*-. r ,’o't ««--rr 
A'ar-eta rr .«•-)> In r-'-'ati ra II 
c.-ncerlo d' d.)~a-. 21 la - .'a 

del c-urre. 21 .51 Crr.er'o '(el O r 
te'To Ch c ar.r Scri.— ì'--, Q '-r 
letto Ir r- i»-—i-.'!c r-uj-'c ap¬ 
ra 47. '22 Ot-eata r'ei ‘*«1 sita Pa- 
d’odramxa dt Herr-anr Hoìtr-inr; 
23.15- Ogirl il Parlan-er.to - G—r 
na'e radio .'tua ra da ba'lo. 24. 
Ultime rvTir'e B—ri'o’le 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9 Eflemeri.t" Not » e del 
r-a't Il B' "rrro'. ' '■! le 

cnzoni di A'-'err.-ri 13 li A? 
p ir’.mento a"e dee. P f a-"r' 
di pr n .laera P a> G or.n'e * , tir 
A«coIlaie g.ea’a aca . P 4'< II 
c.onlac’cce la « c-rra d" ta-'i 
ann- fa I Opererà 11'.1 |l di 
scebo'o: 13,55- Ca —p'ona-o a cura 
di RiccarL Morbelli; 14. ìj: Sc’-er- 


ni e riha.!-. Rassegna degli «pet- 

tacoli. 14 45- Canta Marija Celom- ^ 

b-r. 15 Gemale radio. Concetto in 

mr-rti-fa: Danueltr Oon PnQua- __ 

le. 15 51 .M,i*’ca per «-gnnra 
In. Il Trat'O d Arte italiano «Jirello 
da Vittorio Gaaaman e Luigi 
SquamoJ preaenla; «Amleto» di 
Milli am Shakespeare Pagine 
aceile V'erakine italiana In tre 
tempi di Lnigl SquarrIna con 
Ulippo Scelro. V'iltorio Gass- 
man. Andrea Bosic, Antonio 
Ratlstclla. Luigi Vannacchl. 

Nando Gazzolo. Raffaele Clan- 
grande. Nerio Stucchi. Lucio Ar- 
demi. Giorgio Plaraa. Domeni¬ 
co Cundarl Carlo Alighiero, Ce¬ 
sare Ttanl. N'ando Greco. Anna 
Procletner. Anna Maria Ferrerò 
is G'.rrna’e rad'o L'incredibl’e 
*• ' 1 d*^'!» p"t.e d'a.'cia’o Po 
— .rro di N'-cola. Lt*sVov; 16 3.3- 
G r\ifc‘'ino Fr-nno- R cordi di un 
a-’n-e d's—»Uco 16 45- Voci a- 
r- .-’-e. Carta N'n-m Bruni: l> 

Classe U-. ca, 13 33 Altalena rru 
« n'e. o-, Rjliosera. 90.30 Pavso 
r li'tissim Vaneti min'ca!e In 
m.-i atura Arrivederci • Napoli Fai 
II. leggende e canti di Napoli a cu¬ 
ra d- VI chele Galderl; 21.30- I 
concerti del aerondo programma 
Pits ni- L'asse,! o di Corinto. »in 
Ima, Ciako-isAv Co-certo In re 
r-aggere o? 35 per slo’ir.o e or 
c-ea'ra Al term re uC me notine 
2. !5 t| mmdo In'orn-a a noi 
fc I d-'a n js ca e del teatro. 

2t 15 25 3 j Ile ornale delle «c.enie 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 15 Umanesimo e Ritornia; 

13 3! N'jase prospettive critiche. La 
ris-o’.ta c.nntro il formalismo In A 
r-erlca 20 L'Indicatore economico 
20.15: Concerto di ogni sera. J 
Rrahms IIVM lAsT): Zlgeunerlle- 
dtr B Smrtana (I624-i6f4): 

Quartetto In mi minore Rudoll 
L oeckert, M'IIII Rochner. elollnl; 

Oskar Piedi, viola: Josef Meri. 

Violo-'-llo 

2i II Gi-m’c del^lerzo. 21 23 

L'mto a rivallo II «Cbarro » mes ORE 21 - « Lascia o raddoppia»; stasera I.alM Mariani (storia 

Inr. if'omenèo'dell armonia^^'ò ?®"» Po''n««*) * Francesco Cipolla (scollura greca) - nella 
efe” invenzione» di Antonio VI* clmentcninno, rlspettlvAnìente. per le domande da 

\Mìdi un mUione 290 mila lire e di 5 milioni 


V,» i 


. '5' 'y 



I7..3n: LA IV DEI RAGAZZI - Dal 
Teatro dei Convegno di Milano 
< Zurli mago del giovedì ». il 
« quit > per ragarri a cura di 
Cino Tnrtnrclla. Numerosissime, 
conlenuano a pervenire le Ielle- 
re a Zurli ed al Picchio f,c- 
sualdo da parte di piccoli am¬ 
miratori e di mamme in cerca di 
consigli 20 000 fino a questo 
questo momenlo. sono un record 
per le rubriche dedicale al ra- 
gazai. 

15.30: VIAGGI IN POLTRONA - a 
cura di Franca Caprino c Gilbcr- 
lo SererIfl loto, brani e do.u- 
mrntl sulla vita del popoli asia¬ 
tici La puntala odierna è dedi 
cata. stavolta, alle celebraiinni 
In corso per la rieorrenra del 
primo anniversario della Repub¬ 
blica pakistana Fesfe, sfilale mi¬ 
litari e lun-tnarle 

20.30- Telegiornale. 

a)..50: Carosello - trasmissione p-jb 
bllataria 

21: Lascia a raddoppia? - program 
ma di quiz presentalo da Mike 
Bongiorno 

22; Musica In celluloide • con la 
orchestra diretta da Pippo Bar 
zizza 

22.40: SINTONIA-LETTERE ALLA 
TV - a cura di Emilio Garroni, 
la RAI dichiara di essere dispo¬ 
sta. in questa rubrica, a rispon¬ 
dere a tulle le lettere che le In- 
slcranno I telespettatori, anche 
alle più Imbarazzanti, riguardan¬ 
ti I suol programmi, la loro Im¬ 
postazione. II loro livello ece.. 

22.50: L'ATO.MO PER LA SALUTE - 
Risale al 1905. con gH esperi¬ 
menti del coniugi Curie, la sco¬ 
perta del radium e del polonio e 
ta sua utilizzazione terapeutica. 
TI documentarlo di stasera si 
propone di lare II punto sul pro¬ 
gressi registrati In materia, c 
sol risultati raggiunti In Italia e 
nel mondo da questa nuova ma¬ 
teria. la medicina nucleare Per 
la realizzazione del documenta¬ 
rlo sono stati visitali alcuni cen¬ 
tri di ricerca e cura con Isotopi 
radioattivi. 

23.33; Replica Telegiornale. 


TÈATRlK-/' 

• . hi •SA’5'V 

ARI.ICCtllNO: CI.3 Sivflll. .Sc.irclji, 
S.iiiini.ircn. Gl.icobinl, Alle 17.1.5* 
'21.« Il signore V.3 a ciccia » di 
( I l'rvdc.iu. 

ARTI; C 1.3 Italiana di Prns.3 diretl>i 
d.i Salvitii. Alle 17 f.iinili.ire 
• Questa sera si recita a .soggetto » 
di l’Ir.nidcllo 

DI I QUIRITI Iv. Pompeo Magno 27. 
tei .37.>iir<!,; C 1.3 D'Origlia l'.3lml 
Allo Iti c alle 20; « Rita d.i Ca- 
-1.1.3 ». .1 .Itti e In ninsilri di .Siine 
IH ( oiniiienti nnisieali 
Dll.ll .MtlSL: t: la P. Harb.ir.i. M 
(iii.irdiib.issi. OH G Gondi, C. B.ir 
1» tti Alle 17 '.Il « Se solessi » di 
(ler.ildv e S|iil/er 

LI ISI O : r, 1,1 Oi'iit'die Fr.incalse 
Alle 21.15 «Pori Royal » di II 
De .Monllirfl,int. 

IL .MILLIMETRO: C 1.3 diretta da M 
.Maiiiiozzi Alle I7..30 l.sinilLirc : 
« rs.iinl di in.aturit.A » di !.. l'odor 
LO CHALET: C ia direlt.i da F. Ca- 
-tell.inl con K. Zencaz. Veronese. 
P.ilone Alle 21.1.5 « Pailll.i a qual- 
Iro » di N. .M iiir.atl 
MARIONETTE. PICCOLE A1ASCIIE- 
RI.; Doimnica .die 1» m « Ail»c 
chino mago J'er forza ». fi.ilM imi 
-.Ielle In 3 .illt di Admil 
PALAZZO .SISTINA: C l.i \V.ind.3 Osi¬ 
ris Alle 2I.I5: « Ok.is fortiin.i ». 
PIRANDLI LO : C l,i Rome llie.ilrc 
Griitip. Alle 2I.I.5; < M'.3!tliig foi 
<,.,.1iil * di S. IJeckell. 

QUIRINO: Sab.ifo e domenica II Tea¬ 
tro <1 Arte del Bsllello pre-enter.i 
il < i r-li\.il «Il I I okinc ». Sono già 
in scieht.i i biglietti per ta prima 
dei « Tromboni » che sar.ì prcscn 
lato di Ctassni.in mercoledì, 
RIDOTTO l'LISLO: C ia « Tlie Anie 
rir,in Tli»alre in Rome ». Alle 
'_’l «Ini -t.inza lolir.i di ro-e • 
(In inale-e) 

ROSSINI: C il del Te-slro Italiano di¬ 
retta da (. Dinante Alle 17.15 
21 |5 • H"-n i>-irt.(iitc «poserebbe 

aiTettijos.i ». 3 illl ili Caglicri 
SATIRI: Cia Cjirll.. Villa. Parella 
Slvterl Alle 17 lamiliarr « Il glo 
<o è fallo» novità di P levi 
A'ALLL: Riposo D.3 doin.inl C 1.3 Tra 
tro Slibile cill.3 di GeiHiva: « I 
demoni» iiovit.i 

cinema-vàioetA''. 

Alhambra: Bandldo. con R. ,Mltclium 
e rivisla 

Allirri: Le avventure di Carlouche 
mn S\. Ser.ito e rivista 
Ambra-Josinclh: L'alibi tra perfetto 
con D Andrews e rivisti 
Principe: Ij mogiie è ugnale per tul¬ 
li. Con N. Gr»y e rivista 
Reale: Ari rri r 4 >>vr‘^ , R Tlrmlnp 
f* nx.'t.i VriM^r.-^ro 
Volliirn'». ì coll con C 

iluflir c A l.i'Mi 

'V rciNCWÀ::^;-- 


PRI3IE VISIONI 

Adriano: Notre Dame de Paris, con 
<i l.oHobrigida 

America; L'uomo che visse due volle 
(ade 15 4> l7.5V2n 135 22 H!) 
Archimede: X 3 operazione d.natr.l 
te c«,-l I Pn.<-o 

Arcobaleno; Gcrvaise. con .'A. Schell 
labe 13-2'22 ed z orig fnlegrale, 
Arivton: I.'i.oieo t'e vis-e di;e voltr 
roo A Hvr.l og 

Barberini: Gueiia e pace, con Au 
dre> Hepbiiin ralle 14-17 35 21.4C 
ingr continualo) 

Capttol; Rifin. con J. Servala (alle 

1-,. 16.05 20 15-22 45) 

Capranica: X 3 operatone dinamite 
c>*n 1. Poeco 

Capranlchetla: La sposa troppo bella 
con B Bardo! 

Corso: Il «eme della violenza, con O 
Ford «alle Ir>-I6.lt5.2i).l5.22.2i3) 
Europa: Onen.iahna. mn J sassard 
15 4'*-17,55 21 rr. 22 5.1) 
riamma- Baby Doli (la bambola viva) 
con C Baker (alle I5 2VI7.43-20 
12 25) 

Fiammella; Giani, con J Dr.in F 
Tav|->i R Hudson lalle |7..'il 2I.|5) 
Galleria; Anastasia, con I Bergman 
Imperlale; Soli nell'infinito, con W 
Holden 

.Maestoso: La preda umana, con R 
M’idmark 

.Mctropotilan: Gnendatlna, con J. Sas 
sard (alle 15.30-15-20-22.30) 

Mignon: Anastasia, con I Bergman 
Moderno; Soli neH'lnCnlto. con W 
Holdrrt 

Moderno Sairtta: Ribelle in ritti 
.New York: Bandirlo, onn R .Aftichum 
Paris: Anastasia, con I Bergman 
Plaia: La traversala di Parigi, con 
J Gabln 

Quattro Fontane; t.'nomo che visse 
due volle, con A. Harding 
Qulrlnetla; Beau Ge«te (alle 15.30- 
17.40-20-23,50) 

Rivoli: Il gigante, con J. Dean (al¬ 
le 11.30-I7.50-2I.50) 


Salone .Margherita; Padri c tìgli, con 
AL Mastroianni 

Smeraldo; l a sposa troppo bella, con 
IL Bardai 

Splendore: Soli nell'lnfinilo, con \5’ 
l’iilgtcn 

Siipercliiem.i; X 3 ops-razlone dina 
unto, i.m I Ros.o 
Trevi: la pistola non basta, con A 
Qiilnn (alle 15 40 17.05-18.40 .\),35 
22.4d) 

ALTRF. VISIONI 

Adrlaiinr. Il lottii, con G P.illolla 
Atroiie; 7' G.sv .illerl i 
Alba: bpidiiciiio misterioso, con D 
1 a)lor 

Alce: loodora. con O Al t an.ile 
Aleyone: Come le foghe al vento, 
con J ( rawford 

Atessandrliin: Le camp.inc di San 

(ìiii-i 1 

Anibasslatori: t.'.ilihi era perielio 
Anieiie: l’riiiro di nozze, con Bette 

D IMS 

Apollo Aiadeiiioisclle Pig.illc. con U 
B tr.l.'l 

Appio, follie le fogl e al vento, con 
J fravviord 

Ai|iilla- R.ig.irze d oggi, voii .Mni-.i 
Alla-io 

Areitula; | a conquista dello spazio, 
con A Atorrow 

Ariel: 1 e miniere .li re S.iloiiioiie 
Arizona; I o spadaccino misterioso 
coll D Taylor 

Asiurla: .Mezzogiorno di fifa, con J 
I e« is 

Astra: GII nomini comlaniiaiio 
Aliante; Il pilloiiciihi r.i--o e II p.ie 
-e di l'.iperiiio di \V Di-iiev 
All.iillh; le diclotleiiiii, con Aiarisa 
M 1,1 SI., 

Altiialilà: I..I terra contro I dischi 
cnlaiili 

Ai'giistus: Pile eri ma belli, con Ai 
\ll.i-io 

Viiretlo; 1 .i cisi del corvo e R'.lo 
Itm 

Aureo; l’.iverl iii.i belli, con .Ai.irisa 
MLislo 

Aurora; Dehiln perielio, con R.iv 
Mill iii.l 

Ausonia. I .i lerr i degli .Apiches, con 
\ Vliirpliv 

Avriilliio; \\isbv Dick, con G Perl. 
Al Ila: I .1 spos I sognai i 
Avorio; l .iii'om di tulli lidia 
llellannliio. Ai.ifitn c iiiog! o 
lidie Arti- P re, ipilecoli'-iiiu colmeii 
le ...Il L S..II1I 

llelslto- Trtaiig.'lo dell i m irte, con 
s (Il iplill 

llerninl: l’.iris l’alare Hotel, con C 
Bo\er 

llolto- Ine'.mirti sotto la pioggia, con 
\‘ Johnson 

Itoingna; Aioby Dick, con O Peck 
llrancacclo: Aioby Dick, con O l’eck 
Bristol: l'antasia amniala .5\ O Ai 
Btoadeca); I.a piò grande corrida, 
con M R.ty 

('.allloriila- l'aiil.i-i.i .mini da O M 
(.apamirllr; (', ihlti i ,11 lerr.i 
( assio- Rullo di t.imbiin con Alan 
I 1.1.1 

( .istello: ll.iilei d ptl.tt.i con Keiiitelli 
'ioolc 

( eiiltale- I i.ltoii con R .'l'It.iiiil 
( Illesa Nuova: l’er.lon imi se im ami 
t on A In ddl 
Cliic-Slar: La lunga in.mo 
(.Iodio: I.a lunga inano. coli J Haw 

kllls 

Cola di Rienzo: Le colline bruciano, 
con C Huniei 

Colombo: 1 'IniriiST. con A Nazzari 
Ccdoiina; Slamo tutti Inquilini, con 
A I .dirizi 

Co'ovsro: I 'u.iino e il di.ivolo. con 
(i l’hclipe 
Coinnibiiv; Riposo 

(.oratili: 'ii.i moglie proferi-tc- sm 
01 ir ilo. fon B in dile 
Crlsogono: I i gente m.trniora 
(■istallo; Coinplicc segreto, con J 
Aie ('.rea 

Degli ScIplonI: Imv Gdiant. con (( 
Heslon 

Del I loreiiliiil: Cameriere per signora 
fon I ernandel e La valle del c-isiori 
Del Piccoli; Riposo 
Della A’alle: l'iamme nella liinglj 
Delle Maschere; Era di venerdì 17. 
con A Sordi 

Delle Mliiiove: La le.inessa di Ca- 
sliglta 

Delle Terrazze: Aggressione arinat.i. 
con .S Hacilen 

Delle A'iltorle: .Moby Dick, con O 
l’eik 

Del Vascello; [Tra di venerdì 17, con 
A. Sordi 

Diana: Il conte .Aquila 
Dona: la fliislata 
Due Allori; Ullim.i preti i 
Due .Macelli; Allr,scolo .3 .Aillmo 
Edelweiss; la gr.tnile sav.ani 
tden: Poveri ma belli, con M Al 
laslo 

E'Ptil.i: Poveri ma belli, con AL Al- 
I islo 

Espcro: Suor I rfizia. ron A .M.igni|il 
Euclide: Inferno bl.inco con St’’w.irl 
Granger 


Lvcelslor: Palloncino ros«o e l'.icsc Quirinale: Le tre notti di Èva. con 
di Paperino, di \V. Disney D Niven 

I arnese: A't-.li N.ip.ill e |)Oi muori Qulrlll; Riposo 
Farnesina: lotò nella fossi dei leoni Radio: Alt.ilr, ron F. Interlenghl 
Flaminio; Trapezio, con G LoIIo'ori- Rey: Aiina prendi il fucile 
gol I Res: L'alibi era perfetto 

Fogliano: Inc.inleslmo con K Novak Rialto- La terra contro I dischi vo- 
Fontani: I i ragi/'i di Trieste’ laidi 

‘’eò'jf RII/: I..3 lem contro I dischi voUnll 

Gardenclnèì .M.lby Dick, con G Peck gÒ^vT IMrou"d7ladro'%o“"A''lane 
‘‘\e'J"''cJè“vv'ViòVieV fcrdfea: Il lattaio' bussa i volla 

Gl^nò;^rar'i: doro, con «e^'^da .3 chiocciola. 

Golden: 'lezzogiorno di fila, con J ‘ 

leccis Sala .S Spirilo; Rorcii di fuoco 

Hollywood; Ritorno d.di'otermtà. con ■'’fla -Salurnlno; Allarme a sud. con 
A Fkberg I Annodi 

tnduiio; .Mezzogiorno di fifa, con J lata Sessorlana: Botta senza risposta 
Liwls Sala Traspontlna; L'incisore bianco, 

ionio; Tulio fini alte d con Shellcv con G A\ tdison 
Wiiders Sala llinbcrto; Ri’nrm all'isoJa del 

Iris: (Ini pelliccia di visone con G te-or.) con J Ad.iiiis 
RilM Sala A'Ignoli: Zmgir . con D Cor- 

Italla; Giltl.i. con R Hivccortli cimi 

La Fenice: 7'’ Cic dleri.a Salerno; Sede spose per 7 fralelll. 

Irucine' Il moiid.i ih Ile mie bracci i con I Grai-i 
ctin li Peck San I elice: (noeanni la pazza 

tibia: Riposo , 

tlvorno: loKn " d'ollire del re. Con 

Lux: Il (offOMcrc. loii P Ciormt c.» i i'* i .. t tt 

Manzoni: Inc.itde-inu. con K Noe ik ' ‘ •> 

"\We " ^ «»' 

Massimo: Piangerò doni ini. con S * (.rive forti 
ILiwv.irtI Selle .Sale: Riposo 

Mazzini: (’l•.(Hle p.iveri in .itil.mi i Silver ('.Ine: I a 'tr.ina giierri del 
bile, coll W Lhi.iri sdlnfiìcide Asch, ron EO Masse 

Medaglie d'oro: Rip.iso Stadium: ! i lunga mino, con John 

Mi>iidlal; Piiola di 1 ulr.) c»n \blio llnckiiis 
I me Stella- Ripvco 

Nasce: Ine iiilen ili dii ilesimo Siilt.iiio l mi mie ir i" . c.'n Jerry 

.Nl.igar.i- .Sarto per sigruir.i con Itr 

li---...., t’iicerl ma belli, con Alartsa 
.Noinrnlaiio: larz.in sul sentiero d. All islo 
giier" 1 l„r s.ipieii/a- Biniti .itomici. con 

.Nuovo; C.ircl.i ,d l.dsarl IZ D.-nmiig 

Odeon: Di.in .1 I 1 cortigi in I con Laii i H/laiio. Lnc.imo 7 fr.itelli. con J. 

iiiner ('r,,„ 

OHcscuivlii: I .» bokv'i vile t-» * s. n i 

con Vi s-hell Trastevere: S Reno o.mti 

ITlympla: Fra di cener.B 17. con A '"'r-' «-on A .M 

Sordi Siiulri 

Orfeo: la grande birriei, Idocmn 1 Trieste: Poveri mi belli, con Marisa 

Orlenle: f ivi d.i b.ilt.igli.i. c m S i i „ i rs 

H.,^ )j.„ Tiiscolo- l'ni donna per .loe. con D. 

Orione: Ilo sp.i.iio ini .lem'”io mi*.' l*7'''ì • n. _ o 

Osllense: Ripiso isse: I idti.ro p.-lliro-i 

Ollavlaim: li lungi mino co I dm ‘‘l';;,';""' .I,.!', 

OlVav'ìll.'i:' Prateria senza legge, con s'Ònel''’'"'^' ' ^ 

P.‘ilazz!;r!*^," terrò .legn Apaches. con y.T.mriV 1' *'77;’ Ì'"' u'r'‘''!r‘"ii ' 

\ A\Mrr>hv Mttorla: li bitt.ìdn Hi Rio della 

Palesirlna: .Mobv 'Dick, con G l’c.l. c.m .1 Gregson 

Parloli: | Islmn. con R Alili imi - 

l’av: Principe ladro, con A Blylh CINL.MA CHE PRATICANO OG- 

Naòie^aòloT'onòrnHÒne^^^^^^^ co.,"','-' R't>UZIONE AGIS - ENAL : 

\ (ìr.iv Afiilusi Joxinrlli. ApoHn. Brancaccio» 

platlttii* ( uiu'r 1 tiliiul tt V can Allibì l'vìbvssiiv. Cristallo, l den, Carnexe, 

l•llMlus-‘’’| iigli dilla lempesl. I arnese. I lamhilo. I „v. Odesealchl. 

l’reiiesle; P illoncliir) ros-o e P le-i-il Orfeo. Planriarlo. Quattro Fontane. 
P.pernio .h \V Disnec RiU. Sala L'mberlo. .Sala Picmonle. 

,'m ..‘’'p!''!k '' Salerno. .Silverclne. DÌplano. TFA- 

PftiiKurr.T I ‘iilhiii'» ''l'iitirrf* |lRI- Arlecclihio. Chalet. Delle .Mii- 

l’ncclni; I iin.i Inalici, c 'ii V 5\ itnre se. Knssiiit, Sistina. 

OGG/ SUPERCINEMA 

Grojide Prima CAPRANICA 


ARCHIMEDE 


r—T Leggete 

= ICIKANCirA 



PETER VAN EYCK 
CHARLES VANEL 
FRANPDISE FARIAN 
RAYMOND PELLEGRIN 
LILA ROCCO 

REGIA DI 

HENRY DECOIN 

PQODU.2iOMe 

JCUy'GALLJJS nij’i 


AMHUMCl ECONOmCf 

1) COMMERCIALI 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
sveniJIta mnblH tutto stili- C-,ntu 
e produzione locale Prezzi sb.i 
limlitivi MaMime facilitazioni 
p.igamenti Sama Gennaro Ml.im 
via Ghiaia 238 Napoli 

riNGIIIE • piileggr: piane, tra¬ 
pezoidali • Trasmissioni * Prezzi 
Libbrica - INDaRT - Via C.3st- 
Hna 17-25 - Via Palermo 25-31 

Il_—■ orcASTON ._ in dyaliscope 

HRiACCIALI - Collane, ecc Oro 

dtclottnkaraiL seicento tire gr. 3 m- Sono sospese Ic tessere cd f biglietti omaggio 
lino. Orologi metallo, tire 20(X) 

Montebcllo, 83. l»••l4lllllll^lllllln^lllllllIillIllnllln^^«|iliIIn^llm] 



AWtUHCI SAWITABI 

m^^ESQUILINO 

VENEREE Cure j 

premstrtmnntsH 

DISFIiNF-IONI SESSUALI 
41 eint erigine 
LABORATUKIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
DiretL Dr. W. Calandri SpeeiaJIsia 
Via Cario Alberto. 43 (Suzione) 
AuL Pref. 17-1-53 n. 31713 



END0(3UNE 

Studio Medico per la cura delle 
e sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenia. 
drflcfezize ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doli. P. 
MONACO. Roma, Via Salarla 73 
InL 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-13. 
19-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni eS2 960 - 814 131 (AuL Com. 
Roma 16019 del 35 ottobre 1956). 




moderatamente 


alcoolico 






PILLA 
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VIAPALERMO.25'33 

ROMA 


INOART 


VIA CASILINA.17'25 

ROMA 
























Ptf. 6 - Giovedì 21 marzo 1957 


L’UNITV 




Gli avvenimenti sportivi 



IL PRIMO ATTO DELLA PREPARAZIONE PER L’INCONTRO CON L’IRLANDA 



Deludono ì calciatori 'anwrablir 
nel goloppo con la Beggiona ( 7-4) 

Solamente Fontana, Segato, Galli, Cervellati e Muccinelli promossi a pieni 
voti — Annunciate altre convocazioni per Tallenamento del 27 a Bologna 


(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, 20 — Il pruno 
alicnamento della nazionale 
azzurra, che il 25 aprile si 
misurerà con la rappresenta¬ 
tiva dell’Irlanda del Noni, a 
Roma, ha confermato le pes¬ 
simistiche previsioni della 
vipilia. 

I due undici schierati dai 
fccniri contro la Hcimiann, 
hanno (jinocato in un modo 
che non ha certamente sod¬ 
disfatto i pochi spettatori 
ammessi ad assistere alla 
prova. 

Terminato il collaudo. Foni 
c Marmo si sono subito 
preoccupati di far .sapere 
alla stampa che jier il pros¬ 
simo raduno in propramma 
a Bolopna il 27 c m saranno 
senz'al’ro convocati altri 
giuocatorì mentre alcuni de¬ 


gli altri azzurrabili verranno 
lasci Iti a casa. 

Dei 18 selezionati per (pie- 
sto primo turno, solo 5 o 6 
hanno dimostrato di saperse¬ 
la sbrigare da soli; gli altri, 
o pcrchà fuori forma, o per¬ 
che lontani dalla proprio 
sipiadra, si sentono come pe¬ 
sci fuor d'acipia, hanno fat¬ 
to naufragio, l promossi so¬ 
tto; Fontana, Segato, dalli. 
Cervelluti, àluccinelli. Tra t 
rimanenti si potrebbero ri¬ 
mandare all'allenamento di 
lìolognu' Fiumani, Gratton, 
Monluori, Honiperti. Sten¬ 
diamo invece un fitto velo sul 
gioco di Cervato, Rota, Tac¬ 
chi, Maldini e compagnia bel- 
la( bella' SI fa rosi per dire). 

La sguadra del primo tem¬ 
po (che ha pareggiato a 
stento, i a .'I dopo aver in¬ 
cassato 3 reti ed aver corso 


LA CRONACA DELL'ALLENAMENTO 


; 


La* 

Ma* 


c 

l/na per una 
le undici reti 


PRIMO TEMPO - AZZURRI (maflita grigia): BugattI, 
Maldini, Cervato, Chiappella. Bernasconi, Segato; Muccl- 
nelli, Gratton, Galli, Montuori, Tacchi. , 

SECONDO TEMPO * AZZURRI: LovatI, Rota, Cer¬ 
vato; Fontana, DI Nardi, Segato, Cervellati, Galli, Fir- 
mani, BonIpertI, Tacchi. 

REGGIANA (maglia granata): Danti, Sereni, 
mantea, LucianettI, Zoppellato, Giagnoni, Boinardi, 
lavasi, Mazzucchelli, Cataiani, iori (Nundini). 

ARBITRO: Sig. Mori di Firenze. 

MARCATORi: Primo tempo, al 2’ Malavasi. al 15' 
Galli al 21’ Gratton, al 28’ Mazzucchelli, al 34’ Boinardi, 
al 40* Galli. Nella ripresa, all’8’ Firmani, al 15’ Nundini, 
al 18* Cervellati, al 25’ Cervellati, al 36’ Tacchi. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 20 — Sono suo¬ 
nale da poco le 15 cjuando 
l’arbitro Mori di Firenze, da 
ii fischio di inizio 

La palla al centro viene bat- 
tula dal «moschettieri". Al 
•S di gioco lu Reggiana, una 
FQuadrctta veloce. 
ra. scattante, va in vantaggio, 
la palla arriva all estrema si¬ 
nistra lori: il 

una finta si libera d Maldii i. 
stringe c serve Catalani, i.i 
mezz’ala senza e.sltare spar.i 
in rete Bugatti, che crii usci¬ 
to. respinge di 

la viene raccolta ‘l:,'. M.ilav.isi 
il liliale non ila difllcolta a 

gli " azzurri - otten¬ 
gono il goal del pareggio per 

inerito ''ÌÌ*'; 

-colta una palla 
terzini, la da a ChiappoUa c 
scatta in avanti. Il nudiano, 
senza esitare serve nuova¬ 
mente Gratton lancialissimo 
La mezz’ala in corsa, ‘controlla 
la sfera, avanza verso i teii 
tro del campo e calda in n e. 

Danti si Infra e re.spmge al a 
meglio. Gratton riprende la 
sfera c. da una posizione as¬ 
sai angolata. tira in pprt.v. 

Gialli, che ha seguito 1 azione, 
mette dentro da un metro 

Al 21’ gli oominl di Font 
vanno In vantaggio; Galli ar¬ 
retrato. serve Muccinelli spo¬ 
stato al centro: l’ala, anziché 
calciare in rete, ferma 
la-e serve 11 contro avanti II 
Uro di Galli manda a sfera 
dietro le spalle di Ganti. 2 a 1 

Dopo solo T. la Reggiana si 
porta In parità con un tiro 
di Mazzucchl 

La Reggiana continua a pre¬ 
mere ed al 34- la suprcm.-jzia 
del granala si concretizza. Lii 
ci.anettl. con la palla J»' 

.avanza c. giunto a pochi me 
tri dal portiere, lascia parure 

^"prìrna che i’arbilro fischi la 
fino del primo tempo, che e 
durato 40*. gli " azzurri - si 
riportano in parit.à con un 
nuovo goal di Galli: cal^o 
d’angolo battuto da T.acchi, 
la palla arriva a Montuori che. 
senza esitare, serve Galli 
stato sulla destra: il tiro del 
centro avanti non perdona; 

Nella ripresa, i - moschet¬ 
tieri - si presentano con una 
formazione quasi del tutto di¬ 
versa. 

All’8’ il maggior volume ni 
gioco degli azzurri, da buoni 
frutti; Rota libera su Nun- 
dinl c serve Fontana; il me¬ 
diano non perde tempo, smi¬ 
sta Galli, dalla mezz’ala la 
palla arriva a Firmani spo¬ 
stato sulla sinistra; il tiro a 


v’olo del contr’avaiill manda la 
palla in roto: 4 a 3. Questa ò 
la più bella aziono 
Al 15* su errore di Di Nardo 
c Itola, Nundini — un ragaz¬ 
zo veloce dal tiro secco — 
realizza por la Reggiana; pal¬ 
la alta che DI Nardo non re¬ 
spinge di te.sta; Nundini. spo¬ 
stato al centro, scatta in a- 
vanti: Rota tenta di liberare 
ma " buca - e l’ala granata 
avanza. Levati si tuifa toc¬ 
ca la sfer.'i ma non la trattie¬ 
ne Nundini. sempre in corsa, 
la spinge dietro la rete: 4 a 4. 

Un minuto dopo. Cervellati 
servito da Galli raccoglie la 
palla, avanza o segiri: 5 a 4. 

I ragazzi della Reggiana 
calano di tono e gli - azzurri - 
ne approfittano Al 25’. Cer* 
vaio avanza o servo Cer\’el- 
latl spostato al centro del 
campo. L’ala bolognese fuggo 
c non trova dillìcollà a man¬ 
dare la palla in rete; G a 4 
Al 3f>’ è Tacchi a segnare: 

I.ORIS CiUI.LINI 


il rischio di subirne delle al¬ 
tre) SI e soriciuiatu jin uai 
primi minuti Ut gioco e, for¬ 
se, sarebbe piu esatto scri¬ 
vere che non e mai esistita. 
La dijesa, composta da Mal¬ 
dini, Cervulo, Chiappeiiu, 
liernascoui. Segato veniva 
tagliata come un pan di bur¬ 
ro dalle rapide sciuoolate de¬ 
gli attaccami della Reggia¬ 
na ai quali non pareva vero 
di poter scorazzare libera¬ 
mente nella zona sorveglia¬ 
ta dui mediani e dai terzini 
della nazionale italiana. 

Maldini, abituato ad avere 
al fianco Ltedholm, da cui di 
continuo riceve ordini e sug¬ 
gerimenti, ha presto perso la 
bussola e si e spostato re¬ 
golarmente là dove non vi 
era nessun bisogno di lui. 
Cervulo, fiacco, lento, impre¬ 
ciso, e il sosia balbuziente 
del poderoso battitore di cui 
il pubblico applaudiva gii 
acuti. Chiappella dovrebbe 
starsene sdraiato per una set¬ 
timana di seguito su di una 
comoda poltrona. Bernasco¬ 
ni non ha cercato di evitare 
le corse ed interveniva con 
impeto nelle mischie ma era 
isolato c in più gli manca 
quella gagliardia muscolare 
che in effetti costituisce la 
sua prima qualità tecnica. 

Appoggiata da una media¬ 
na del genere la prima linea 
non poteva che far fiasco. 
Inutilmente Galli e Mucci- 
nelli hanno tentato di ordi¬ 
nare te manovre c di accen¬ 
dere la scintilla del bel giuo¬ 
co. Inoltre notiamo l'errore 
commesso dal tecnici al¬ 
lineando Galli centro avanti: 
oggi, anche le lastre degli 
stadi sanno che Galli non è, 
c non sarà mai un centro 
avanti di sfondamento: Via- 
ni ha riscoperto Galli, lo ha 
riportato alla nazionale, pro¬ 
prio affidandogli il ruolo di 
mezz'ala arretrata col com¬ 
pito di smistare le palle a 
Dean, a Bredescn ed a Ma¬ 
riani. Gratton. che i reggia¬ 
ni non controllavano, è sta¬ 
to approvato da qualche in¬ 
genuo che non aveva avuto il 
dispiacere di vederlo a San 
Siro contro il Milan; Gratton 
ò spompato come gli altri 
viola e su <li lui è meglio 
non fare affidamento. Mon¬ 
tuori si inciampava in Gal¬ 
li, ma qualche casetta di buo¬ 
no l'ha combinata. Di Tacchi 
il tacere ò bello. 

Nella ripresa lo spettacolo 
(• migliorato notevolmente in 
paragone al primo tempo (gli 
azzurri hanno segnato 4 reti 
c la Reggiana 1 sola). 

Fontana si è affrettato a 
sfabiltrc stretto contatto col 
compagno di squadra Galli, 
che intanto era stato sposta¬ 
to da centro avanti a interno 
destro. Ha accentrato su di 
sé il giuoco In coppia Firma¬ 
ni c Boniperti, mentre Ccr- 
vellati, alla destra, ha appog¬ 
gialo validamente le triango¬ 


lazioni impostate dal valente 
mediano laterale. 

Firmani zoppica ancora, 
però la sua bravura è tate 
che anche correndo lenta¬ 
mente è stato in grado di es¬ 
sere assai utile all'attacco: ha 
segnato una rete stupenda 
con un violento tiro scoccato 
da una ventina di metri. An¬ 
che Boniperti aveva un gi¬ 
nocchio fasciato ed e perciò 
che ha deluso come mezz'ala 
di .spola 

A proposito di mezze ali 
di spola e di quadrilatero, le 
due squadre sono desolata¬ 
mente insufficienti. 

Riuscirà Foni a raddrizza¬ 
re le gambe al bassotto azzur¬ 
ro nato dalla prima convaca¬ 
zione'/ Forse si, forse no: ne 
discuteremo domani. 

MARTIN 



XLVIII MILANO-SANilEMO —Strchler, C’hrlstlun c Ilasseiif arder ni apprcstuiin a tagliare II «traguardo 

Seliepeiis, Plseuglia c C’oiivreiir; iiuiiidi. via ila, gli altri 


rosso • del Tiirehiiio. Poi verranno Fabbri, 


IL MALE DEL NOSTRO CICLISMO S’È RIVELATO GRAVE GRAVISSIMO! 


La batosta degli azzurri nella ‘‘Sanremo,, 
mai prima d’ora era stata così umiliante 




i ©©ILiPa 


(Dal nostro inviato speciale) 

SANREMO. 20. — Non pos¬ 
siamo tacere la nostra delu¬ 
sione. la nostra mortificazio¬ 
ne: dobbiamo dire che ieri, da 
Milano a Sanremo, abbiamo 
mangiato bile. Infine, ci siamo 
sentiti avvampare la faccia 
dalla vergogna. 

Mai ne « L;i più bella corsa 
del mondo -. la batosta è sta- 
t:i disastrosa come (inolia del 
19 marzo 1957. 

L’ahhiauio scritto all.i vigl¬ 
ila della corsu: non puntiamo 
una lira sulla vittoria dei « no¬ 
stri », sul traguardo della cit¬ 
tà dei fiori. Non pensavamo, 
però, che la sconfitta sarebbe 
risultata tanto clamorosa, cosi 
uiuitiantc. Ecco; Ieri, a Sanre¬ 
mo. el siamo sentiti cadere le 
braccia, dofinitivamonte. 

La Milano-Sanrcnio doveva 
fare la diagnosi al nostro el¬ 
eusino. Doveva, cioè, stabili¬ 
re se 11 inalo è davvero gra¬ 
ve. Ebbctio, ora sappiamo: è 
gnavissimo! L’ordine d’arrivo 
della corsa dico abbastanza; 

1) Poblet (Spagna) — 2) 
De Bruyiie (Belgio) — 3) Ro¬ 
binson (Inghilterra) — 4) 
Sebepens (Belgio) — 5) Plan- 
knert (Belgio) — 0) Barone 
(Francia). 

Dice abbnst.anzn Fordinc di 
arrivo; ma non dice tutto. La 
gara dei « nostri » non è mai 
stata intelligente, non è mai 
stata coraggiosa, non è mai 
stata impegnata. Niente di 
niente. Cioè: eccezion fatta 


La gara dei « nostri » non è mai stata intelligente - Eccezione 
fatta per Fabbri e Fantini alViniziOy e Montiy Coletto e Nen- 
Cini nel finale, nessun italiano è salito mai alla ribalta 
Paura, infingardaggine e nullità - Non si può continuare 
così: VU.VJ. deve intervenire, richiamare all*ordine e am¬ 
monire; non si può prendere per il naso la folla 


per Fabbri (* r.'intini airini- 
zio e per Coletto. Monti o 
Nencini alla fine, nossuu atle¬ 
ta nostro di un certo nomo 
è salilo alla rlb.illa della cor¬ 
sa Cili arrampicatori od i pas¬ 
sisti si sono tenuti nel grup¬ 
po, conio 1 velocisti; forse si 
orano agganciati nella gara 
soltanto per fare numero, per 
ingombrare di più le strade’? 

Confessiamo di non capire 
più i « nostri ». E manco com¬ 
prendiamo più i direttori dello 
nostro squadre, fra i cui com¬ 
piti cl dovrebbe essere anche 
quello di comandare azioni di 
attacco. vÌ.sto che gli spriu- 
ters indigeni non batuio uem- 
mciio ima probabilità su conto 
di spuntarla sui Poblet e sui 
De Briiyne. Gli alleti stanno 
a guard:ire; o stanno a guar¬ 
dare i direttori. 

Guardiamo anche noi: guar¬ 
diamo la loro infingardaggine, 
guardiamo la loro nullità. E 
dobbiamo dar ragione a (piel 
simpatico - matto - che è Ilas- 
senforcicr. Il quale, appena 
tagliato il traguardo, si scaglia 
contro i - nostri ». che sono 
stati con lui in fuga d;i Bina- 


IL GIOCATORE LAZIALE E’ COLPEVOLE DI INSU BORDINAZIONE 

Bettìnì fuori “rosa,, per un mese 
La Roma battuta a Bruxelles ( 4-1) 

Da oggi i giallorossi a Montecatini - Tra i biancoazzurri dubbi per Sentimenti V 


5 ^ 


Fnssi rÌDrende 
la guida oell'lnter 


X 


SPORT 


FI. 


LONDRA. ». - II 19 aprile avrl 
loogo m Londra tina rionlone tlcll- 
stlca 1» piMa alla «piale parterlpe- 
eaanB cocrlrkifl di 13 pacAl fra cui 
l'ItallaM Pesenti. 

♦ 

' «ELBOURNE, ». — Achley Coo¬ 
per e Neale rra%er dicpuleranno I 
campionati loteinailooali di tenni, 
d'Italia, a Roma In magclo. 


BELGRADO. ». — La « Stella 

Ro„a * che il 3 aprile Incontreri 
la Florentloa per la semlftnale del¬ 
la Coppa dei Campioni ha battuto 
oggi 11 Serajevo (4-0) ,menlendo I 
aintomi di stancheiia dimostrali 
recentcniente. 

♦ 

SEBRING. ». — Domani comin¬ 
ciano le prore per la • tz ore » di 
SebHng alla «piate vino iscritti I 
piò forti piloll del mondo (da ran¬ 
cio e Behra) e I gloranl Musso e 
Scarlatti speranre dell’ antomobili- 
Muo Italiano 

♦ 

CHIAVARI 20. — Qiirsia 

mattina ha avuto inirio a Chia¬ 
vati II aecondo turno degli al- 
leiwunrnti atletici indetti «lalla 
Fidai, rloervato alle ostacollite 
c ano «Macentlste. 



Senza pace le squadre ro¬ 
mane! Ad appena un mese 
di distanza dalia multa a 
Ghiggia e Giuliano ieri è 
toccato alla L-azio l’ingrato 
compito di punire un gioc.a- 
torc resosi responsabile di 
una grave insubordinazione: 
si tratta del centro avanti 
Bottini che alla vigilia della 
partita di Bergamo aveva 
avuto una vivace discussio¬ 
ne con Carver rifiutandosi 
di scendere in campo a cau¬ 
sa di un presunto malanno 
non riscontrato dall’esame 
medico. 

Il fatto è che Bcttini ac¬ 
cusava Carver di sottovalu¬ 
tarlo. di averlo relegato in¬ 


giustamente tra io riserve c 
di averlo chiamato solo quan¬ 
do ha fatto comodo all’al- 
lenatorc, quando cioè In La¬ 
zio si era trovata improvvi¬ 
samente priva di Tozzi c 
Vivolo. Ieri la presidenza 
della Lazio esaminato il 
« caso Bellini > ha deciso di 
sospendere per un mese il 
giocatore dalla prima squa¬ 
dra agli cfTetti economici c 
di multarlo inoltre di cin¬ 
quantamila lire. Infine la 
presidenza della Lazio ha 
deciso di seguire attenta; 
mente la futura attività di 
Bcttini per controllare se si 
rendessero necessarie altre 
misure disciplinari. 


Giocherà Vivolo? 


MII.ANO. 20. — Dopo le cin- X 
jf que reti siihllr a Torino e < 


Comunque è stata lasciata 
facoltà a Carver di utiliz¬ 
zare o meno Bcttini in pri¬ 
ma squadra: ma è sicuro 
che per rincontro di dome¬ 
nica con il Napoli Bcttini 
non sarà in campo in quan¬ 
to rientrerà Tozzi c forse 
anche Vivolo mentre saran¬ 
no assenti Pracst cd Eufe- 
mi rìchiz-inato con la mili¬ 
tare. Poiché all'assenza del 
terzino si supplirà probabil¬ 
mente con rarrctramento di 
^ntimcnti V si liberereb¬ 
bero infatti due posti allo 
attacco: il rientro di Vivolo 
c Tozzi verrebbe d’altra 
parte a dare un’impronta 

C iù incisiva alla formazione 
ianco azzurra come si con¬ 
viene in una partita casa¬ 
linga. 

La preparazione dei tito¬ 
lari della Lazio è continuata 


e palleggi: erano assenti 
Eufemi già partito per rag¬ 
giungere la « militare >, 


f l'altra «liira sconfitta «Il VI- < anche ieri con una seduta 
i erma II prrsWrntc «tcll’lnicr 5 g base di ginnastica atletica 

g Moratti ha richiamato FrossI S * nalleeei: -- -*’ 

g alla gnida della squadra nero f i-„Zlrnt * " 
g azzurra approfittando anche f * 

g di una lettera Inviatagli da g giungere 
g Ferrerò che declinava Finca- g Praest ancora In permessi,, 
g rico di responsabile leenleo • e Sentimenti V ancora af- 
g chiedendo di tornare al suo $ fetto da un leggero dolore 
g ruolo di semplice • preparato- g g] ginocchio. Ma si crede 
g re • delFlnter. Quello di Fros- z j] bravo • Pagaia - sarà 

^ etri* *^dr*lrn"nrrs?*e**luI"cas’o I Sicuramente in grado di 
g più uSico che raro; bisognerà g scendere in campo domenica, 
g \-e<Iere per* che ne penserà II g 
g C. D. delFlnter contrarlo_ ad ^ 


g Annibaie e non interpellato 
g da Moratti. - Nella foto - 
I FROSSI (con gli occhiali). 


Mentre Stucchi (che ha 
provato ieri al Torino con 
esito positivo) si apprestava 
a lasciare Roma per raggiun¬ 


gere a Montecatini i compa¬ 
gni di squadra reduci da 
Bruxelles, la presidenza della 
società giallorossa smentiva 
le voci riportate da un gior¬ 
nale del mattino riguardanti 
la probabile soluzione della 
vertenz.T C.atalano. Soluzione 
che il giornale del mattino 
indicava nelle dimissioni di 
Sacerdoti c nelFavvcnto di 
tin triumvirato formato da 
Catalano. Gianni c Campilli; 
nella smentita della Roma 
invece si sottolìnea che i 
summenzionati Gianni c 
Campilli si dichiarano del 
tutto estranei a quanto pub¬ 
blicato ed escludono la pos¬ 
sibilità di intese incompati¬ 
bili con Fordinamento della 
società e con la loro posizione 
nel C. D. 


la partila 
di Bruxelles 


ROMA: Panetti; CardonI, 

I. osi; Oinliana. Stucchi. Ven¬ 
turi; Ghiggia, Plstiin. Nor- 
dahl. Da Casta. Barbolini. 

BRUXELLES: Bntggeman; 

II. Dirrx, Van Rooy; Close. 
Van Kerkhoven. Deck; Ga- 
land. I.eysen, Lanreys. Ven- 
denherg. Moyson. 

Arbitro: Grandaln (Belgio) 
Reti: nel primo tempo al 
24’ Barbolini, »1 33’ Lanreys. 


al 45’ Moyson; nella ripresa 
al T A'andcnbcrg. al 29’ 
Sloyson. 


(Nostro servizio particolare) 

BRUXELLES. 20. — Alla 
luce dei riflettori che illu¬ 
minavano a giorno lo stadio 
del Parco Duclcn assiepato da 
circa 15 mila spettatori. la 
Roma è stata battuta stasera 
da una selezione calcìstica 
della capitale belga formata 
da giocatori dclFUnion SI. 
Gilloise e del Daring C. B. 

Ma nonostante la sconfìtta 
la Roma è stata largamente 
applaudita avendo dato am¬ 
pio dimostrazioni di bel gioco 
specie nel primo tempo in cui 
ha fornito una soddisfacente 
prestazione esercitando una 
nct’a superiorità territoriale 
concretala dal goal realizzato 
da Barbolini al 24’ su azione 
Nordahl-Vcnturi-Da Costa. 

Purtroppo però la Roma 
non tardava a risentire della 
stanchezza del viaggio c delle 
fatiche del campionato men¬ 
tre d'altr.a parte l'attacco 
giallorosso si ostinava in tra¬ 
me sempre più complicate 
che venivano spezzate con 
sempre maggiore facilità dai 
difensori locali: cosi imbal¬ 
danziti dalla sterilità dcU'at- 
taccn romano c facilitati dal 
crollo della mediana avversa¬ 
ria ì belgi già al 33’ riusci¬ 
vano a pareggiare con un goal 
di I..aurejs per passare poi in 
vantaggio allo scadere del 
tempo con una rete di Mojson 

Nella ripresa la freschezza 
dei belgi era ancora più evi¬ 
dente nel confronto con gli 
avversari che dovevano subi¬ 
re altre due roti: all’ottavo 
era la volta di Vanderberg a 
battere il poco sicuro Panetti 
od al 30’ toccava a Mojson il 
compito di segnare il quarto 
goal 

Con il quale la partita ave¬ 
va praticamente termine. No¬ 
nostante la sconfitta come ab¬ 
biamo detto i giocatori roma¬ 
ni hanno ricevuto calde acco¬ 
glienze da parte del pubblico. 
Domani mattina i giallorossi 
partiranno per raggiungere 
Montecatini ove completeran¬ 
no la preparazione in vista 
dcirincontro di domenica 
prossima con la Fiorentina. 

DICK VAN BEEK 


SCO sm quasi ai piedi dei Tre 
Capi llassonforder grida; Ci 
avessero dato una buona ula¬ 
no non sarebbe fluita cosi.' Ci 
avessero dato una buona ma¬ 
no, il gruppo sarebbe certo 
arrivato dopo.’ Succhiano le 
ruote: c ci fanno perdere del 
tempo, in attc.ui che iirrivi- 
110 per passare in testa a darci 
il cambio.'... -. 

Diuujiic. Non solo hanno io 
gambo frollo o non solo la 
loro <• condizione >• è insuffi¬ 
ciente: ì •* nostri » sono dei 
mestieranti; non hanno orgo¬ 
glio, non buniio p.'issioiic, non 
hanno entusiasmo. Corrono 
per forza, o *• spendono •> in 
energìa il minimo possibile. 
E sono anche paurosi! I più, 
infatti, hanno già dicbiar.ato 
che non andranno al Giro (iel¬ 
le Fiandre, daranno «forfait». 
Fosse soltanto per la brutta 
figura corti, beh!, alzerebbero 
le spalle: la fatica, invece, li 
spavcnt.i. 

Non sì può conlinu.irc cosi: 
l’UVI deve inlcrvcuirc: il 
signor Rodoni deve « richia¬ 
mare all’ordine » i suoi atleti: 
li deve ammonire. Deve dir 
loro che non possono prendere 
per il naso la folla che li 
aspetta sulle slrade. che li in¬ 
cita. che li incor.nggìa. Si alle¬ 
nino, i «nostri»! Si allenino 
seriamente, con costanza: non 
passeggino, non dicano di aver 
fatto mille chilometri quando 
ne hanno fatti cento, se li 
hanno fatti! 

Prendano l’esempio da Cop¬ 
pi. mai tanto rimpianto come 
oggi e si ricordino di Magni; 
Se ne ricordino come la gente 
di Capo Berta che sulla stra¬ 
da ieri ha scritto: « Voplinuio 
che torni Magni -ci direttori 
delle squadre li sorveglino: 
sono degli stipendiati, dopo 
tutto, le Marche c le Ditte 
hanno il diritto c il dovere 
di pretendere un almeno suf¬ 
ficiente rendimento. 

E’ impossibile che tutto di 
un colpo, in (piesto inizio rii 
stagione, i Defiiippis. i Moscr, 
i Nencini. i Coletto, i F.abbri. 
i Monti, i Boni, i Fantini, ed 
ancora di più i Manie, i For- 
nara, i Contemo, i Baffi, i 
Minardi, gli Albani, i Baldini, 
ì Carlesi. i Ronchini, i Ciam¬ 
pi. i Fallarìni. i Miserocchi. i 
Bruni, c via dicendo, siano 
divenuti dei buoni a nulla, 
dei cani da botte. 

E non ci vengano a diro che 
i «nostri» sono lenti a met¬ 
tersi in azione, che per loro 
le stagioni buone sono Pesta¬ 
te c l'autunno; Io sappiamo 


tutti (piante sono lo corso im¬ 
portanti che hanno vinto l‘;m- 
no passato in autunno cd in 
estate: zero 

Ci spince, ci fa male, dover 
scrivere con t.intn diire/za sul 
conto dei -nostri". Ma al 
punto in cui siamo arrivati è 
necessario, è indispensabile. 
Porclió invano abbiamo asjiel- 
tato che la Milano-Sanremo 
ci ridesse un po’ di speranza, 
un po’ di fiducia. L’orizzonto 
del nostro sport non si rìscliia- 
rn: anzi; diventa sempre più 
buio, tempestoso. 

Sei uomini, in palfuglia sul 
rettilineo del traguardo, a 
Sanremo; sei uomini e nes¬ 
sun uomo nostro. Passi per 
Poblet. passi per De Bruyno. 
passi anche per Plankaert c 
Sebepens e por Robinson, 
passi persino, ma che un Ba¬ 
rone, faccia la parte dei pro¬ 
tagonista ìli una corsa di casa, 
la più bella, la più amata. la 
pili importante, ei pare trop¬ 
po. Noi, s’intcndc. facciamo 
lauto di cappello a Barone, 
un atleta pieno di vita c di 
buona volontà; non credi.amo. 
però che i suoi mezzi siano 
superiori a rpiclli dei cosid¬ 


detti eampioni di casa nostra. 
E ci offendo il fatto elio Ilas- 
senforder sia costretto a dire, 
a gridare, che i « nostri so¬ 
no soltanto capaci di succliiare 
le ruoto. 

Le previsioni sono st.ate ri¬ 
spettate. in tutto e per tutto: 
velocissimo il passo, vivace 
la gara, magnific.'i la lotta sul- 
le rampe di Cupo Berta dove 
De Bniyne, Schoiiens. Robin¬ 
son. Poblet o Plankaert sono 
partiti in caccia 

Fuggiva Barone; Barone 
fiiggc ancora, solo. Il la alla 
azione lo ha dato De Bniync. 
il (piale, pert.into. da noi ha 
elogi e applausi. 

La prestigiosa, fulmiiiautc 
- niot.i d’oro •• di Poblet c 
saltata fuori dalla volata; Do 
Bniyiio ha forse commesso 
l’errore di -portarsi dietro» 
Poblet Avesse lasciato partire 
il rivale. De Briiyiic sarebbe 
forse riuscito a spuntarla per¬ 
che il suo - finish " è più sec¬ 
co. Ma del senno di poi sono 
pieni i fossi. Ha vinto Pollici: 
ila vinto in maniera netta. 

E co.s), nel giro dì 10 gior¬ 
ni. sono duo le vittorie (Mi- 
iano-Torino o Milaiio-S.uirc- 
mo) (iì Po’Dlet su De Bruyno. 
Ora De Briiyne dà pure Po- 
blct sul traguardo del Giro 
delie Fiandre 

Fred dice che a Wetteren 
sarà Miguel che ci lasccrà le 
penne Ma Miguel è sicuro che 
non c’è due senza tre. 

ATTILIO CA510RIANO 



J 

LA RIUNIONE ODIERNA ALLE CAPANNELLE ^ 

Atri è il favorito | 

nel Pr. Rugantino | 

— 

Il: 3« ^ 

andrò: Sx 


I “ ” 


L'odierna riunione di oggi 
alle Capannello si impernia 
sul Premio Rugantino dotato 
di 525 mila lire di premi sulla 
distanza di IGOO metri In pista 
piccola c che offre motivi di 
interesse tecnico o spettaco¬ 
lare per il confronto tra ciii- 
(jiic tre anni dì biion.i lev.a- 
tura tra i quali la scelta è 
assai difficile. 

I migliori dovrebbero co¬ 
munque essere Pas(|uaIino 
Veneto. Atri e Formidabile 
tutti vincitori al rientro nella 
stagione. Tra essi indichere¬ 
mo su una impressione perso¬ 
nale Atri, ia cui preparazione 
ci sembra più avanzata di 
quella dei suoi diretti a\"ver- 
sari. davanti a Pasqualino Ve¬ 
neto e Formidabile La sor¬ 
presa potrebbe essere fornita 
da Missicr. 

Otto corse in programma 


con inizio alle 15 Ecco le no¬ 
stre selezioni; 

1* corsa: Liuto, Sciid, Man¬ 
tova, Editorialista: 2* corsa: 
Shaniko, Orly. Patch 
corsa; Vermouth, Salamandra: SSJ 
4* corsa: Lucoli. Thor, Calmo; 

5* corsa; Atri, Pasqualino Ve- 
neto. Formidabile; 6' corsa: 
Dcrriatis iVibbiiis, Wtsc Cap- 
tain; 7* corsa; loica, Pnmaticc. 
Fabbro: 8* corsa: Vcccllia. San 
Marttncllo, Snnff. 


L'Olanda travolge 
il Lussemburgo (4-1) 

ROTTERDAM. 20. — L'OIancl.i 
ha battiiln oggi per 4-1 12-1) il 
Lus.'cmburgo in un.a p.irtit.a dot 
girone eliminatorio rie! campio¬ 
nato mondiale rii calcio 


I 


# Il citiigrc^^tf nazionale 
ilella Federboxe avrò Ino- 
III’ ilitiiieiiica prossima a 
Firenze l c operazioni ili 
reri/ica dei ooteri avranno 
luogo presso la sala della 
florsn (in piazzii Mentana. 
II. 121 Italie ore 16 alle ore 
24 (li sabato e rìallc Ore S 
alle Ole 9 di domenica 
mattina. 

^ .4 Tokio li campione 
orientale dei pest patio, 
l.eo Espino ',11 della Filippi¬ 
ne, ha conservato il titolo 
battendo at punii in 12 ri¬ 
prese il f/inpponese Masa- 
kiizu Otiukii. Entrambi i 
pugili pesavano kg. 53.524. 
E' stata onesta la quarta 
rolla che Esptnosa ha di¬ 
feso Il titolo. 

# .4 Città del Messico, 
l.oiiis Andradc, procurato¬ 
re di Raoul Maciiis, il ciim- 
pioiic mondiale dei -gallo* 
secondo la National Boxing 
/Issociiition. ha dichiarato 
che probabilmente entro 
aprile SI svolgerà un incon¬ 
tro riiterolc per il titolo 
fra Macias c Dommu Ur- 
sua f Filippine). Se non 
siirà possibile combinare In 
incontro ver la fine di 
oprile — ha aggiunto An- 
dradc — rtnunccrcmo «ni 
of/iii altro progetto che non 
s'in quello di un incontro 
fra Macias cd il vincitore 
del match fra l'italiano 
.Mnrio D'Agata ed il fran¬ 
cese ..Mahonse Ilaliini che 
« come .SI .so — ha com¬ 
mentato ironicamente il si¬ 
gnor Andradc — si incon¬ 
treranno il J aprile per 
quella che in America vie¬ 
ne definita Io versione zti- 
ropea del titolo dei gallo *. 

# A Londra il procurato¬ 
re di Peter Waberman ha 
confermato ieri l'incontro 
tra il suo pupillo ed il cam¬ 
pione d'Europa dei teelter 
Emilio Mar.oni. - L’incon¬ 
tro — ha spiegato il signor 
Astrairc — è stato trattato 
dal signor Augusto Galvani 
per l’organizzazione - Amici 
del pugilato - di Roma e il 
mio ragazzo riceverà una 
borsa di 2000 sterline ». 

Watcrmari è un pugile di 
pnm’ordinc Nella qua- 
ilnennalc camera * stato 
battuto una sola volta dal¬ 
l'ex campione del mondo 
Kid Gavilan. Io scorso 
aprile. 

L'inglese ha 22 anni cd 
e quindi sensibilmente piti 
inorane di Marconi. E' un 
forte colpitore con ambe- 
duc i pugni ed ha vinto la 
maggior parte degl'incontri 
per K O. o per K.O. tecnico. 

Il campione inglese IVa- 
tcrrnan. ha deciso di por¬ 
tarsi a Roma per alcune 
sedute di allenamento, il 
suo allenatore I.es 51organ. 
campione gallese dei ivct- 
ter. ep robiihilmente anche 
Terra Doienes. un ex ma¬ 
rine americano. 


INTENSA ATTIVITÀ’ SUI « RING » DI TUTT A ITALIA 

Sozzano batte Lemm e Rollo piega Tartari 
Sabato a Roma Marconi contro Hernandez 

Maninghì, De Persio, Belletti e htti gli altri protagonisti della riunione d'inaugurazione del palazzo dei Campioni 


MIL.ANO. 20. — Al suo ter¬ 
zo incontro da professionista 
la -speranza- dei massimi 
Bozzano ha battuto ai punti 
sul ring del teatro Principe 
il tedesco Lemm dopo sci ri¬ 
prese in cui si ora manifesta¬ 
ta una netta superiorità dcl- 
l'tlaliano Negli altri incontri 
il torinese Brunetti è stato 
piegato dal tedesco Strolc- 
cky od Ifcrold è stato battu¬ 
to da Allievi. 

MediomassimL’ Strclccky 
di Dormount kg. 80 batte Bru¬ 
netti di Torino kg. 79 ai punti 
in sci riprese. 

Pesi massimi: Allievi di No¬ 
vara kg. 90 batte Herold di 
Torino kg. 92 ai punti in sei 
riprese. 

Pesi massimi: Bozzano di 
Scstri Levante kg. 89 batte 
Lemmi di Dormount kg 91,500 
ai punti in sei riprese 

• • • 

CAGLIARI. 20 — Il cam¬ 
pione d'Italia Piero Rollo ha 
battuto stasera ai punti il 


francese Roberto Tartari, con¬ 
ducendo un combattimenlo 
giudizioso e controbattendo 
all'impeto del francese con 
una boxe varia c intelligente. 
Si è trattato di nn incontro 
incerto c combattutissimo dal¬ 
la prima all'ultima ripresa cd 
il campione d'Italia ha a\nito 
l.a meglio per la formidabile 
potenza del suo destro 

X'cgli altri incontri il me¬ 
dioleggero Fortunato Manca 
di Cagliari (kg. 67) ha bat¬ 
tuto il francese Alfred Mar- 
tinez di Aix en Provence 
(67,700) per ko al 2'58*’ del¬ 
la seconda ripresa, il peso 
medio Luigi Roj«i di Porde¬ 
none ha giustamente battuto 
ai punti in 8 riprese il caglia¬ 
ritano Boi, che ha fornito una 
prova scialba c il gallo Zudda 
ha battuto per abbandono alla 
terza ripresa il marocchino 
Alvaroz 

• * • 

Sabato sera avrà luogo a 
Roma la inaugurazione del 
« Palazzo dei Campioni » con 


una riunione intemazionale 
di pugilato il CUI incontro 
cloix vedrà alle prese l’attu.'- 
le campione d'Europa dei 
resi welters Emilio M-arcom 
ed li pan peso francese Pier¬ 
re Hernandez 

M."iZ7ingh;-roicson: De Per- 
^.o Toiiz.ard, BrIlotti-D:one: 
Puf.-S inm; Rinaldi-Biar.chi 
sono gli ,al;n interessanti in¬ 
contri di contorno della bella 
manifestazione al!,, quale si 
prevede arriderà il massimo 
successo 

La maggior parte dei pu¬ 
gili impegnati nella riunio¬ 
ne arriverà a Roma sabato 
mattina 


р. 47ionc dei riclisti italiani 

Fra i primi candidati alla cor- 

с. a fr.ir.cc^ figurano: Bianchi: De 
Filippi.®. Ronchini. Favero. Bnini, 
Buratti. Giudici; .Atala: Astrua. 
Monti. F.miini; Leo-Chlorodont: 
Nencini. Mo«cr. Minardi: Bolfcc- 
chiu; Boni. Carlcsi. Benedetti. 


Cinque squadre Haliane 
iscrìtte alla Parig i-Roubaix 

MILANO. 20 — Alla partenza 

della MiIano-Sanrcmo alcuni di¬ 
rettori sportivi dello Case cicli¬ 
stiche it.'ilianc hanno preso dei 
contatti con gli organirz.atori del¬ 
la Pangi-Roubaix por la partcci- 


SABATO 23 - ORE 21 

GRANDE INAUGURAZIONE 

PALAZZO 

DEI 

CAMPIONI 

Via Loigi Lacatelli 
(Via Tibnrtina) 
ECCEZIONALE RIUNIONE 
DI PUGILATO 
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V UNITA* 


IL COMPAGNO DI VITTO RIO RIBADISCE GLI OBIETTIVI FISSATI DA L CONVEGNO DI TORINO 

Unità delle C.l. e lotte sindacali aziendali 
temi del dibattito all’Esecutivo della CGIL 





Esaminata anche la parificazione dei salari femminili con quelli maschili - Eoa prospetta la possibilità, di uno sciopero dei 
siderurgici per ia diminuzione deii*orario di lavoro - A Genova la C.G.hL. ha ottenuto H settantatre per cento dei voti operai 

Si è riunito ieri il Comi- è un compito al quale abbia- 
tato Esecutivo della CGIL mo tenuto saldamente fede 
per discutere il seguente or- nel passato e die assolvere- 
dine del giorno; mo senza tentennamenti e 

1) Esame dell’azione sin- capitolazioni. 11 Comitato 

dacale per il miglioramento esecutivo saluta le franche 
del tenore di vita dei lavo- chiare afTermazioni che il 
ratori e per la giusta causa compagno Santi ha fatto 1 al- 
(relatore Di Vittorio): a Torino suirunità 

2) Lotta per Tapplicazio- >nfrangibile delta CGIL. 

ne della Convenzioi e inter- _ concluso Di Vittorio - 
nazionale sulla parità delle ,, ,,ini 77 TnHn ì;ip- 

quelle ma. chili ’ fc, abbiamo la possibilità di 

3) Impostazione del Con- sviluppare una grande azio- 

vegno sindacale del Mezzo- unitaria capace di assi- 
giorno e delle Isole (Lizza- curare un deciso migliora¬ 
tici). mento del tenore di vita di 

4) Preparazione del 1. tutti i lavoratori italiani > 
maggio e del «mese» di prò- Dopo l‘on. Di Vittorio ha 
pagando sindacale (Fessi). parlato la responsabile della 

L’on. Di Vittorio nella sua Commissione feniminile con¬ 
relazione sul primo punto al- fetlerale, Rina Picolato, svol- 
l’ordine del giorno è partito gendo la relazione sul se- 
(ialte indicazioni u-scite dal condo punto airordmc del 
recente Convegno di Torino Slaccio. 

ilei lavoratori deiriiitlustria Si c quindi aperta la di- 
per lo sviluppo deU’azione .-icussione nella quale sono 

.sindacale della CGIL volta uiteivenuti numerosi oratori __ 

ad ottenere un aumento dei ^eiiegoni,^ segretiirio della II CoinUato esccmivo moiitrc parla II coniiiiifrno l'on lelaniato nnìtariamente dal-| ,, . . ini 




1 ' ' 








■ L'Alfa Romeo 

1^1 13 j^Jjl e Sua Maestà ValleHa 

Continuano a fioc- 

- care strane smentite sulla 

ìssibilltà di uno sciopero dei Homeo 

xtre per cento dei voti operai «» produzione nna vettura 

————- utilitaria da 750 cc. L‘ul- 

• t .fi 1 . » •• • I. . . • . lima di queste curiose e 

missione femminile, di La- 1 abolizione dei lavoro straor- indimttn 

ma. segretario della FILC. dinario nei reparti che per- Zi,,VI, ^ 

del vice segretario Boni, di mettono rassorbimento del Romeo ha, 

(ìolinellì, segretario di Ve- personale e\’entualmente ec- studio una « 750 >, 

nezia, di Fibbi della FIOT. cedente: un trattamento spe- aia... solo nel senso che sta 
ha ripreso la parola l’on. Di ciale extra liquiilazione per sperimentando un modello 
Vittorio per rinlervento con- eventuali dimissioni volon- di questa cilindrata, coii 

donrnd uiì resoconto *‘ tlcH’orai io come sperimenta prototipi 

uomani un rcsocoiuo. lavoro a punta di salano jepn ^nnn o rtn 

In serata i segretari della Um,» i-. " ® 

CGIL Lizzadii e Pe.-^si han- m»'c L' c.c. Nessuno di questi ti- 

...-vj.i. L » L. 11 . Il piodnttivita a seguito della ■ , . . ‘ 

no svolto lo relazioni sul . i i . P'- pero, sarebbe per ora 

..n ^ rt .mi automazione ha subito un j ,, 'j , 

«L o 11 V e g n o sindacale del r,,,. destinato alla produzione 

Mezzogiorno» e sul «Me.se UKiemento. 

Idi propaganda siiulacale >. Queste proposte vogliono ri„h 

' .1_ impediie che nello stabili- , mettiamo in dub- 

_ , mento di Milano in cui sono , stiano cosi. 

xPinnOrn nlln Rnrloitì ‘>ccupati circa tremila lavo- “ /«t'o nuovo, comunque. 


Sciopero olla Borletli 

contro otto liceniiomenti 


come sperimenta prototipi 
da 1500 da 3000 e da 3500 
c.c. Nessuno di questi ti¬ 
pi. pero, sarebbe per ora 
destinato alla produzione 
di serie. 

Non mettiamo in dub¬ 
bio che le cose stinrio cosi. 
Il fatto nuovo, comunque. 


latori si lipeta quanto e ac- c.sistc, c ci permettiamo di 
caduto negli stabilimenti di insistervi. Il fatto nuovo è 


conno Olio licenuonìfinil ^/rnv untnl-r^ “t Uo''licen'’ r^rc.sentato dal proget- 

_ l.HOl.itoii L .stato licen- to di utilitaria (la < 750») 

ziato senza che venisse se- u., 

MIL.ANO. 20. — Le inae- guita la normale juocediira cf’ieiida diverga Hntln 
stranze della < Borlotti » di valida per i licenziamenti i:~.„ * 

Milano hanno sospe.so oggi collettivi. Allo .sciopero ha in .trnZn\,A Ji Z 
per uirora il lavoro per pio- aderito oltre il 95 per cento .T,/' » 

testare contro il L^eiizia-d^gij ^pp,.ai (. „na buona par- 

mento di otto lavoratori. . UppU imnieeati *3000» o una <3500»: 

Lo sciopero è stato pio- _ _^_.si tratta infatti di grosse 

Il Coinitiitcì esecutivo mentre parla II eompiii;nn l'on clamato unitariamente dal- „ • i j il ili macchine, destinate al ri- 

-- r. -,- : - --, - ,77 ■ -r- t ^^-;- ,—77 -la C.l. tl’accordo con le or- NOITlindlO Odila LAI s/re/fo tn'nrrntn Hni rìrrhi 

Ita di valoiizzare le coni- centrare 1 iniziativa in qual- stato giudicato tlai lappre- di (.lenova, ma un tallo pu- gauiz/azioni sinilacali ili .. 1 . • mercato aci riccnt. 

[lissioni interne che riman- cuna ilelle aziende più im- sentanti delle cinque cor- raniente personale che 11 - honte alla posizione nega- il HIIOVO OirGllOrC ^COGralG Invece le utilitarie sono 

;ono roigaiùsmo decisivo portanti. rcnti della Coininissione ese- guarda ì due ex segretari e (iva della direzione che ha - -_ state finora monopolio as- 

ler sviluppare razione sin- Il segretario della FIOM. cutiva camerale, c in parti- coloro che, tramite trattati- re.s'pinto le proposte avan- n Consiglio d-amininÌstrazio- soluto della Fiat. 

segretario Foa. si o sonermato sulla colare da quelli socialisti — ve segrete, li hanno accol- zate dai lavoratori. ne della LAI. riunitosi ieri .Si dice che una catena 

Iella C.d.L. di Napoli, e del equiparazione dei salari ma- non può es.sere considerato ti nella loro organizzazione. La C.L infatti per evitare mattina, ha nominato Giuseppe ,u mnntnnnin nnn d im 

larere che la condizione per schih con quelli femminili e il frutto di un travaglio po- Dopo gli interventi di il licenziamento degli otto Zuccoli consigliere d-.ammini- tnonraggio non st tm- 

vihippaie una azione azieii- ha proposto di richiedere la ntico che interessi la cor- Maggioni. segretario della lavoratori aveva la settima- slrazione della societ.'i. con L chi ne dubita? 

ale elhcace consista nel con- costituzione di una «Divi- renio socialista delta C.d.L. FIOT. di Pisoni. della Coni- na scorsa chiesto, fra l’altro, funziom di direttore generale nostra sap- 

sionc del lavoro femmiiule » __ piamo che l'Alfa Romeo ha 

presso il ministero ilei lavo- compiuto di recente Inve- 

i 1 irlii;iv:inn la tracedia della miniera di santa trad A stimenti per svariati mi- 

LllClllaldnU là prospettiva oggi ieale di - '!« trasformato 

uno sciopero nazionale uni- ■ ■ m m KM ampliato t propri mac- 

iioiio r f Salvo ma in grave stato I operaio to procedimenti automati- 

UwAlW Wh Ah siderurgico e. a proposito ■ ci. ecc. Dunque l’Alfa Ro- 

- date"! hrrVeom^S^ ©StrCittO ClClllCI ftOtìO Cf ODO CF© CflOmi i>roradrdì%ronZre7n- 

renti » nei sindacati %iOW Ml W ■■ ^ i W ■■■ ^ 

—--— c.l. e lidie sezioni sindaca- sene o per lo meno di iti¬ 
li: l’importante è die nei Ino- E’ stato riportato alla luco ieri mattina — Leroica opera delle squadre di soccorso dirizzarsi in questo senso. 

SI iiKìitife.ai unii pili concreta j,|,j ji (.nvoro si sviluppi una A noi preme solo che la 

iiiiiià in,zio,.e siili/,.. h/c ali li,- ì„tta unitaria. ' azienda IRI non si lasci 

terno della labliricii. acln-.a Giardini, segretario della (Dal nostro corrispondente) m altre patti <t* ' ... non avevano trovalo alcu- e i medici non disperano di trattenere su questa via dal 

,svenili, natnralnienic. in niuin- C.d.L. di Genova, ha rileva- pprrin gai auhia 91) ^ Stavo difetto circola- na traccia, per cui tutte le salvarlo specie so sarà pos- fimore di mettersi in con 

to completamente fuor, della to come nelle più grandi fab- “ 1 •’energie vennero dirette alla sibilo ottenere nna ripresa 

reniti,, una imiti, organica dei èriche della sua città siano Ur-, .•iinm.fn le prime ricerca lidia terza presunta della normale circolazione 

sindacati come tali o. Le ACLl corso lotte unitarie per i ‘ .,s u..» .i.i.u eure. le condizioni ilei Liga- vittima: ogni soccorritore sanguigna avendo superalo. Valletta. Liiiaro. 

non a dilcndono la rappreseli- salari e la riduzione ddl’ora- «oiin accennano ad un logge- era sorretto da una intima il ferito, il primo pericolo di L P** 

tanza indiscriminata, cioè la rio. Egli ha poi informato ® noiin miglioramento. Qualclic o indistruttibile speranza: nn collasso cardiaco. Il po- , pporiTti dflia foisom . 

presentazione d, liste uniche io Esecutivo che la C.d.L. d ‘‘"P“ r»eovero egli ha che il loro compagno aves- vero minatore lia anche del- i. ùtìie ,)? cscrdflo dclU Idiwa 

nelle elezioni per le Commts. ^jj Genova ha raggiunto i 123 o*^'**- cominciato a parlare. se potuto trovar riparo sot- le orribili plagile sulle noe- pei l’annata enanziaria iraicor» 

patrocinate dal- mila iscritti e che su 179 Z . “auipaglia-ucgg o roccia si era abbattuta to qualche volta ed essere che delle dita perché, si è *'»'o ,*?' e 9M mi- 

la CGIL, che rappresenta un aziende, nelle quali nel -56 Calabria, è stato estratto vi- Pietro Ligato c i .suoi quindi ancora vivo. disperatamente servilo delle in, 

l‘. lZ r'I'JÓ'fc-Lrll™' „■ ,1 oompogni - yinicuo FOS. Dn circa 78 oro orn.ni, ,„„„i „„ provocare i rumori 

le fase di cioiu-ionc sindaca- CGIL ha Ottenuto il 739ó mattina alle oro sei e cin- san e Antonio La Sala — squadre di minnlon e di in- i,.'i., >0 miliardi c 

/#»• ntn #»«</* rttì*npnnrs rht» il _ *2 _ 2 _ 21 ^_..•««« _ _ i-« nn .«2 C. 1 IL. lU II 4 UI 1 K 1 J>CunniniO III io- .tiiUnnl 


S melilo di otto lavoratori. 

Lo sciopero è stato pro¬ 
clamato unitariamente lial- 
-l.i C.l. traccordo con le ur¬ 


te tiegli impiegati. 

Nominalo dalla LAI 


salari adeguato ail’aunicntato ("d.L. di Milano, ha parlato -^--- . --^ -—-r- 7 -— 7 :-la C.l. d’accordo con le or- NomlnalO dalla LAI 

rendimento del lavoro e al- dei mutamenti intervenuti sita di vidoiizzare le coni- centrare 1 iniziativa in qual- stato giudicato dai lappre- di Genova, ma un tallo jm- gauizzazioni sindacali ili .> 1 . ■ 

rmcremento costante ilei nella glande maggioianza missioni interne che riman- cima delle aziende più im- sentanti dello cinque cor- raniente personale die ri- honte alla posizione nega- Ìl HIIOVO OirGllOrC QGHGrdlG 

profitti capitalistici; la ridn- delle aziende milanesi Oggi gono l’oiganismo decisivo portanti. rcnti della Coininissione ese- guarda ì due ex segretari e Uva della ilirez.ióne die lia - -_ 

•zione dell’oiario di lavoio: una notevole parte dei la- per sviluppare l’azione sin- li segretario della FlOM, cutiva camerale, c in parti- coloro die, tramile trattati- respinto le proposte avan- n Consiglio il’ammiinstrazio- 

l’avvicinamento delle paghe voratori non aderisce più a dacale. I.evrero, segretario Foa, si o sonermato sulla colare da quelli socialisti — ve segrete, li lianno aecol- zate dai lavoratori. ne della LAI. riiiiiitosi ieri 

femminili alle paglie maschi- nessun sindacato c rnramen- della C.d.L. di Napoli, è del equiparazione dei salari ma- non può es.sere considerato ti nella loro organizzazione. La C.L infatti per evitare mattina ha noriiinato Giuseppe 

li: l’introduzione della «giu- ‘e viene raggiunta dai diri- parere die la condizione per schili con quelli femminili e il frutto di un travaglio po- Dopo gli interventi di il licenziamento degli otto Zuccoli‘ consigliere d’.aminini- 

sta causa* nei licenziamenti genti (Ielle organizzazioni di sviluppale una azione azien- ha proposto di richiedere la litico che interessi la cor- Maggioni. segretario della lavoratori aveva la settima- slrazione della soeiet.'i. con 

in tutti I settori produttivi fabbrica. Di (pii la iieccs- ilnlc cflìcacc consista nel con- costituzione di una «Divi- tento socialista della C.d.L. FIOT, di Pisoni, della Coni- na scorsa diiesio, fra l’altro, fmiziom di direttore generale 

n,!! eniieooni nroviiiciali c di .—.. sionc del lavoro femminile » 


Dai convegni provinciali c di 
categoria die si sono svolli 
succes-sivameiito. per esami¬ 
nare l’applicazione concreta 
di questi indirizzi alle varie 
situazicni. è emerso die l’at- 
tiv'ità svolta dalle singole or¬ 
ganizzazioni orizzontali c 
verticali è ancora relativa¬ 
mente scarsa. E’ stato consta¬ 
tato, d’altra parte, che lad¬ 
dove le direttive del conve¬ 
gno di 'Forino sono state ap¬ 
plicate — come c avvenuto 
per esempio a Genova, a 
Varese, a Venezia, in parte 
a Milano c in altre provin¬ 
ce — si sono registrati suc¬ 
cessi anche di rilievo, sono 


Le ACLl sì dichiarano 
per runità delle C.l. 

Pastore contro le « correnti » nei sindacati 


l.'iiilero morimento .sindacn- 
le ilidiano ito vivendo selli- 
malie di oppassionnto dibatti¬ 
to. ly un moto largo, di gran¬ 
dissimo interesse, che è già 


Stati realizzati risultati sin- • 'ssimo .nieresse cne c già 
clacalì notevoli che hanno ^ 

niigliornto le condizioni di d ^rgrio attna rtccrca at- 

vita e di lavoro nelle azien- tira di soluzioni sul terreno 
de in cui si è lottalo, c che della lotta, dell’organizzazione, 
quasi sempre, c stata realiz- della prospettiva taiticn. 

7 ,ala la più ampia unità d’a- Se è vero che in questo mo¬ 
zione. inseriscono episodi ne- 


nuova lìnea dì azione sin 


IlllUV'U lllltJU » 1 • I 

dacale precisata al Convc- ni rafforzamento del smdaca- 
gno di Torino per sviluppa- «« nllo jaticosn marca ver¬ 
ve le lotte aziendali, se pure In r,unificazione se e vero 

è accettata non è sempre ^^nnde padronato m- 


presso il ministero del lavo- 
■ • • ro. Egli Ila poi sottolineato 

#1 la impoitnnza sindacale del- 

UlvAilCl&ClAIW la prospettiva oggi reale di 

uno sciopero nazionale uni- 
« • • * tarlo per la riduzione del- 

M A I I A ■ I l’orario di lavoro nel settore 

^/h Ah siderurgico c. a proposito 
della contrattazione azicn- 

- dale, ha raccomandato di non 

soffermarsi troppo a discu- 
rrenri » nei sindacali sulle competenze delle 

——--— c.l. e delle sezioni sindaca¬ 

li: l’importante c die nei hio- 
si maiiifcst, mia più concreta j,i,i lavoro si sviluppi una 
ni,ila irazioite sindacale all'm- lotta unitaria. 


LA TRACJEDIA DELLA MINIERA DI SANTA TRADA 

Salvo ma in grave stato ^operaio 
estratto dalla frana dopo tre giorni 

E’ stato riportato alla luco ieri mattina — L’eroica opera delle squadre di soccorso 


terno della labbricii. esclusa Giardini, segretario della (Dal nostro corrispondente) m altre patti ,t* ' oi", ■! non avevano trovalo alcu- e i medici non disperano di 
essendo naturalmente, in qni.rt- C.d.L. di Genova, ha rileva- a«»ia 91) ^ difetto circola- na traccia, per cui tutte le sa vario specie so sarà pos¬ 
to rom/i/oiumente fuori della to come nelle più grandi fab- 1 i •"*' '‘ii,mi..ii >• energie vennero dirette alla sibile ollenero nna ripresa 

realtà, una unità organica dei jjriche della sua città siano j‘ ^ ..imniifn clioc. Dopo le prime ricerca liella terza presunta della normale circolazione 

sindacali come tali o. Le ACLl corso lotte unitarie per i ‘ .,s /i..» le condizioni del Liga- vittima; ogni soccorritore sanguigna avendo superalo. 

non a dilcndono la rappreseli- salari e la riduzione dell’ora- noiiò accennano ad un legge- era sorretto da una intima il ferito, il primo pericolo di 

tanza indi.scriminatn, cioè la ^jq ggij p^j informato ® ««ilo miglioramento. Qualclic o indistruttibile speranza: nn collasso cardiaco. Il po- 

prescntazione di /iJic uniche Jq Esecutivo che la C.d.L. ora tlopo il ricovero egli ha che il loro compagno aves- vero minatore lia anche dcl- 

nelle elezioni per le Commts- ^jj Genova ha raggiunto i 123 nUooiò cominciato a parlare. se potuto trovar riparo sot- le orribili plagile sulle noc- 

pntfocinate dal- mila iscritti e che su 179 ,*1”*!*^ . **. ^ La roccia si era abbattuta to qualche volta ed essere che delle dita perché, si è 


Giardini, segretario della 
C.d.L. di Genova, lia rileva- 


to completamente fuor, della ro'c^me nellVpiù’gnVndrfàb- aiti laiv...... .• L-nergie vennero di 

reaha. una unita organica dei tj^iche della sua città siano Urà . iinm.fn «tato di cime. Dopo le prime ricerca liella terza 

sindacati come tali o. Le ACLl corso lotte unitarie per i .,s cure, le condizioni del Liga- vittima: ogni so 


,^ìro fiorò che la pnCvi e deplorevoli, i quali . che rappresenta un aziende, nelle quali nel '56 Calabria, è stato estratto vi- Pietro Ligato c i suoi quindi ancora vivo 

Bisogna dire pero cne io contribuiscono certo nè rischio imprudente nell attua- ^ stntn rinnnvnt.n la C I . In vo dalle macerie questa cnmnacni — Vincen/.o Fos- Da circa 78 or 


compresa e assimilata fino in K’rvice sempre pm aperta- 

fondo in tutti i suoi aspetti niente per 
Questo avviene per la scarsa favore il travaglio atto nel 
^noscenza clic ancora abbia- '"nfo del lavoro e per ap- 
mo delle nuove condizioni profond.re lacerazioni c divi- 
oggettive in cui lavorano e se tutto questo e vero. 

lottano gli operai nelle azien- « «nche innegabilmente vero. 

^ . V* rmtsrs *srmmmmmr\ r* t il FI f f O C f #1 FI. 


le; ma esse ritengono che il ^jgj ygfj operai e il 28% fra que. Con una autoambulan- verso le oie 22 di sabato, faticabili vigili del fuoco, . ' -CS < alo it 

rafforzamento della Commis- gjj impiegati. Questi fatti za della CRI 6 stato imme- Centinaia di metri cubi di unitamente ai tecnici, .si av- '’'*••• 

stane interna sia un latto nc- stanno a garanzia della de-diatamente tra.sferito allo detriti li toglievano alla vi- viccndavnno in un continuo. Per ora ì sanitari impedì- 

cessarlo per il recupero della mocrazia sindacale doIFor- ospedale civile della nostra sta del compagni die si mi- ansioso, tenace cd accorto scono a cliìuniiue di avvi- 

forza degli operai nell azien- ganizzazione genovese ed è città, dove è stato subito sero subito al lavoro nel di- lavoro, quando ieri sera, emm e l’infermo, andie ai 


ganìzzazionc genovcse ed 6 cilia. aove c stato suoito sero subito al lavoro nel di- lavoro, quando ieri sera, emme i miermo. aiicne ai 

da, e che questo rafforzamen- gjjg jucg dì questa realtà che visitato dal medico di guar- sperato tentativo dì soltrar- poco prima delle 22. il Li- -suoi familiari, 

fo comporta In massima unita yg esaminato il comporta- dia dr. Spalare e successi- li a morte certa o di recu- gaio dava ìmprovvi.snmente Oggi si è appre.so intanto 

interna possibile». mento dei due ex segretari vamente dal primario prò- pcrarne i miseri resti. Nel- -segni di vita. Piccliiaiido con clic il ministro dei Trasporti 


oggettive in cui lavorano e s>on,: se tutto questo e vero. 
lottano gli operai nelle azien- « "nche innegabilmente vero. 
de. specie quelle dei grandi P^ro- che si vanno manijestan. 
gruppi, in relazione alle mio- n'odo sempre piu ch.a- 

vc forme assunte dal proces- positive confluenze e utili 
so produttivo c daU’orpaniz- rrnriom alle spinte centri- 
rlol 1 o 7 -nrn fugnc. 


Accenti interessanti .u tra- camerali Ramella 


rrltjzione 


Motta, i quali 


iella e Della fessor Spinelli, i quali lo la notte tra domenica e tu- le nocelle delle dita sui Angelini lui noininntn una 
i, tra Pallro. hanno giudicato con prò- ncdl questi eroici sforzi per- mattoni clic, misti a calci- commissione irincliiesta pie- 


^•oua non hanno mai sollevato os- gnosi riservala avendogli mettevano di portare alla nacci e pietre, lo rinserra- siediita dal vice direttore Ktiwyr^rn 

Consiglio della Cibi.. Pastore servazioni nel passato sulla riscontrato una necrosi dn luce i corpi inerti del Fos- vano, c sulla trave da pun- generale ing. Aicangelo Fio- cr'mKjfieiirico GIRLI proMrrà 

ha dichiaralo di apprezzare il politica sindacale della CdL. compressione dei tegumenti sari e del La Sala. Di Pie- tello die, formando un pie- rena, già recatasi sul posto It pros-mi.» ac^emblM l’Sume 


znzione del lavoro. 

Sia dal Convegno di Tori 


Tre importanti avvenimenti 
polarizzano in questi giorni la 


convegni succes ottenziont dei lavoratori: la 
sivi è crjiersa chioramen e . riunione del Comitato esecu- scnture enntrann mia 

necessita di promuovere sen- creazione di iT sindacato 

nacir^rfnizia^liJa Sindacale py. a cristiano ». Naturalmente, ha 

Se fabbriche, soprntutto P^-or y , 

per raumento dei salari c ^ riunione, apertasi le- P" • c, la- 

delle retribuzioni e per ia ^i. del Consiglio generale del- tJ>rf,tor, abbandonare la tes, 
riduzione dell orano dt la- ciSl. ^''’Aacato di colore, non 

voro. E’ stata posta In que- Consiglio delle ACLl ”'cno decisiva per la più vera 

stione se a prcmuiovere tale democristiano II Po- autonomia del sindacato è la 

iniziativa debba essere la dedicato ien un ani- condanna del sindacalo lon- 

commissione interna O il sm- commento informativo che dato sulle correnti ideologiche: 

dacato. Anche su ® . /,^ // pregio tìeirobietlività ^ è f«?aipo di affvrmnre che la 

biema occorre Pnn.! della chiarezza. Il presidente "corrente’’, nel sintlacalo, è 

forma di schema _ , [ aclista on. Pennzzato aveva la traduzione in concreto del 
• ti Inrt messo in risalto, nella sua re- principio leninista della " cin- 

obbedire al criterio che lad- „lV„b,ett,vo in- ’^hia d, trasmissione " ». 

dove le nvendicaz - debnìimento del sindacato in L'on. Pastore sa benissimo 


i socialisti abbiano II loro gesto — cosi come èialla base degli emitoraci ed Uro Ligato. finn ad allora colo vuoto sgombro, gli ave- fin dal giorno 18 
l'eventualità del for- . - . . .. ...... ca snlv'ato la vita, egli riti- I.INO i)F. ItKNFDK 

UH sindacato a socia- richiamare su di sé _ 

ha aggiunto che ciò PER RISPONDERE ALLA MILITARIZZAZIONE VOLUTA DA FRANCO > attenzione dei soccorritori. - 

con In sua tesi che è _ . clic accaddc dopo IA mruiAG 


fatto che i socialisti abbiano 
respinto l’eventualità del for¬ 
marsi d'iiii sindacalo <i socia¬ 
lista n, e ha aggiunto che ciò 
coincide con la sua lesi che è 
stala sempre contraria alla 
creazione di un sindacato 
a cristiano o. Naturalmente, ha 
proseguito Pastore, < se è 
importante per Funità dei la¬ 
voratori abbandonare la tesi 
del sindacato di colore, non 
meno decisiva per la più vera 


del fuoco. 7 . , III 

cnici, si av- i profmti della liquigas 

in continuo. Por ora ì sanitari impedi- • 11 consuiiio d’animinìstraiion* 

Cd accorto sccuio a chiunque di avvi- 
ieri sera, culaie I infermo, aiiclie ai wi presenta un utile netto di 679 

e 22. il Li- .suoi f.amilinn. milioni, dopo aser effettuato am* 

. morl.iinenti per un miliardo e 329 

i)V V I.samentc Oggi si e apprci.so intanto „„,,o„ì ^-el precedente eserdilo 

cliiniido con clic il ministro dei Trasporti rutile er.i stato di ) 7 j milioni e 

c dita sui Angelini lui noininaln una ammort-amentl erano 

sti a calci- commissione <1 incliiesta pie- nuiioni 
lo rinserra- sìeduta dal v'ice direttore* 

ive da pilli- generale mg. Aicangelo Fio- i:rupi.<j elciinco GIRLI proporrà al- 

mio tin pie- rena, già recatasi sul posto li pros-mia assemblea l’aumento 

)ro. gli ave- fi,, dal giorno 18 er.uuito del capii.,le s^Kjale da W 

1*1 noli rii! mili.'irdt e merlo o 33 mlltardi 

la. egli nu- MNO DF. BFNr.DFTTO di lire. 


dato sulle correnti ideologiche: 
è tempo di affermare che la 
” corrente ", nel sinrlacalo, è 


Continua nelle Asturie 

10 sciopero dei minatori 

11 governatore civile delle Astarie inviato sul posto per esaminare la situazione 


è facile immaginarlo, non 
de.scriverlo: Femozione dei 
compagni di lavoro, la dram¬ 
matica corsa dell’a.ssistente 
per portare la notizia ni 
centri vicini o fino a Reg¬ 
gio Calabria; il pronto nf- 
fiuirc, con i medici, di tut¬ 
ti ì mezzi utili clic potevano 
rendersi ncce.s.sari per sal¬ 
vare la vita del povero Li¬ 
gato. Incominciava, iiisom- 
mn, subito, la nobile ed ap¬ 
passionata gara dei soccor- 


LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

L’anno prossimo i lavoratori 
non p resenteranno il m odulo 

Lo ha annunciato Andreottì in una conferenza stampa 


..nanimPiTipnte accettate da — t. on. , asiore sa ornissimo govcmodi Franco Che 11 in¬ 
tuiti i membri della C. l. sa- ® ® crescenti mter- che il principio liella <i cin. quadra nell’esercito spagnolo 

rò onesta a formulare e a l^'ccnze padronali fosse ne- ghia di trasmissione » e stato q jj sottopone alle norme del 
me.^entare le richieste alla cessano reagire soprattutto con espressamente abbandonato da, panale, proseguendo 

direzione aziendale: ove in- f # "”,! // comunisti nel foro oliato Con- agitazione sindacale. 

ronniiin forzamento dell istituto delle grasso, e che tnbolizione del r*„,_„ - nnir, ì 

vece non c possibile raggiun- ' . . , t u r -1 Come c nolo, i la\oratori 

,, . n t Lommissioni interne. sistema di elezione arile CJ. ai 

nere 1 unanimità della G. !.. i» . j . i, . - . hanno ridotto di un terzo 

. .. ._j *1 questa impostazione I lo- fondato sulle correnti e sta- - , , . 

sara d sindacato, la sezione , , «... - . j feslrazione del carbone, pro- 

■1 I i: _. 1 ., -, r,rr.r, pol*' lo stgliire uu commCnto fa proposta da numerose or- v , h 

Sindacale di azienda a prcn- ^ ' ■ » „ r-c-ir testando in questo modo. 

, 1 *- rrìrtUili che orvinmenle non possiamo ganizzazioni della CGIL e pie- ‘««anuv skt . 


’corrcnie ’, nel sindacalo, è OVIEDO (Spagna), 20. — Otcrinin, ha ricevuto Tordi- costituito da una parte dal 7 ^ soccor- - 

la traduzione in concreto del I minatori del bacino carbo-nc di recaci nel villaggio mi- fatto clic .soddisfacendo L* 7 ' 7 ‘„ ^^otto il fuoco ,k*i nfl. tton Iibno tra imposto dirette e 

principio lcnint%tn della " cin- riifero delle Asturie hanno nerario dì Ciano de Langreo, rivendicazioni salariali ovan- fnrtnmt * i l ^ ** ronzio delle nì«icchine imposte indirette: egli ha detto 

ghia di trasmissione” n. reagito al provvedimento del dove risiedono i minatori zate dai minatori, altre cale- ‘ ‘ lamcnlc (la sue- televisive, fon. Audreolti ha solo che non intende applicare 

L'on. Pastore sa benissimo governo di Franco che li in- della più gro.s.sa miniera del gorie entrino in agitazione tenuto i.*n sor., m una sala nuove imposte. 

che il principio ridia a cin- quadra nell’esercito spagnolo bacino, la «Maria Luisa», per gli stessi motivi, e dal- ‘ ‘ * ^ eroica. del mmistoro delle tinnnze Andreottì si è detto com- 

ghia <1, trasmissione » è stato c li sottopone alle norme del per e.saminare personalmen-j l’altra per il timore che la ® Ta.ssistente ’ araro,rrd7rreddm^^ nIo.«sivamentc soddisfatto del 


1 ■ 4 ; ^ ^ mrxUtW cfie ori'tnmcme non po^Mnmo 

dcre 1 iniziativa e a monin- , , ^ 

tare attorno alle proprie ri- cyd.v'dcre per intiero. m„ che 

ciiieste la totalità dei lavo- •:oni,ene accenti nuovi 

ria non ignorare ne solloialti- 

simile orientamento l-’organ„ de. inrlnidua 

permette di salvaguardare *ic le pos,-.,ani adiste < un m- 

f. . - « —_ * • _ l'itn nA 4 >c<«r« ^ttd»nlt nw Ì 0 r- 


ghia ih trasmissione » è stato e li sottopone alle norme dell per e.saminare personalmen- l’altra per il timore che la ® l a.ssistente ' nIo.«sivamentc soddisfatto del 

espressamente abbandonato dai pengip proseguendo te la situazione e informarne lotta sindacale a.ssuma un Avvicinandosi l’nnnualo sca- m''àppl',ca^Sne‘’d^°a -7iSa 

comiinisii nel loro nttaio Con- , , agitazione sindacale, sollecitamente il governo. carattere più spiccatamente penetrazione vàriZ. - e h^citato in pro^- 

grcsso. e che Fabolizione del ^o.ne è noto. i lavoratori Gli osservatori politici del- Po Uico 

sistema di elezione ridle CJ. ^anno ridotto di un terzo la capitale spagnola ritcn- La decisione del governo '* L* ^mniatcsti e dinanzi alla T\ Uicchczza Mobile, dell’imposta 

fondato sulle correnti e sta- ..^g.-g^ione del carbone oro- eono clic al eovernatore Madrid, conferma ia gra- ‘'ngluc, ha potuto raggiun- che i contribuont: farci.ano .an- d, fabbricazione, della compie¬ 
rà proposta da numerose or- «estrazione dei carene, prò gono cne ai governaiort situazione in cui P®''® ® trarre fuori dalia voi- che quest anno il loro dovere mentare. E’ intenzione del mi- 

ganizznzioni della CGIL e pie- testand(> in questo modo, Oterm.n il s/7rova iVcInon^^ Andreotti ha tenuto a d- „.,„.ro creare ora una Dire- 

namente accettata dai lavora- contri) il pTiuto oppo.sto dai affidato il cornpito di p r- -^gj ormai non lascia al centimetri di diametro. '^h''‘r*‘re innazitutto che \i e ;;,onc generato per la lotta alle 
for, rom«m,ri. C>«(ndi r, è proprietari delle miniere alle suadere 1 minatori a npren- nSm "a S)iibL ‘‘ "minatore giunto ormai al- àve 7 c’"m "l’t df-, mi in sostituzione della 

solo da diiederealFon. Pastore 1°™ rivendicazioni salariali. dcr<; la produzione in pieno, "t.anriie la po.^ibi gt^emo delle sue forze. j^^came fiscale modèrnV/. fc .'n?.'®' 

dt portare manti coereniemen- Il proseguimento della lot- nell « interesse della patria * demagogici di cui Fochi minuti dopo, a bor- cioè più sulfimposizionc sin iin à stro h^^rf tnnrt' 

te le sue stesse impostazioni e ta nel bacino carbonifero. Si ritiene, infatti, .^Le il g nn ^stro ha dato una 

di dare via libera, nelle fab- costituisce un grave scac<» provvedimento di militariz- r,genti falangisU. rito veniva trasportato ve- consumi E’ comunque; questo ^ mjiiom ogni T^nò - ean^J 

briche. alla creazione di Com- per il «govemo dei generali» zaz.onc delle miniere aslu- ^ -- locemente a Reggio Calabria ' ™ ” *^ 1 ‘'«etto - 


I miM/oni •nfern^ ràc .«iflno «n/. rnsediatosi a Madrid dopo nane, sia .stato preso dal fnnwPflnA Maiinnalp "lì Ligato *àD*Darìv\7*DMÌi’- col* modulo ^VanemL^sf^ratta 

.i. n*l Ji * 1 .=,». U recente erisi. Il Boverna- eabinetto di Franco per fron- WlWeSI». MI 011816 e^Sl^uSav.a Serii ■*““"» «roPI» «levato. 

ne sia nd loro funzionamento, torc civile della provincia teggiare un duplice pencolo. QGI SllldKati QGlla SCUOla adesso migliora lievemente fobiettivo di un miri òr (vÒiii- 

__ „ >-^ — - M difficolta. E dunque necessa- 

~ * ■ ■ - - --—~ * r;r domenica prossima c - — _ rio trovare la maniera di sfol- 

mm m m m • ^'"ita fissata una riunione *ii » aa>n^rkitki ^ ^ partite prò- 

nli ci inrnntmnn nnni rnn Cenni il comitato direttivo nazìo- _ Limo, i lavoratori dipendenti 


I parastatali si iacoatrano oggi con Segni 


I Wi VP I B B VPV BBB VPVPBB B B BBBB VP VPVPBB ^PVPjpVBB naie del sindacato pre.sidi e 

___ professori di molo. Anclie il 

D*t 1 * • • 1 . t* • • j li • • j* f j sindacato nazionale s'.iiola 

Ribadite in an comanicato le rirendicazìoni a?anzate dalla categona — Destitnita di fondamento media ha indetto per gli ui- 
I . . , . , . ., Il I 1 II» • • j* * 1 * *• giorni del mese corren- 

la notizia che i laToratorì accetterebbero nn compromesso sana base dell antiapo di mezza mensilità te c per i primi di aprile. 

__ un convegno nazionale di 

tutte le categorie docenti. 

Presidente deliti che richiamandosi alTos-lIe situazioni comunque in'acceltare un compromesso che dovrà svolecrsi a Ro- 


BOLOGN.A. 20 


=======_ rio trovare la maniera di sfol- 

"‘re. A tal fine, a partite pro- 

ALLA « MARCOLIN » DI GALLIERA babiimcnte già dalfanno pro*- 

_ simo. i lavoratori dipendenti 

'sia dallo Stato sia da privati) 
• saranno più tenuti a pie» 

|flfl ■BB*PflÉ*^BPB BB VB scntarc la dichiarazione. E' à 
•BB BPB VBVeVnB VB BB vB stato presentato un disegno di 

legge che obbliga l datori A 
iBHHH lavoro a trattenere e versare 

Udì UZIdlOQ direttamente tutta la comple- 

^ montare dovuta dai loro di- 
■ pendenti. 

Unalsima lotta dei lavoratori di ha omfer- 

lella Hallipra II maio la prossima uscita di im 


Affidato ai braccianti 

la conduiione dell'oiienda 


F’uàTtà (fella C. ì.‘che‘noÌ ci ^i dare via libera, nelle fab- costituisce un grave scac<» provvedimento ngenli falangisti. " ’ * rito veniva trasportato ve- consumi E’ comunque; (luesto rrnhion" ogàf ^nò - egU’hJ 

-, rtHenftpTP in Olenti e ai mutumcnti che si briche. alla creazione di Com- per il «gOVemo dei generali» zazionc delle miniere aslu- --- locemente a Receio Calabria ^ * !’* assento — 1 micndi- _ •_ aichiarazioni fatta 

t^Up^Ie situazioni duale or- canno prndnccndo in seno alla missioni inieme che siano imi- insediatosi a Madrid dopo nane, sia stato preso dal fonVMIItì Naiionale Ligato appariva palli- 'rtonu, de*! governo II nrm.ctrej v'anoni. Si tratt» 

^ *\smo ra rrscn^àt(!i » e aggiunge che te ACLl | tane sia nd modo di elezio- la recente crisi. Il governa- gabinetto di Franco per fron- NailOHalG Ljssimo ed eMust”'’rut^avia gove’’rni“*in'cndr‘'%77^^^ numero 77op^ ele^^tii! 

Sse di timi i lavoratori « oon negano la possibilità che ne sia nd loro funzionamento, torc civile della provincia teggiare un duplice pencolo. OGI SIIMaCatl dclla SCUOla adesso migliora lievemente Fobiettivo di un miri òr (^ui- 5^1 Tx“®r**‘Ì« 

all interno dell azienda. - —-.. ■ ■ -- ~ -.... - — - - Per domenica prossima e - - ■ rio trovare la maniera di sfol- 

Non ci nascondiamo che la ^ fissata una riunione ah» aaan/»mfai r^i .o. <«•>«». tire, A tal fine, a partite prò- 

'SSàSkS I paraslalali si iaconlraao oggi eoa Segni ssses rssissa 

- ■, , ■ - , ■ — „ .- / ■ , Affidala a braccianti 

de. Ma il nostro indirizzo^ Ribadite in on comonicato le nrendicazioni a?anzate dalla categona — Destituita di fondamento media na indetto per gii ui- legge che obbliga i d*t^ ® 

non riguarda questa o quella ,* • i • i . • ll ii l j ii* «• - j- «l*»' giorni del me.se corren- Im a hI^IIÌ lavoro a trattenere e versare 

azienda ma la totalità delle la notizia che i lavoraton accetterebbero un compromesso sulla base dell anticipo di mezza mensilità te c per i primi di aprile. IU v»VIIUUAIObIU UUII OZlUnUU direttamente tutta la compie- 

aziende. Ed c nella misura __ un convegno nazionale di ____ mentare dovuta dai loro di¬ 
in ' cui la lotta a livello tutte le categorie docenti. w « 

aziendale si sviluppa nei va- Oggi il Presidente deijti che richiamandosi alTos- le situazioni comunque in accettare un compromesso che dovrà svolgersi a Ro- BOLOGN.A. 20 — Una sima lotta dei lavoratori di “ ministro ha cmier- 

ri settori categorie e provin- Consiglio on. Segni insieme serv'anza delle norme di cui essere per tulli i dipendenti sulla base di un anticipo pa- ma. Vi parteciperanno i de- importante vittoria nella Galliera. 11 padronato di h 

ce. che sì evita Tisoiamento con il .Ministro Vigorelli si.alTart. 14 del D.L.L. 21 nei- in servizio. ri a mezza mensilità di re- jegali provinciali dei presidi Linga lotta per la terra c il fronte alla decisa posizione èienco dei comribuenU wr la 

c si esercita una pressione «scontrerà con i rappresen-jvembre 1945. n. 72Z ribadi- n consiglio direttivo na- ^cibuzione; anticipo che, tra p professori di ruolo e non lavoro, è stata riportata dai delle 172 famiglie di brac- imposta complementare <• par¬ 

generale verso il padronato]"nr’acali dei parasta-jvano la necessità di attcn- 2 ionale della Federazione ha ' ^“*’^* stato d^iso uri me- di ruolo e degli insegnanti braccianti delTazienda agri- cianti del collettivo, del co- tire da un determinato recidita 
per ottenere il soddisfaci-; tali per esaminare le possi- dere che il conglobamento precisato che una volta rag- ^ mezzo fà allorché si sta- tecnici pratici. Nella prima cola « Marcolin » di Galliera mitato cittadino sotto la cui m su), con l'indicazione del 

mento sia delle rivcndicazto-1' ihi., di soluzione della %’cr- stesso avesse luogo nei con- giunti gli obiettivi sopra in- bili di corrispondere tornata, i rispettivi delegati Stamane in prefettura e sta- egida si e svolta Tagitazione reddito dichiarato, di quello ret- 

ni comuni a tutti i lavorato-ìenza .Alla vigilia delTincon- fronti di tutti i pubblici di- dicali, non esiste alcuna prc- mensilità suddivisa in due categoria esamineranno i to sottoscritto tra i rapprc- apfxiggiato dall’attiva soli- ì*"«*7 di* ^ t quello 

ri, che delle rivendicazioni jtro il Consiglio direttivo na- pendenti; clusione per una eventuale _singoli problemi e successi- sentanti del collettivo brac- daricla della popolazione, ha AndremU hT*risMsto poi a 

che si pongono in modo dif-^zinnale della Federazione ita- 2) mantenimento, nella successiva sistemazione per- Vimirolll vamente, in seduta plenaria, ciantile cd il proprietario un dovuto abbandonare il prò- rumorose" domande riv<>ltezli 

ferenziato. azienda per a- liana autonoma lavoratori retribuzione conglobata, del- manente dei trattamento a* f IjOiClH la situazione generale. Si contralto di compartecipa- posilo di spezzettare c di (t.ii giornalisti. lieti di apMrira 

zìcnda. parastatali ha confermato la maggioranza del 20 per economico e giurìdico dei la- BPrfliWiWÌ 6 AlltfHfl delibererà quindi in merito zione che assicura ai lavora- privare cosi i braccianti del- sui teleschermi di tutta naUa. 

Avviandosi alla concliisio- che la categoria intende per- cento di cui alla citata leg- voratori parastatali. . j - . - j — alTazione da esplicare per lori la conduzione della te- la terra. Di particolare interesse la con- 

ne della relazione Fon. Di seguire i seguenti obiettivi: ge 722, non potendo la ca- Ha altresi riconfermato coreni'^ha rteeTuto^^sèm^B^^^ ‘J”®' Problemi che non han- nula. La notizia ha creato Continua frattanto la lot- 

Vittorio ha affermauj; «La 1 ) attuazione del conglo-accettare un ulteno-che qualsiasi soluzione la gamini, presidente della fede- ancora trovato la loro vivo entusiasmo e domani ta nelle altre aziende agri- nel lì, rao^o^à 
campagna che i nemici dei bamento da anni predispo- re modifica in peggio delle prescinda dai punti di razione nazionale della stampa giusta soluzione. sera i collettivisti e la popo- cole minacciate di spezzetta- entrata in'vigore della nuova 

lavoratori conducono c(>nlro ^to dalle amministrazioni dei F>osizioni attuali; cui sopra, costringerebbe la italiana, il consigliere delega- Anche i sindacati dei mac- lazione di Galliera si riuni- mento. StiU’azienda Lenzi di legge di perequazione tributa¬ 
la CGIL e i tentativi di in- singoli enti conformemente 3) fissazione della decor- categoria alla immediata ri- «o* comm. Azzarita. e una rap- stri terranno in questi gior- ranno in assemblea slraor- Rentivoglio si è avuto un in- ria. Le evasioni — secondo la 

crinare la sua unità, non alln situazione venutasi a renza del conglobamento presa delTazione sindacale. dri consiglio direi- ni alcune riunioni per fare dinaria per festeggiare Tav- contro tra i braccianti di di Andreottì — sono 

possono che rafTorz.ire la no- determinare in materia di parziale al U luglio 1955 e Di conseguenza il direttivo «.Yfii ha*p«am5na^*i7*«ìtMnT’n* ** punto della loro posizione vcnimenlo e per esaminare quella tenuta cd i dipenden- "di portata abbastanza 

stra fermezza e la nostra de- trattamento economico di di quello totale al 1' lu- definisce priva di ogni fon- ’g economica dei giornalisti' uiento aHc richieste avan- le nuove prospettive d’azio- ti della C.-X.MST. che si sono - li ministro ba pro- 

cisione nel continuare ad as- tutti i lavoratori, e mai at- glio 1956; damento la notizia secondo gj^ trattata noi giorni scorsi si è riunita la ginn- ne. Non può sfuggire la ptór- recati sul posto per espri- nre';ier^7(f in 

solvere il grande compito tuato a causa dei veti posti 4) salvaguardia di ogni la quale t lavoratori para- con l dirigenti della Federa- ta esecutiva del sindacato tata del grande succes-so mere la loro solidarietà a raziono ai fini te4ll!a35 

storico che ci sta di fronte: dal ministero del tesoro. Ve- altro diritto acquisito e del- statali sarebbero disposti ad zione editori di giornali. autonomo dei maestri. conseguito dopo una duris- quei lavoratori. questi patrimoni 


il «oddisfaci- ; tnh per esaminare le possi- dere che il conglobamento precisato che una volta rag- ® nriezzo fa allorché si sta- tecnici pratici. Nella prima cola « Marcolin » di Galliera mitato cittadino sotto la cui su), con l'indicazione del 
f rivcndicazto- 1 ' ihi., di s-,luzione della %’cr- stesso avesse luogo nei con- giunti gli obiettivi sopra in- , corrispondere tornata, i rispettivi delegati Stamane in prefettura e sta- egida si e svolta Tagitazione reddito dichiarato, di quello rel¬ 
itti i lavorato-ìenza .Alla vigilia delTincon- fronti di tutti i pubblici di- dicali, non esiste alcuna prc- mensilità suddivisa in due calcroria esamineranno i *o sottoscritto tra i rapprc- apixiggiato dall’attiva soli- !/ ^ ® quello 

- .- « * - . - - —*« .singoli problemi e successi- sentanti del collettivo brac- dariela della popolazione, ha hk ri^Srio poi « 

vamente, in seduta plenaria, ciantile cd il proprietario un dovuto abbandonare il prò- nmerosc domande rivimeell 
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COniXClAA' O I COLLOQL’I FRA LM PUB) 1»E LE« AZIOA’I 

Probabili negoziati Bulganin-Kadar 
sulle truppe sovietiche in Ungheria 

Il regolamento sarebbe sìmile a quello adottato per le forze armate dislocate in Polonia 
e nella R. D. T. - Bulganin sottolìnea la grande importanza internazionale delle trattative 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 20 — Con uno 
speciale < TU.104 >, la delo- 
gazionc del governo unghe¬ 
rese, diretta dal presidente 
Doti e dal primo ministro 
Kadar, è giunta que.sta mat¬ 
tina a Mosca, due oro dopo 
la sua partenza da Buda¬ 
pest. L’elegante c potente 
bireattoie sovietico è sfrec¬ 
ciato puntualissimo nel cielo 
di Mo.sca, oggi azzurro e 
spazzato dal vento: alle 10 
Tappareccliio si posava a 
forte velocità sulla pista del 
l’aeroporto di Vnukovo, sol¬ 
levando due bianche nuvole 
di neve. La giornata era in 
solitamente fredda per que¬ 
sta stagione, ma illuminata 
da un sole che ha ravvivato 
i colori festosi. Kadar è ap¬ 
parso per primo, a capo sco¬ 
perto, sulla scaletta die era 
stata avvicinata alla fusolie¬ 
ra del « tnboliov ». 

Tra i dirigenti sovietici 
erano venuti all’aeroporto 
Bulganin, Krusciov, Voro- 
scilov, Malcnkov, Mikoian, 
Suslov e Zukov: saranno 
probabilmente gli stessi che 
prenderanno parte ai nego¬ 
ziati dei prossimi giorni. An¬ 
che i diplomatici stranieri 
erano tutti presenti: si no¬ 
tava solo la dimostrativa 
assenza degli ambasciatori 
del paesi « atlantici ». Gioio¬ 
sa era la folla che ha salu¬ 
tato Kadar con molta ellu- 
sionc: agli occhi dei mosco¬ 
viti il primo ministro magia¬ 
ro è innanzitutto un uomo 
che con coraggio ha intra¬ 
preso una lotta estrema- 
mente diificile m un mo¬ 
mento tragico allorché oc¬ 
correva far fronte sia alla 
controrivoluzione clic ai gra¬ 
vi errori accumulatisi in un 
recente pa.ssato. Infine, a 
Vnukovo era anclie la co¬ 
lonia ungherese di Mosca 
che pure lia vissuto nei mesi 
scorsi il travaglio del paese 
lontano, studenti, tecnici, di¬ 
plomatici. 

Interessante è la compo¬ 
sizione della delegazione un¬ 
gherese. che comprende mol¬ 
ti dei maggiori esponenti del 
nuovo governo c del nuovo 
partito. Oltre a Dobi o Ka¬ 
dar vi sono il ministro della 
Industria Apro, il ministro 
degli Esteri Horvath, il mi¬ 
nistro della Cultura Kallai, 
il compagno Kiss e il mini¬ 
stro della Difesa Reves. La 


presenza di questi esponenti 
governativi sembra indicare 
da sola l’o.d.g. dei negoziati, 
o almeno il loro orienta 
monto e la loro importanza. 

Nella breve allocuzione di 
saluto che ha rivolto agli 
ospiti, Bulganin ha dichiara¬ 
to questa mattina che le trat¬ 
tative saranno « un impor¬ 
tante avvenimento non solo 
per i rapporti tra i due paesi, 
ma per la vita internazionale 
nel suo complesso ». 

Kadar aggiungeva che « il 
popolo ungherese .segue que¬ 
sto incontro con attenzione e 
con un sentimento di grande 
aspettativa ». Era la ste.ssa 
impressione die si può avere 
leggendo la stampa di Mosca. 
I maggiori quotidiani consa¬ 
cravano almeno due terzi 
della prima pagina all’arrivo 
degli ungheresi: si pubblica¬ 
vano grandi fotografìe dì 
Kadar e Dobi, brevi presen¬ 
tazioni biografiche dei due 
ospiti, cordiali.ssìini editoriali 
dì saluto. 

Le relazioni ungaro-sovie- 
tiche attraverso gli avveni 
menti degli ultimi mesi, han¬ 
no acquistato un senso die 
lo stesso Kadar cosi ria.ssu- 
meva: « Ciò che i comunisti 
sapevano anche prima è or¬ 
mai diiaro per tutti. Qual¬ 
siasi stato socialista in pe¬ 
riodo di gravi sciagure, di 
pericoli e di provo, può con¬ 
tare stiU’appoggio degli al¬ 
tri paesi fratelli e innanzi¬ 
tutto SII quello dell’Unione 
Sovietica. Ade.sso è chiaro 
che nessuna forza può stac¬ 
care i paesi del campo socia¬ 
lista l’uno dall'altro », 

Que.':!! accenti ristionoran- 
no anche nelle conversazioni 
dei prossimi giorni: è l’inse- 
gnamento riconfortante che 
si trae dagli episodi di un 
pa.ssato recente e doloroso. 
Ma il significato più profon¬ 
do dei negoziati di Mosca 
sarà .sopi'attutto quello di 
porre fine, nei rapporti tra 
i duo paesi, a una situazione 
di emergenza, che si era 
croata dopo gli avvenimenti 
doU’autunno scorso per svi¬ 
lupparli e allargarli, invece, 
su quelle basi di sovranità, 
uguaglianza c non ingerenza 
dio Kadar ha ricordato que¬ 
sta mattina c die la didiinrn- 
zione sovietica del 30 ottobre 
aveva proclamato proprio 
noi giorni di maggiore peri¬ 
colo per la repubblica popo¬ 
lare ungliere.se. E’ questo il 


contributo nuovo che ci si 
attende dai colloqui di 
Mosca. 

Si prevede che l’accordo 
finale prospetterà il modo in 
cui verrà regolata la que¬ 
stione delle truppe sovieti¬ 
che. Già oggi queste non 
escono dalle loro caserme. O 
meglio, secondo quanto ci 
raccontava un’unglicre.se ap¬ 
pena tornato da Budapest 
escono alla notte quando ri¬ 
costruiscono le caso danneg¬ 
giate durante gli scontri di 
novembre. Ma il problema 
va ugualmente affrontato. La 
soluzione potrebbe essere 
trovata in uno statuto del 
genere dj quello die è stato 
concordato con la Polonia c 
la Germania democratica. 
Questa parte dei negoziati 
sarà, comunque, inquadrata 
ncH’esame delle que.stiom 
politiche die le due delega¬ 
zioni si preparino ad esami¬ 
nare nei prossimi giorni: d 
tema del trattato di Varsa¬ 
via è stalo esplicitamente in¬ 
cluso nell’ordine dei lavori. 

Gro.sso sviluppo avranno 
pure i negoziati economici c 


culturali che sono già stati 
preparati accuratamente dal 
lavoro degli esperti. 

Dopo un periodo in cui il 
solo compilo che contasse era 
quello di inviare in Unghe¬ 
ria soccorsi d’urgenza per 
permettergli di risollevarsi, 
si potrà adesso riprendere 
una collaborazione più larga. 
L’aiuto sovietico è comun¬ 
que garantito ai magiari an- 
die per il futuro. L’URSS 
concederebbe un nuovo ap¬ 
poggio tecnico e finanziario, 
soprattutto per lo sviluppo 
della produzione carbonifera 
e mineraria. Non è improba¬ 
bile die si parli pure della 
famosa questione dello ura¬ 
nio. 

L’avvio dei negoziati è sta¬ 
to reso j)o.s.sibile dai pro- 
gre.ssi che il governo Kadar, 
pure tra difficoltà di ogni 
genere, lia realizzato in qiie- 
.sti mesi per riportare il pae.se 
a una situazione normale. I 
pericoli maggiori che erano 
quelli dell’inflazione e della 
disoccupazione, sono stati e- 
vitati; j minatori, cui va gran 


parte del merito sono riu¬ 
sciti a portare la produzione 
di carbone caduta nel di¬ 
cembre a 12.000 tonnellate 
a 60.000 tonnellate giornalie¬ 
re nel marzo. Nelle campa¬ 
gne i contadini hanno man¬ 
tenuto il loro appoggio alla 
democrazia popolare: anche 
il movimento cooperativisti¬ 
co ha registrato una certa 
ripresa. Sul terreno politico 
il governo ha acquistato 
maggiore autorità; nel nuo¬ 
vo Partito socialista operaio 
— dice la « Pravda > da cui 
prendiamo questo bilancio — 
si contano adesso duecento¬ 
mila membri. 

NeU’URSS la delegazione 
ungherese si tratterrà sino al 
1. aprile. Una parte almeno 
di essa non si fermerebbe 
però soltanto a Mosca, ma 
si recherebbe in viaggio a 
Leningrado. Sverdlovk, Sta¬ 
lingrado e Kiev. I negoziati 
veri c propri cominceranno 
domani al Kremlino, dopo 
una visita degli ospiti a Kru- 
.sciov. 

GIUSEPPE nOEEA 


GIGANTESCO M OVIMENTO DEGLI OPERAI INGLE SI PER I SALARI 

Anche i ferrovieri britannici 
si apprestano a sciopera re 

Si tratta di 370 mila lavoratori — Le modalità dello « sciopero graduale 


LONDRA, 20. — Sembra 
ormai certo che anche i 370 
mila ferrovieri si uniranno 
al grande movimento di scio¬ 
pero che investe un numero 
agni giorno maggiore di la¬ 
voratori britannici. 

I ferrovieri ri vendicano 
un aumento salariale del dic¬ 
ci per cento. Finora le au¬ 
torità avevano respinto tale 
richiesta c presentato una 
controfferta per un aumento 
del 3 per cento. La verten¬ 
za era stata sottoposta al 
giudizio di un tribunale che 
ora si è dichiarato in favore 
dell'aumento del tre per cen¬ 
to. Appena appresa la noti¬ 
zia i dirigenti sindacali dei 
ferrovieri si sono riuniti per 
esaminare l’opportunità di 
dare inizio allo sciopero. 

Frattanto continua lo scio¬ 
pero dei 200.000 operai dei 
cantieri navali iniziato sa¬ 
bato scorso in seguito al ri¬ 
fiuto degli imprenditori di 
concedere ìin aumento sala¬ 
riale del 10 per cento: men¬ 
tre nelle industrie mecca¬ 
niche l'ordine di sciopero 
lanciato per sabato prossimo 
vicìic integralmente mante¬ 
nuto. I dirigenti della confe¬ 
derazione dei 40 sindacati 
dcll'indnstria meccanica che 
raggruppano ben due milio-l 
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SOUTHAMPTON — 1 lavoratori del rantierl navali, durante un coniizio, esprimono il loro 
voto levando in alto la tessera sindacale (Tolcfoto) 


ni c mezzo di lavoratori si 
sono riiinift questa mattina 
per mettere a punto le mo¬ 
dalità di attuazione dello 
sciopero. Il nioviincnto avrà 


Oggi iniziano ufficialmente alle Bermude 
i colloqui tra Eisenhower e MacMillan 

! problemi de! Medio Oriente, dei Mercato Comune, deirEuratom e della NATO alTor» 
dine dei giorno della conferenza - // commercio con la Repubblica popolare cinese 


HAMILTON (Bermude). 
20 marzo. — Il priimt mi¬ 
nistro britannico MacMillan 
e il ministro degli Esteri. 
Sclwiin Llogd, sono giunti 
oggi alle Bermude per par¬ 
tecipare all'incontro con Ei¬ 
senhower. Il presidente ame¬ 
ricano è arrivato nella colo¬ 
nia britannica alcune ore 
dopo, a bordo dall'incrocia¬ 
tore < Camberra ». Successi¬ 
vamente, in aereo, é giunto 
anche il segretario di Stato, 
Eoster DttUcs. Al sito arrivo 
ad Hamilton, dove è stato 
accollo dal governatore in¬ 
glese, MueMitlan ha dichia¬ 
rato, fra l’altro, di essere 
impaziente di mettersi a la¬ 
vorare € per contribuire al 
consolidamento deli’ amici- 


La seduta al Senato 


(Cnnlinuazloiie dalla I. paKlnal 

nato ha approvato l’emen¬ 
damento. 

Dopo la discussione di al¬ 
tre proposte del gruppo co¬ 
munista, si è giunti — in 
fine di seduta — al momento 
in cui *1 compagno GRAME- 
GNA ha illustrato l’emenda¬ 
mento. secondo il quale nel 
cosiddetto * periodo di pro¬ 
va », della durata di tre anni, 
gli enti non possano disdet¬ 
tare gli iissegnatari che per 
Alcuni rislrelti.ssiini motivi 
di giusta caiLsa. sui quali 
deve essere chiiimata a prO" 
nunciarsi l’autorità giudizia¬ 
ria. Finora, invece, gli enU 
si sono ritenuti liberi di di¬ 
sdettare gli assegnatari con 
i molivi più assurdi (e, in 
realtà, soprattutto per ragio¬ 
ni di di.scriniinazioiie politi¬ 
ca) c senza il giudizio della 
magistratura. La discussione 
è stata assai vivace. II socia¬ 
lista CERUTTI si ò associato 
aU’cmendamento e i compa¬ 
gni MANCINO c DE LUCA 
ne hanno ribadito le ragioni, 
ricordando gli abusi di cui 
sono stati finora vittime gli 
as.scgnatari. Contro hanno 
parlato i de DE PIETRO, 
MENGHI e il ministro CO¬ 
LOMBO. Replicando, il com¬ 
pagno SPEZZANO ha os.scr- 
vato che, come il principio 
della giusta causa è stato ri¬ 
conosciuto per le altre cate¬ 
gorie contadine, così esso 
deve essere applicato anche 
a favore degli assegnatari. 
Perfino il monarchico CON- 
DORELLI si è detto scanda¬ 
lizzato della piciKi libertà di 
disdetta che i de vogliono 
continuare a lasciare nelle 
mani degli enti; egli propo 
neva, pertanto, un riesame 
comune dello emendamento, 
al fine di giungere a una 
proposta concordata. Visto 
risolamento in cui erano 
venuti a trovarsi, i domocri¬ 
stiani. alla fine, hanno accet¬ 
tato di rinviare alla seduta 
di oggi la discussione della 
nuova proposta. 

Ed ora, as.sai brevemente, 
riferiamo suH'c.samc degli 
altri emendamenti. Con il 
primo, illustrato dal compa¬ 
gno RISTORI, si chiedeva 
che gli assegnatari vengano 
esentati dal pagamento della 
imposta fondiaria, dell’impo¬ 
sta sul reddito agrario c 
4elle relative sovraimposte 
comunali e provinciali, fino 
A che essi non avranno po¬ 
tuto pagare completamente 
il fondo loro assegnato. I 
de sono stati costretti ai più 
strani contorcimenti per re¬ 
spingere la proposta, che è 


tanto giusta da c.sserc invo¬ 
cata dalli: sie.sse organizza¬ 
zioni sindacali c contadine 
cattoliche. L’uno, VACCA- 
RO, .si è pronunciato contro 
perchè, secondo lui, occorre 
creare una coscienza fiscale 
in queste masse contadine 
pervenute ora alla proprietà 
della terra; gli altri, MEN- 
GHI e CARELLI, hanno in¬ 
vece riconosciuto la fonda¬ 
tezza della richiesta, afTcr- 
mando però che il problema 
dovrebbe cr.scre risolto con 
futuri provvedimenti; il mi¬ 
nistro COLOMBO, infine, ha 
sostenuto la strana teoria 
secondo cui con romenda- 
inento .si creerebbe una in¬ 
giustizia nei confronti degli 
altri contadini non a.s.sogna- 
tari. E, nonostante le insi¬ 
stenze del socialista CE- 
RUTTI c dei compagni DE 
LUCA c SPEZZANO, alla 
fine democristiani e destre 
hanno respinto la proposta. 

Con un secondo emenda¬ 
mento, i compagni SPEZZA¬ 
NO e SERENI hanno chiesto 
una più giusta interpretazio¬ 
ne delle norme sul « terzo 
residuo », in modo da repe¬ 
rire e quindi a.s.segnare ai 
contadini altri 25 mila etta¬ 
ri di terra. 11 ministro CO¬ 


LOMBO ha invitato i propo¬ 
nenti a trasformare l’emen- 
damento in ordine del gior¬ 
no, di cui egli terrà conio 
come raccomandazione. E 
così hanno fatto i senatori 
comunisti. 

Con un terzo emendamen¬ 
to di SPEZZANO, che poi 
— su richiesta ancora del 
ministro — è stato trasfor¬ 
mato in un ordino del gior¬ 
no, il Senato ha impegnato 
il governo ad applicare fi- 
p.iìlnienle le norme delle 
leggi Sila e stralcio, che im¬ 
pongono ai proprietari delle 
terre non espropriate l’obbli¬ 
go della trasformazione fon¬ 
diaria c agraria. 

Respinto è stato, invece, 
un quarto emendamento, 
illustrato da RISTORI, se¬ 
condo il quale gli assegna¬ 
tari possono richiedere agli 
enti la revisione delle con¬ 
tabilità c che le partite con¬ 
troverse vengano accertate 
da un collegio arbitrale. 

L’assemblea aveva noi con¬ 
fermato il compagno Spez¬ 
zano e i de Sartori e Ange¬ 
lini Nicola nella carica di 
commissari di vigilanza sulla 
Cassa depositi e prestili c 
sugli Istituti di previdenza 
sociale. 


zia e della cooperazione Ira 
Stati Uniti c (Iran Bretagna, 
dalle quali dipende la jìnce 
del mondo >. / collotiai iif- 
l’iciali avranno inizio domat¬ 
tina. 

Lo scopo dei vullo(iui an¬ 
glo-americani è pittoresca¬ 
mente riassunto in una bat¬ 
tuta che circola qui fra i 
giornalisti britannici: * Ei¬ 
senhower c MacMillan cer¬ 
cheranno di esorcizzare lo 
spettro di Suez». Si tratta 
cioè di cercare dei rimedi ai 
danni che nei rapporti fra 
Washington e Londra ha 
portato l'orientamento or¬ 
mai dichiarato degli Stati 
Uniti a colmare il < vuoto » 
lasciato dair/nghìllcrra nel 
Medio Oriente c dovunque 
le posizioni imperiali britan¬ 
niche diano segno di cedi¬ 
mento. Ma questo orienta¬ 
mento, iiìiperniato nella 
< dottrina Eisenhower ». con 
il più vasto orizzonte afri¬ 
cano clic il viaggio di Nixon 
ha appena tracciato, è un 
dato acquisito della strategia 
americana, c sarà difficile 
per MacMillan trovare con 
il presidente americano le 
lince di una rinnovata coo¬ 
pcrazione tra i due Paesi se 
non partendo da tale pre¬ 
supposto. 

Gli argomenti all’ordine 
del giorno delle conversa¬ 
zioni possono essere raccol¬ 
ti sotto quattro capi prin¬ 
cipali: 

1) Medio Oriente, obiet¬ 
tivi c politica degli Stati 
Uniti in quell'area. Lo sfor¬ 
zo inglese, o questo jirojni- 
sito, sarà di ottenere che nel 
quadro della « dottrina Ei¬ 
senhower ». gli americani 
diano delle assicurazioni di 
voler tenere tutto il conto 
possibile degli interessi bri¬ 
tannici. c che un più stretto 
coordinamento militare ven¬ 
ga stabilito tra le basi ame¬ 
ricane e quelle britanniche 
nei Paesi arabi. 

2) l.a /unzione delle Sa¬ 
zioni Unite, dove il peso de¬ 
terminante assunto dal voto 
dei Paesi afro-asiatici pone 
alle Potenze imperialiste se¬ 
ri problemi circa l'uso che 
esfe po.csouo fare del supre¬ 
mo consesso iulerriaziounle 


Le rivelazioni di “France-Observateur,, 


(Conilnuaxionc dalla I. |MiKlna),MoiIct. che dovrà fare i conti 

con una destra decis.a ;i ven- 


MejT nel corso del sogeiorno 
nella capitalo americana di Mol¬ 
ici e l’iiieau? Quarto: è vero, 
mlìne. che questa promessa di 
aiuti militari è contenuta in un 
ti7)ttato segreto che è slato fir¬ 
mato. ad insaputa del Parla¬ 
mento. fra Ben Gurion c Guy 
Molici? -. 

Le gravissime rivelazioni di 
France-Observateur avranno 
quindi una immediata ripercus¬ 
sione perché la Camera, che 
oggi c domani discuterà del 
problema algerino, atironterà 
venerdì il dibattito di politica 
osterà, dopo di che Molici sarà 
costretto a fare un bilancio ge¬ 
nerale della sua politica c a 
rispondere, con tutta evidenza, 
alla denuncia di Eronre-Obscr- 
ralcur, cho molti parlamentari 
si apprestano a riprendere. 

Per quanto riguarda il di¬ 
battito-fiume in corso ai Par¬ 
lamento, il governo, sin qui (è 
l’opinione generale) si è difeso 
con scarsa convinzione, dando 
l'impressione di muoversi a fa¬ 
tica in una atmosfera rosa pe¬ 
sante dalle severe critiche por¬ 
tate alla sua politica econo¬ 
mica. Il tema algerino ora allo 
ordine del giorno, e l'inatteso 
attacco di France-Observateur 
ronderanno quindi estrema- 
mente difficile il compito di 


doro caro il suo appoggio. 

In particolare, la destra ap¬ 
pare estremamente irritata per 
quanto sta accadendo, in Fran¬ 
cia c fuori, a proposito del¬ 
l’Algeria. 

A Tunisi, il guardasigilli 
Mitterrand e tutta la delega¬ 
zione francese hanno oggi cla¬ 
morosamente abbandonato le 
manifestazioni por il primo an¬ 
niversario della indipendenza 
tunisina, essendo presento, tra 
gli invitati ufficiali, l’osponon- 
te del Fronte di liberazione 
nazionale algerino Forhat .M)- 
bas. 

Ma. a parte questo incidente 
diplomatico, è la presenza di 
Nixon a Tunisi clic irrita so¬ 
prattutto la destra parlamen¬ 
tare francese. Nixon si sta oc¬ 
cupando attivamente deH’Alge- 
ria; Ilabìb Biirghiba ha pro¬ 
posto alla Francia di riconosce¬ 
re l’indipendenza algerina e si 
parla, infine, di una conferenza 
ufficiale dei tre paesi del Nord 
Africa — sotto gli auspici ame¬ 
ricani — tendente a mettere 
la Francia con le spalle al 
muro, cioè a vedere se Molle! 
è in grado o no di indire 
quelle libere elezioni che tanto 
volte ha promesso. 

Ad Algeri due sacerdoti — 


.Iran Claude Bartes e Robert 
Cortes — sono stali incolpati 
di - .attentato alla sicurezza 
dello Stato - per aver dato 
ospitalità a olementi - ribelli-. 
Per di più. è risultato che una 
ragazza, iscritta al Partito co- 
mimist.a algerino, aveva tro¬ 
vato rifugio più volte in due 
conventi, che sono stati minu¬ 
ziosamente perquisiti. 

Nonostante le affermazioni 
del ministro residente c i colpi 
di mano del generale Massu. 
insomma. la - ribellione - non 
ha più frontiere di razza, di 
religione o di convinzioni po¬ 
litiche, Geni azione poliziesc.'» 
provoca, come reazione, il pas¬ 
saggio .alla Resistenz.a di nuove 
forze at.ive. 

Per finire, il tribunale mili¬ 
tare di Parigi ha convocato 
oggi il direttore dcU’Exprcss 
Sorvan-Schreibor, accusato, co¬ 
me è nuio. di aver scritto e 
pubblicato articoli - lesivi - per 
li morale dell’esercito. I/accu- 
sa si é trasformata in denuncia 
ufficiale e Servan-Schreiber é 
ora in libertà provvi.'oria. A 
quanto afferm.i i| quotidiano 
gollista Combat, altre quindici 
personalità tr.inceri — scrit¬ 
tori e giornalisti —• sarebbero 
in attesa di giudizio per lo 
stesso reato imputato al diret¬ 
tore dell’Exprcss. 


per perseguire i fini della 
propria politica. 

3) [.a capacità dell'In¬ 
ghilterra di sostenere eco¬ 
nomicamente i suoi impegni 
militari in Europa e nel re¬ 
sto del mondo, c quindi la 
misura in cui gli Stati Uniti 
possono aiutarla ad «ssoluc- 
re foli impegni, là dove essa 
non è. più in grado di farlo. 

4) La NATO, le questio¬ 
ni del Mercato comune c 
dcll'Euratom, il • problema 
tedesco, e quello più gene¬ 
rale dei rapporti con V URSS 
e con te Dcmocruzic popo¬ 
lari. Sul Mercato comune. 
^JacMUlan farà presente a 
Eisenhower che l’inclusione 
in esso dell'Africa francese 
mette in grave svantaggio il 
commercio europeo d c l - 


l’Africa britunniea e può 
sconsigliare l'Iughilterru dui 
col legarsi al Mercato comu¬ 
ne in una zona di Ubero 
scambio. 

Fra le altro questioni che 
certo verranno in discussio¬ 
ne vi è quella dei rapporti 
con la Cina popolare. Dnl- 
Ics ha riaffermato a Cam¬ 
berra che gli Stati Uniti non 
intendono riconoscere il Go¬ 
verno di Pechino né veder¬ 
lo occupare il suo seggio nel¬ 
le Nazioni Unite. Sebbene la 
Inghilterra abbia con la Ci¬ 
na relazioni diplomatiche 
non c'è da aspettarsi che 
MacMillan solleciti gli ame¬ 
ricani a mutare politica. Ma 
ciò che il < premier » pro¬ 
babilmente cercherà di otte¬ 
nere è un allentamento del¬ 


l’embargo eommcrcudc con¬ 
tro la Cina. 


Atene contraria 
aita mediazione NATO 
nel pr oblema d i Cipro 

ATENE, 20. — Il primo mi¬ 
nistro greco Karamanlis. in 
una dichiarazione ufficiale al¬ 
la stampa, ha deplorato oggi 
cho da parte britannica si sia 
parlato di mediazione della 
NATO nella questione di Ci¬ 
pro. 

Karamanlis ha espresso il 
suo stupore per il fatto che il 
ministro delle colonie britan¬ 
nico Lennox Boyd, parlando 
aliti Camera dei Comuni, non 
abbia nemmeno accennato alla 
risoluzione deU’ONU. cho au¬ 
spicava trattative dirette fra 
In.ghilterra e popolo cipriota. 


inizio dapprima nelle azien¬ 
de connesse con l’industria 
navale e sarà esteso progres¬ 
sivamente ai settori dcll'an- 
tomobilc c delle costruzioni 
aeronautiche, finché il 6 apri¬ 
le, se la vertenza non sarà 
stata risolta, lo sciopero sarà 
generale. Anche gli operai 
delle industrie meccaniche 
chiedono aumenti del 10 per 
cento. 

Stumanc, da altra parte, 
anche i dipendenti della 
*British Oversaeas Airways» 
(BOAC), una delle due com¬ 
pagnie britanniche statali di 
aviazione civile, hanno uffi¬ 
cialmente richiesto alla dire¬ 
zione un aumento salariale 
del 10 per cento. Prima di 
incontrarsi con i rappresen¬ 
tanti padronali, il delegato 
del sindacato, Said Maitland, 
ha diciharato: < Se la BOAC 
risponderà negativamente, 
deve sapere che inizieremo 
la stessa azione dei nostri 
compagni dell’industria na¬ 
sale e meccanica ». 

Da Southampton si è ap¬ 
preso che il transatlantico 
€ Queen RIary », che alle ore 
13.15 doveva lasciare gli or¬ 
meggi con 910 passeggeri a 
bordo, è stato costretto a ri¬ 
tardare di 24 ore la parten- 
za per New York. Ufficial¬ 
mente il motivo della sospe¬ 
sa partenza è attribuito alla 
forza del vento, ma in realtà 
il transatlantico non ha po¬ 
tuto lascicìrc il porto perché 
gli addetti ai rimorchiatori 


non si sono presentati al la¬ 
voro per solidarietà coti i la¬ 
voratori dei cantieri in scio¬ 
pero. 


Iniziativa romena 
per i rapporti ^n l'Italia 

BUCAREST, 20. — Il primo 
ministro della Repubblica po¬ 
polare romena Chi vii Stoica ha 
pronunciato, dinanzi al Parla¬ 
mento, un ampio discorso sulla 
politica interna ed estera del 
suo governo. Dopo aver affer¬ 
mato che la Romania popolare 
conduce una politica di difesa 
dei propri interessi nazionali e 
di amicìzia fra i popoli. Stoica 
ha sottolineato i rapporti di fra¬ 
ternità con i paesi del campo 
socialista. 

Passando a parlare della po¬ 
litica estera, il primo ministro 
romeno ha affermato clic il go¬ 
verno popolare condurrà una 
azione per migliorare c svilup¬ 
pare ,le relazioni con l’Italia 
con la Francia c con gli altri 
paesi occidentali. •• Gli scambi 
economici e culturali con la 
Francia e in certa misura con 
l’Italia — ha detto Stoica — si 
sono allargati. Consideriamo 
che ncirattualc situazione in¬ 
ternazionale i nostri paesi sono 
interc.ssati a collaborare per la 
realizzazione della sicurezza 
collettiva in Europa e per un 
normale svolgimento dei loro 
rapporti >*. 

Concludendo il suo discorso, 
il premier romeno ha afferma¬ 
to che per assicurare il mante¬ 
nimento della pace, i governi 
europei devono adoperarsi per 
la soluzione di due problemi 
principali: il disarmo c la si¬ 
curezza collettiva europea. 


RIVELAZIONI D»UN A INFERMIERA SOTTO LMNCALZARE DELLE DOMA NDE DELLA DIFESA 

Il dottor Adoms non teneva stupefacenti in casa 
e olia Morrei aveva praticate inieiieni di v itamine 

Anche nelTudienza di ieri Vavvocato del *^flagello delle vedove,, ha smantellato il castello delle accuse 


(Nostro servizio particolare) | 

LONDRA. 20 — L’atmosfera 
da -giallo sensazionale- che 
gi.à caratterizza il processo 
Adams ha registralo oggi un 
vivacissimo rincaro di cmozio-j 
Ili: una telefonata anonima ha 
informato Scotland Yard, poco 
prima che avesse inizio l’udien¬ 
za. che una bomba era stata 
deposta iieiratila della - Old 
Bailey dove viene giudicato 
il presunto - assassino delle ve¬ 
dove -, 

II severo edificio del tribu¬ 
nale si è trovato, nel giro di 
pochi mimiti, sotto assedio di 
agenti in divisa o in borghese 

La bomba, però, non è stata 
trovata nonostante la minuzio¬ 
sissima perlustrazione neH’auIa 
in cui si svolge il processo con¬ 
tro Adams c in altre aule at¬ 
tigue. Scotland Yard ritiene es¬ 
sersi trattato di uno scherzo 
di pessimo gusto. Esso, comun¬ 
que, ha avuto quanto meno il 
potere di portare una vent.ata 
di brivido supplementare alla 
atmosfera emozionante di que¬ 
sto processo che ormai sembra 
destinato ad alimentarsi di colpi 
di scena, siano essi di carattere 
procodiirale o si.ano d’ordine 
marginale. 

Aveva, difatti, già provvedu¬ 
to ieri la difesa del dottor 
John Bodkin Adams ad aprire 
La serie delle novità e delle 
emozioni, esibendo registri di 
annotazioni sanitarie che le in- 
femiiere affermavano essere 
introvabili, sgomentando con 
vivaci contestazioni una delle 
infermiere sino a tarla pian¬ 
gere, c ventilando rivelazioni 
con le quali dimostrare che 
-deriva da meditata manovra 
da bassa invidia - l’accusa che 
chiama Adams responsabile 
della morto, per avvelenamen¬ 
to d.a stupefacenti, della vedo¬ 
va Edith Morrei. 

E le sorprese sono contìn::.';- 
te ncirudienza di oggi, con ma¬ 
nifesta soddisfazione del gran¬ 
de numero di donne che, in 
maggioranza sempre più forte 
sugli uomini, affollano la pic¬ 
cola gallerìa c l’esiguo spazio 
riservato al ptibblico. 

II primo colpo da maestro 
messo a sogno noU’udìenza di 
stamane daU’awocato Geoffrey 
Lawrence si ò avvito quando 
questi ha rivelato, sollevando 
sbigottimento e mormorii di in¬ 
credulità. che le tre infermiere 
che assistettero la vedova Mor- 
r«'Il si erano mosse d’accordo 
prima dell’udienza di stamane 
per negare determinate circo¬ 
stanze già assodate in istrutto¬ 
ri*. 


I.o sbigottimento e l’incredu¬ 
lità sono stati di brevissima 
durata perchè di questo accor- 


*<l 


tre infermiere. Miss Annie Ma- 
son-Ellis. dopo esitazioni e con 
voce turbata. 

•• Noiiost.Tiite voi e le vostre 
colleghc siate state esplicita¬ 
mente diffidate di discutere in 
merito alle vostre testimonian¬ 
ze -. ha detto l’avvocato Law¬ 
rence a Miss Mason-Ellis. - mi 


to vi siete intrattenute con ab¬ 
bondanza di discorsi -. 

Masoti-Ellis; -Veramente, con 

ve iditfiiv-» 

prio... 

Lawrence: - Allora vi rinfre¬ 
scherò la memoria. Proprio 
questa mattina, mentre veni¬ 
vate in treno da Eastbourne 
con le vostre colleghe Helen 
Stroiiach e Caroline Randall. 
avete parlalo di come regolar¬ 
vi in questo processo. Una di 


risulta che su questo argomcn-'voi tre, per di più. riferendosi 


Matrimonio a 

I 


iingapore 



SING.^rORE — Il signor So Go Gong Tal si è sposato 
contemporaneamente con le signorine Kor Ge Hong (a sini¬ 
stra) c Tan Siev Eng. Ecco i tre sposi snblto dopo la cerimonia 

(Tclcfoto) 


ad ima circostanza precisata 
proprio ieri da Miss Stronach, 
e cioè cho Adams teneva gli 
stnppfncpiiti in un armadietto 
e che le chiavi di qucH’arma- 
diotto erano in consegna allo 
infermiere, ha detto esattamen¬ 
te: - Non parlate di questa fac¬ 
cenda, perchè mi mettereste 
nei guai E’ vero o non è 
vero? -. 

La testo è diventata pallida 
Esitava a rispondere, poi ha bi¬ 
sbigliato: - Sì, è esatto -. 

Lawrence: - Siete stata voi a 
dire quella frase? *. 

Mason-Ellis: - No. no. io non 
l’ho detto 

Laicrcncc; - E allora precisa¬ 
ta^ chi è stata? -. 

I.n teste ha guardato il pre¬ 
sidente del tribunale. Devlin, 
il quale la fissava accigliato. 
Poi ha detto: - Devo proprio 
precisarlo? -. Il presidente le 
ha ingiunto di non esitare. E 
allora l’infermiera ha dotto: 

- E* stata .’Vfi.ss Randall *. Poi 
ha aggiunto che in realtà quel- 
rarmadietlo non ha mai conte¬ 
nuto stupefacenti c cho Pinfer- 
micra Stronach. quando ne par¬ 
lò. evidentemente Liceva con¬ 
fusione con altra casa di altro 
medico. 

II difensore di Adams ha cer¬ 
cato di trame precipitosamen¬ 
te la conclusione che. stando 
così le cose, l imputato non ave¬ 
va una riserva di stupefacenti 

- da propinare alla vedova Mor¬ 
rei I - e che l’accusa -sta va¬ 
cillando pt ricolosamcnte 

Lo ha interrotto il procura¬ 
tore generale: - E' una circo¬ 
stanza ancora da chiarire. Non 
abbia fretta l’avvocato Lawren¬ 
ce a cantare vittoria -. 

Ma Lawrence era ormai lan¬ 
ciato. E. incalzando nelle stio 
domande, è riuscito anche a far 
.immettere da Mits Mason-Ellis 
che non soltanto Adams non 
faceva iniezioni di nascosto 
alla vedova Morrell. ma an- 
;che che una parte riciic inie¬ 
zioni erano a baso di prepara¬ 
tivi di vitamine 

Attingendo poi abbondante¬ 
mente dai registri sanitari sui 
quali le infermiere annotavano 
gli sviluppi della Grò assisten¬ 
za alla vedova Morrell. la di¬ 
fesa ha fatto ammettere dalla 
toste che - in genero il dottor 
Adams non ci nascondeva la na¬ 
tura dei preparati con i quali 
curava la Morrell -. 

Lawrence ha poi f.itto notare 
che non solt.into il dott Adams 
aveva curato la vedova Mor¬ 
rell. ma che spesso costei era 
affidata alle curo di un altro 
modico, il dott. Harris. 

- Dal registro sanitario — ha 
proseguito Lawrence — risul¬ 


ta che una volta la vedova 
Morrell disse: - Voglio morire. 
Voglio conoscere un medico che 
mi aiuti a morire, un medico 
cho mi faccia addomicnlare pt-r 
sempre 

Mason-Ellis: « E’ esatto. Ma 
la signora Morrell disse queste 
parole in una crisi di depres¬ 
sione. come le capitava spesso 
di averne. Tanto è vero che poi 
si penti di aver pronunciato 
quelle parole 

L’udienza di o.ggì è stata, co¬ 
me quella di ieri, di tutto con¬ 
forto per l'imputato, il quale 
non ha fatto mistero del sollie¬ 
vo che l’abilità del suo difen¬ 
sore gli sta procurando. Adamr. 
abbandonata l’aria triste che 
caratterizzò il suo atteggiamen¬ 
to all'inizio del processo, indul¬ 
ge ora facilmente al sorriso 
e continua a commentare con 
brevi sorrisi carichi di sarca¬ 
smo le dichiarazioni delle in¬ 
fermiere. ^ 

F.DDV GILMORE 
dell’- Associated Press - 


Nota di Bulganin ad Adenauer 
sulla riunilicazione tedesca 

BONN. 20 — L’ambasciatore 
sovietico a Bonn. Smimov. ha 
dichiarato oggi, durante un rice¬ 
vimento offerto dai giornalisti 
stranieri, di essere latore di ima 
nuova lettera di Bulganin ad 
.■\denaiier. contenente alo^ine 
proposte sulla riiinificazione te- 
de.‘:ca. Nella nota — ha detto 
Smimov — Bulganin tratta an¬ 
che dei metodi per lo sviluppo 
di un’amichevole coopcrazione 
fra la Germania Ovest e l’URSS. 
coopcrazione che è già bene 
avviata (una delegazione di in¬ 
gegneri e tecnici sovietici è 
giunta ieri nella Repubblica fe¬ 
deralo tedesca'. 

Smimov ha aggiunto che sono 
in cor-50 consuhazioni sulla po-- 
<ibi!ità che il vice primo mini¬ 
stro sovietico Mi)tOT,in si rechi 
ad Hannover (Germania ocei- 
dcntale). come capo di una de¬ 
legazione. in occasione della 
apertura della fiera industriale 
in quella città, r.cl mese di 
aprile. 
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